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PARTE UFFICIALE

UFFICIO DEL PREFETTO DI PALAZZO

Notificazioni.

S. M. 11 R.e ricevette ieri, 30 giugno, in udienza

solenne, S. E. Don Cipriano del Mazo y Gherardi, il

quale presentò alla Maestà Sua le lettere di Sua

Maestà la Regina Reggente di Spagna, che lo accre-

ditano presso la Sua Real Persona in qualità di Am-

basciatore straordinario e plenipotenziario.

8. M. il Re ricevette ieri, 30 giugno, in udienza

solenne, il D.r Milenko Vesnitch, il quale presentò
alla Maestà Sua le lettere di Sua Maesta il Re di

Serbia, che lo accreditano presso la Sua Real Per-
sona in qualità d'Inviato straordinario e Ministro ple-
nipotenziario.

I

LEGGGi·I E DEC.EtETI

Il Numero 257 della Raccolta ufficiale delle leggi edei desreti
del Regno contiene la seguente legger

VITTORIO EMANUELE*III

por grazia di Dio e per volonth GellaëNazione
P.E D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamoauanto segue:

h•ticolo unico.
.

Il fondo di lire 150,000, stanziatà.pkTesercizio
1900-1901 al capitolo 28 del bilancio del Ministero
dei Lavori Pubblici per sussidî a Comuni e Consorzi
nella spesa di esecuzione di opere pubbliclie, ai ter-
mini dell'articolo 321 della legge lle opere pubbli-
che, è aumentato di lire 60,000.
È approvata la diminuzione specificata nell'unita

tabella per una somma complessiva corrispondente, di
lire 60,000 sui capitoli 23, 24, 26 e 40 del bilancio
medesimo.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo,dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle lggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come Ìegge
dello Stato.

Data a Roma, addi 20 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.
GIUsso.
DI BROGLIO.

Visto, Il Guardasigilli : Coccc-SaTU,
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TABELLAdellediminusioniapprovateconta presenteleggeapp TABELLA di maggiori asacgnazioni au alcuni capitoli e di

stànziamenti di alcuni capitoli della parte ordinaria detto diminuzioni di stansiamento su altri capitoli dello stato di

stato di precisione del/a spesa del Ministem dei Lavori Pub. previsione della spesa del Ministero di Grazia e Giustizia

blici per l'esercizio finanziario 1900-901.
e dei Culti, per l'esercizio finanziario 1900-901.

CKP I TOLO Somma

Cap.
Denominazione diminuire

23 Salario e indennità diverso ai.cantonieri delle
strade nazionali . . . . . . . . . . . . 3,000 >

24 Indennità a diversi Co*muni per la manuten-
zione di tronchi di strade nazionali ohe ne
attraversano gli abitati, a termini dell'ar-
tirolo 42 della legge 20marzo 1865, n.2248,
allegato F . . . . . .

3,000 >

20 Concorsi per rinnovazione del pavimento dei
tronchi ilfstradá nazionali compremi entro
gli abitati, ai termini dell'articolo 42 della .

leggo 20 marzo 1E65, n. 2248, allegato F. 15,000 *

Maggiori assegnazioni.

3. Ministero - Spese d'uŒoio . . . . L. 10,000 >

6 Inlennità di tramutamento.
. . . » 30,000 >

7. Indennità di supplenza e di mis-
sione............. » 44,000 >

8. Indannità e cordpensi ad impiegati
dell'Amministrazione centrale e del-
l'ordine giudiziarlo per il servizio
di vigilanza e di riscontro delle
speso di giustizia e per traduzione
di documenti, non che indennità e

spese varie por il servizio della sta•
tistica giudiziaria · 3,000 a

12. Provvista di carta ed oggetti vart di .

cancelleria 4006 >

Totale .
. .

L. "95,000 >

40 ,Opere idrauliehe di terza categoria - Concorso
dello Stato, giusta gli articoli 96 e 97 della
legge 20.marzo 1865, n. 2249, allegato F,
modifleato con la legge 30 marzo 1893,
n.173................. 39,000 >

Totale . . . . . . 60,000 >

»Visto, d'ordine di Sua Maestä:
Ti Ministro dei Lavori Pubblici Il Ministro del Tesoro

Givsso. Dr BROGLIO.

Diminuzioni di stanziamento.

Cap. 1. Ministero - Persobale di ritolo (Spese
psse)-.-..........L. 17,000 >

11. Spése di stamps- · - · · • • - . 19,000 »

19. Spese di giustizia (ßpesa obbligato-
ria .

. . .- . 50,000 >

21. Restituzione di depositi giudisiari
evántualmente auttratti dai 'ean-
collieri e spese di liti (Spésa obbli-

.
gatoria) . . . . . > 9,000 >

Totale
. . . L. 95,000 >

11 Numed 250 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regú'o cosgisé la seÿuente legge: Visto, d'ordine di Sua Maesta:

VITTGRIO EHANUELE III II:Miniuro del Tesoro

per gi•azia"di lo e per volontà della Nazione
I)I BROGLIO.

.
RE D'ITALIA

IL Senato e lä Camera dei Deputati hanno approvato;
iÅbiŠno sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo Malco.

Sono ap¡irovate le maggiori assegnazioni di lire 95,000
ellá diminuzioni di stanziamento, per somma eguale,
sul capitoli dello stato di previsione della spesa del

¾inistero di Grazia e Giustizia e dei Culti per l'eser-

izio ilhanziario 1900-901, irídicati nella tabella an-

nessa alla presente legge.
Ordiniamo che la pi•esente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi>'
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti- di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Daá a .Roma, addi 27 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.
DI BROGLIO.

Visto, D Guardasigiin• CockaTU.

17 Numero 260 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
<lel Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonthodella -Nazione
RE D'ITALIA

Il ,Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo qyanto segue :

Articolo unico.

Sono approvate lemaggiori assegnazioni di lire 274;050
e le diminuzioni di stanziamento, per somma egnale,
nei capitoli dello stato di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze per l'esercizio 1900-901, in-
dicati nella tabella annessa alla presente legge.

.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufBoîale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mand_ando a chiun-
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que spetti di osservarla e di farla osservare come

logge dello Stato.

Data a Roma, addi 27 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.

DI BROGLIO.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-0atv.

TABBLLA dimaggiori assegnazioni e di diminazioni di stanzia-
mento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle Finanze

, per l'esercizio finanziario
1900-901.

Maggiori assegnazioni.

Cap. 3. Spese d'ufBeia - Ministero . . .
L. 12,000 >

20. Indennità di viaggio e di soggiorno
agli impiegati in missione

. . .
> 20,000 >

21. Indennità di tramatamento agli impie-
gati ed al personale di basso ser-

vizio..............» 15,000 >

26. Stampe di testo, registri e stampati
per gli uffici centrali, provinciali ed
esecutivi finanziari; carta e cartoni
per involgere e formare seatole pei
tabacchi lavorati, registri pel giuoco
del, lotto . . . . . . . . . . . . » 160,000 >

72. Mercedi agli amannensi e retribuzione
al personale avventizio assunto in

servizio delle agenzie per lavori di-
versi eventuali ed a cottimo. . . > 17,000 >

89. Casermaggio, spese di materiale, lame
e fuoco ed altre speso per la guar-
dia di finauza. . . > 20,000 >

108. Costruzione di casalli doganali ed ae-
quisto del materiale; riparazione e

manutenzione dei lceali e del mate-

riale delle dogane. . . . . .
.

. > 25,000 >

116. Personale di ruolo degli ispettori cen-
trali delle privative (Spese flase). > 50 >

169. Indennità ai volontari degli ufflei finan-
ziari direttivi, delle imposte diret-
te, della dogane e dell'Amministra-
zione esterna dei tabacchi, giusta
l'articolo 63 del Regolamento appro-
vato col R. decreto 29 agosto 1897,
».512···••---.° ...» 3,000 >

> .170. Acquisti eventuali di stabili. . . . > 2,000 >

Totale
. . . . L. 274,050 >

Diminuzioni di stanziamento.

Cap. 1. Personale di ruolo del Ministero (Spese
fisse) . . . . . . .

L. 6,000 »

6. Personale amministrativo, d'ordine e

di servizio delle Intendenze di fi-

nanza, dell'Amministrazione esterna
del catasto e dei canali Cavour

(Spese fisse) . . . . . . . . . . » 17,000 >

80. Spese per le Commissioni di prima
istanza delle imposte dirette (Spesa
obbligatoria) . .

.
. . . .

.
.
> 20,000 >

84. Soldi, soprassoldi ed indennità giorna-
liera di ospedale per la guardia di

finanza ............» 120,000 >

85. Assegni ed indennità di giro, di al-
loggio, .di servizio volante ed altro

per la guardia di finanza . -
. . > 20,000 »

Cap. 102. Aequisto, eestrúzione e manutenzione
di strumenti, acquista di materiafe
per il suggelfaraento dimoceanismi,
assegni e mercedi al personale stra.
ordinario incaricato della vigilanza
sulle ofReino di gas luce e di ener-
gia elettrica e dell'applicszione e

riparazioni di congegni meccanici;
spese per misure di previdenza a

favore del personale medesimo ed

altre diverse relative alle tasse di

fabbricazione . . L. 25,000 »

» 130. Personale di ruolo delle manifatture
e dei magazzini dei tabacchi greggi
(Spese fisse) . . . . . . . . . . » ry)

» 1G6. Stipendio ed indennità di residenza

agl'impiegati fuori ruolo (Sçose
fisse) ·

-
-

- ·
· · - · - - > 42,000 »

» 1ô7. Assegni di disponibilità (Spese ilsse) . 3,000 y

» 168. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi
denominazione a favore dei perso-
nale (Spese fisse) . . . . .

.
. . » 19,000 >

> 171. Prezzo di beni immobili espropriati
ai debitori morosi d'imposte e de-
voluti al demanio in forza dell'ar-
tioolo 54 del testo unico di legge 20
giugno 1897, n. 236 (Spesa obbli-
gatoria) . . .

' ' ' ' - ' · • * 2,000 »

Totale
a . L. 274,050 i

Visto, d'ordine di Sua Maesti:
Il Ministro del Tesoro

Dr Baoatro.

Il Numero 261 della Raccolta ugiciale delle leggi e dÂ decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELETII

per grazia di Dio e per voloutA della liaziono
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera del Deputatikann0 apÊovaÑ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Sono approvate le maggiori assegnazioni di lire
211,000 e le dtmipyrioni di stanziamento, per somma
eguale, sui capitoli dello stato di previsione della
Spesa del Ministero dei Lavori Pubblici per l'esercizio
finanziario 1900.901, indicati nella tabella annessa

alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo della

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle 1.aggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunklue
spetti di osservarla e di farla osservare come legie
dello Stato.

Data a Roma, addì 27 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.

DI BROGLIO.
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-OaTU.
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TABELLA di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stan-
siamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della

spesa del Minir¢ero dei Lavori Pubblici per l' esercizio

/Inanziario 1900-90£.

Mággiori assegnazioni.

Cap. 2. Speso d'uscio e per le pubblianzioni
del bollettino umoiale del Ministero

e per premt ai funzionari autori
delle migliori monografie tecniche
ed amministrative . . . . . .

. L. 27,000 >

> 5. Spese di stampa . . .
. . . . . . > 23,000 >

> 6. Provvista di carta e di oggetti vari
di cancelleria. . . ·

> 2,000 >

> 13. Personale di ruolo (Genio civile) (Spese
fisso). . . . . . . . - · . . .

> 2,000 >

18. Spese per indennità di visite e di tras-
locazione. . . . . » 75,000 >

38. Casuali pel servis o delle opere idrau-
liche di la e 2a categoria e di al-

tre categorie per la parte con quelle
attinenti. . . . . . . . . . . .

» 52,000 >

42. Opere idrauliehe di 5a categoria -
3ussidt, giusta l'articolo 99 della

legge 20 marzo 1865, n. 2242, alle-
gato F, modineata dalla legge 30

marzo 1893, n. 173 . . • , . . . > 12.000 >

46, Agro fog.no - Personale addetto alle

macchine idroyore, alla custodia e

alla sorveglianza delle opere di bo-

nißca - Stipendt, indennità diverse
(Spesa Asse) . . . . · - · • · •

> 40

52. Manutenzione, riparazione ed illumi-

nazione dei fari e fanali . . . .
> 12.000 >

Totale . . . .
L. 211,000 >

Diminuzioni di st,anziamento.

g p. 1. MÍnistero - Personale di ruolo (Spese
ßsse)...... ......L. 10,000 >

1.·óis Ministero - Spese per trasferte e

pei• indÃanità diverse al personale
dell'Amministrazione centrale .

> 1,500 >

19. Spaso diverse pel Genio civile .
> 12,000 >

32. Opere idrauliche di 16 ostegoria -

Fitti e canoni (Spese pase) . . > 2,000 >

33. Opere idrauliehe di 2a categoria -
Manutenzione e riparazione . . > 100,000 >

34. Opere idrauliche di 2a categoria -

Spese per competenze al personale
addetto alla sorveglianza . . . » 5,000 >

35. Op idrauliche di 2a categoria ··

Assegni ai custodi, guardiani e ma-
novratori (Spese psse) , . . . . > 5,000 >

36. Opere idrauliche di 2* categoria -
Fitti e canoni (Spese ßsse) . .

> 3,000 >

40. Opére idrauliebe di 3a categoria -

Congorso dello Stato giusta gli ar-
ticoli g6 e 97 della legge SO marzo

1865, n. 2248, allegato F, modifi-

esta con la legge 30 marzo 1893,
n.173 ............ * W,000 >

41. Opere idrÀálicËe di 4* categoria -
Concorso dello Stato, giusta l'arti-
coÏo 98 della legge 20 marzo-1865,

n. 2248, allegato F, modificata con

la legge 30 marzo 1893, n. 173. L. 15,000

Cap. 50, Stipendî ed indennità fisse al per-
sonale subalterno ordinario pel ser-
vizio dei porti (Spese ßsse) . . > 2,000 >

a 58. Personale di ruolo dell'Ispettorato
(ßpese fissa) > 5,500 >

Totale .
. .

L. 211,000 >

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Íl Ministro del Tesoro

Dr Baocuo.

Il Numero 281 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. i.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le
spese ordinarie e straordinarie del Ministero dell'Istru-
zione Pubblica per l'esercizio finanziario dal 1°1aglio
1901 al 30 giugno 1902, in confogmità/dello stato di
previsione annesso alla presente legge.

Art. 2.

Per quanto concerne i capitoli n. 53 « Musei, gal-
lerie, scavi di antichità e monumenti. Spese da so-
stenersi con la tassa di entrata (articolo 5 della legge
27 maggio 1875, n. 2554), e n. 94 < Concorso dello
Stato nella spesa che i Comuni sostengono per gli
stipendî dei maestri elementari (legge 11 aprile 1886,
n. 3798), potranno imputarsi sul complessivo fondo
dei residui disponibili al 30 giugno 1901 e dell'asse-
gnazione di competenza dell'esercizio finanziario 1901-
1902, tanto le spese di competenza propria di questo
esercizio, quanto quelle altre per le quali in prece-
denza si fossero iniziati atti o si fosse preso impegno,
senza distinzione dell'esercizio cui le spese stesse si
riferiseono,
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 30 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.

DI BROGLIO.
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Onou. -
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Srkro di precisione della spesa del Ministero dell' Istruzione 21. Spese casuali . . , . . . . . - · · · · PÑ© *

PubNaca per resercizio pnanziario 1901-1902. "

1,572,203 22

C A PlTOL I Cornpetenza
per 1 esercizio
floanziario

DemomInazlene dal1*1aglio1901
al30gtugnoi902

TITOLO I.

Spesa ortlinaria

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.

Spese generali,
1. Ministero - Personale (Spese Asse) . . . - 788,066 >

2. Ministero - Personale straordinario - Pa-
ghe e rimunerazioni

· · · - - - - -
. . . 89,960 >

3. Compensi straordinarî ad ufneiali in servi-
zio dall'amministratione centrale per attri-
buzioni speciali estranee a quelle che nor-
malmente disimpegnano nel Ministero . . .

49,100 >

4. Asseg e spese diverse di qualsiasi Latura
per gli addetti ai gabinetti , . . . . . . . 18,432 >

5. Consiglio liuperiore di pubblica istruzione -
Indennità fisse (Spe•e Asse) - - · - · · · 16,500 >

6. Consiglio superiore di pubblica istruzione e
segreteria - Indennità e compensi - Cosau-
lenza legale • · · · - • - - - · · - - - . 40,000 >

7. Ministero - Spese d'ufficio ·
· - · · · · 69,200 >

8 Spese per acquisto di libretti e scontrini
ferroviari (Sprea d'ordine)· - - - · · · - . 1,500 >

9. Ministero - Spese di manutenzione, ed adat-
tamento di locali dell'amministrazione cen-

trale • • • · ·
· 15,000 >

10. Susssidt ad impiegati ed insegnanti invalidi
gik appartenenti all'Amministrazione dell'I-
struzione Pabblica e loro famiglie . . . . . 87,158 >

11. Sussidt ad impiegati ed insegnanti in atti-
Vità di servizio•

· 23,800 >
12. Iapezioni e missioni diverse ordinate dal Mi-
mistero, compensi ed indennità alle Commis-
sioni esaminstrici per concorsi nel perso-
nale dirigente ed amministrativo - Spese
por missioni all'estero e congressi. - . . . 21,000 >

13. Ainti alla pubblicazione di opere utili per
le lettere e per le seienze, ed alPincre-
mento degli studi sperimentali - Spena per
concorso a premî fra gli insegnanti delle
Scuole e degli latituti classici e tecnici e ,

delle Seuole professionali, normali e magi-
strali

· · · · · ·
- · 31,500 >

14. Indennità di trasferimento ad impiegati di-
pendenti dal Ministero · · - · · · · 100,000 >

15. Fitto di beni appartenenti al patrimonio
de1Pistrusione pubblica, amministrati dal
demanio e destinati ad uso od in servizio di
ufEoi dipendenti dal Ministero medesimo·

· 125,833 22
16. Spese di Iiti (Spesa obbligatoria) • · - · 6.000 >

17. Spese postali (Spesa d'ordine)• · · • - · 6,000 >

18. Spese di stampa . gggg ,
19. Provvista di carta e di oggetti varî di can-
eelleria•··•··•·····-···· 13,850 >

20. Residui passivi eliminati a senso dell'arti-
oolo 32 del testo unico di legge sulla conta-
bilità generale e reclamati dai creditori

(Spesa obbligatoria). . . . . . . . . . . . per memoria

Debito vitalizio.

22. Pensioni ordinario (Spese Base) . . . . . , 2,554,030 a

23. Indennità per una sola volta, invece di pen-
sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109
del testo unico delle leggi sulle pensioni ei-
vili e militari approvato con R. decreto 21
febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni con-
generi legalmente dorati (Spesa obbliga-
toria).................. 170,000 >

2,w,000 >

Spese per l'Amministrazione scolastica provinciale.
24. Regi provveditori agli studî - Personale

(Spese Asse) . . . . . . .
. . . . .

348,727 50
25. Regi ispettori scolastici - Personale (Spese

26. Indennità per le spese d'ispezione delle
Scuole primario, missioni e isposioni straor-
dinarie per l'istruzione primarta; compenst

por le Commissioni dei concorsi al posto di

ispettore scolastico e di direttore didattico. , 26#,800 >

i,Ì 0,077 50

Spese per le Università ed altri stabilianenti
d'insegnamento.superiore.

27. Regio Università ed altri Istituti universi-
tari - Personale (Spese fisse) - Stipendi,
assegni e retribuzioni per incarichi e sap-
plenze a posti vacanti - Assegni e compensi
al personale straordinario ; indehnità e retri-
buzioni per eventûali servizi straordinari -

Propine in supplemento della soprattassa d'e-
same (R. decreto 26 ottäbre 1890, n. 7337),
(serie3a)................ 7,698,40143

28. Regie Universita ed altri Istituti universitari *

- Materiale .

• 2,217,774 08

29 R. Istituto di studt superiori pratici e di
perfezionamento in Firenze - Assegno fisso,
secondo la convenzione approvata colla legge
30 giugno 1812, n. 885, e legato di Filippo
Barker Webb . . . . . . . . . 380,788 41

30. Posti gratuiti, pensioni, premt, sussidt ed
assegni per incoraggiamenti agli stadt au-
periori e per perfezionamento nei mede-

simi................... 183,27825
a ßpese per gli Isti¢ugi superiori di magistero femmissile.
31. Istituti superiori di magistero femminile a

Roma ed a Firenze - Paraouale (Spese fisse) 151,969 16
32. Istituti superiori di magistero femminile a

Roma ed a Firenze -' Acquisto di materiale
scientineo . . . . . . . . . . 4,000 >

a 10,698 211 33

Speso per gg Istituti
e i Corpt scientifici e lotterari.

33. Istituti e Corpi scientinoi e letterari - Per-
sonale (Spese Rese) - Compensi al personale
straordinario e retribuzioni per eventuali
servizi ........'......... 131,82702

84. Istitut'a e Corpi seientinci e letterari - As-
segni e dotazioni -- Supplemento di assegni
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di do‡azioni par maggiori spese improve-
d¢tò då assegni eventuali . 242,583 35

35. Bililiötööhe governative - Personale (Spese
fisse) - Assegni e rimunerazioni'al personale
strädrdinario ed agli alunni apprendisti ;
compensa per incarichi straordiaari . . . . 803,793 02

36. Biblioteche governative - Datazioni - As-
segni ad altre biblioteche - Supplemento alle
dotazioni ed egli assegni per maggiori spese
impreviste - Compensi ed indennità alle Com-
missioni esaminatrici per l'ammissione e le

promozioni degli impiegati delle biblioteche;
ladenuità e spese per ispezioni e missioni
eventuali. . . . . . . . . . . .

. . . . 471,953 86

L6°0,163 85

Spese per le antichità e le belle arti.

Spese per i musei, le gallerie e gli scavi di antichità.
31. Musei, gallerie e scavi di ant¡chità - Ufâci
delle licenze per l'esportazione degli oggetti
di antichità e d'arte- Personale (Spese fisse)
- Assegni al personale straordinario - Ri-
annerazioni per eventuali servizi straordi-
aart................... 583,31618

33. Alaget, gallerie ed oggetti d'arte - Uffici
della licenze per l'esportazione degli ogget-
ti di antichità e d'arte - Acquisti, conser-
VázÌðhe e rlparazione del materlate seienti-
Reo ed artidtido - Adattamento, manuten-
sione ed arredamento di locali; riscalda-
mento e illuminazione - Spese d'ufneio -
Indennita varie - Rimborsi di spese per gite'
del personale nelPesereizio ordinario delle
sue attribuzioni-Vestiario per il personale
di eustadia e di servizio . .

. .
. . . . . 180,548 >

39. Musei e pinacoteche comunali e proviu-
ciali - Fondo per incoraggiamenti. . . . . 3,000 >

40. Saavi - Lavari di scavo, opere di assieu-
razione degli ediûct ehe si vanno scopren-
do; lavori di scavo e di sistemazione dei
monuinenti del Palatino e di Ostia; traspor-
to, restauro e provvisoria conservazione

degli oggetti sogvati: apese d'ufficio ; in-

dennità varie - Simborso di spese per gite
del personale nell'esereizio delle sue attri-
buzioni - Vestiario per il personale di en-
stodia e di servizio addetto agli scavi. .'. 68,700 >

41. Soavi comunali e provinciali - Sussidî d'in-
coraggiamento . .

. . . . 2,000 >

42. Borse ad alunni della scuola italiana d'ar-

cheologia gel perfezionamento negli studî
areheologici e in quelli di arte medioevale
e moderna - Assegni, indennità d'alloggio e
tignborso di spese per gite - Acquisto di

liiatoriale scientifloo per la scuola medesima

(RR. decretÏ $3 luglio 189ð, nn. 412 e 413). 13,000 >

43. Ythdannità ai membri della Giunta supe-
À iper la storia e l'arehoologia e inden-

nità per ispezioni e missioni ordinate dal

Ministero in sorrizio dei musei, delle gal-
lorie, degli beavi d'antichità e degli ufBoi
délle licenzo p6r l'esportatione degli oggetti
di antiehith a d'ärte . . . . . . . .. . , 8,000 >

ßpese per i monumenti e le scuole d'arte.

44. Monumenti - Personale (Spese Asse) - Aase-

gni al personale straordinario, indennità e

rimunerazioni.
. . . . . . . . . . . . . . 460,652 44

45. Monumenti - Spese per la manutenzione e

conservazione dei monumenti - Adattamento
di locali - Spese d'ufficio - Indennità, rim-
borso di spese e compensi per gite del per-
sonale dell'amministrazione provinciale nel-
Pesercizio ordinario delle sue funzioni e di
estranei in servizio dei monumenti - Com•
pensi per compilazione di progetti di restauri
e per assistenza ei lavori - Vestiario pel per-
sonale di custodia e di servizio

. . . . . . ô28,128 09
46. Monumentale duomo di Milano (Assegno fisso) 122,800 >

47. Bepolcreto della famiglia Cairoli in Grop-
pello e monumento di Calatafimi - Fondo

per la manutenzione e custodia
. . . . .

4,220 >

48. R. Opifleio delle pietre dare in Firenze -
Personale (Spese fisse) - Stipendi, rimune-
razioni e paghe ai lavoranti straordinarî , 35,438 >

49. Accademie ed istituti di belle arti - R.

caleografia di Roma - Ga'leria nazionale di
arte moderna - Personale (Spese ilsse) -

Compensi al personale straordinario inse-

gnante, amministrativo e di servizio; asse-
gni, indennità e rimunerazioni

. . . , ,
016,107 03

50. Accademie ed istituti di belle arti - R. opi-
ficio delle pietro dure in Firenze - R. cal-

cografia di Roma - Galleria nazionale di
arte moderna - Datazioni - Spese per acqui-
sto del materiale didattico ed altre spese a

vantaggio degt'istituti artistici - Sussidt e
premî a scuole, a studenti e ad artisti -

Acquisto di azioni di Società promotrici di
belle arti - Pensionato artistico e spese re-

lative .
. . . 256,100 >

51. Assegni a diversi comuni per P insegna-
mento di belle arti ed assagno al Museo

industriale ed artistioo di Napali ' . . . 17,925 60

52. Galleria moderna - Acquisti e commissioni
di opere d'arte, e spese per il loro collo-
camento

. . . . . . . . . . . . . . . . 65,000 >

Spese comuni per i musei, le gallerie, gli scavi di antichitå
ed i monumenti.

53. Musei, gallerie, scavi di antichità e mo-

numenti - Spese da sostenersi colla tassa

d'entrata (Articolo 5 della legge 27 maggio
1875, n. 2551) (Spesa obbligatoria) . . . .

331.299 25

Spese per l'istruzione musicale e drammatica.

54. Istituti d'istruzione musicate o drammatica
- Personale (Spese Esse) - Compensi al per-
sonale straordinario insegnante , ammini-
strativo e di servizio ; assegni, indennità e

rimunerazioni. . . . . . . .
.

. . . . . . 448,234 28
55. Istituti d'istruzione musicale e drammatica
- Dotazioni per gli istituti e per l'ufficio
del corista uniforme . . . . . . . . . . . 113,740 >

56. Assegni Essi ai comuni ed alla R. Acca-
demia di Santa Ceeilia in Roma per il liceo
musicale

. . . . . . . 48,290 >

57. Spese, incoraggiamenti e premî per l'in-
cremento delle arti musicale e dramma-
tica . . . . . . . 17,090 >

58. Spese per ispezioni e missioni ordinate dal
Ministero; rimborso di spese ed indennità ai
membri della Gianta superiore di belle arti,
della Commissione permanente per le arti
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musicale e drammatica e di altre Commis-
sioni in servizio dei monumenti, delle scuolg
d'arte e degli istifuÛ d'istruzÌ6ne mus ale
e drammatica. . . . . . . . . , , . . . 19,400 >

. 4,04?,988 87

Spese per l'istruzione secondaria classica.

59. Regi ginnasi e lieet - Personale (Spese
fisse) - Stjpendi e riámaerazioni . . . . . 7,023,109 08

60. Regigianasi e licei - Dotazioni pel mante-
niaiento de'gabinetti scientifici e delle bi-
blioteche nei Regi licei e nei ginassi- Acqui-
sto di materiale scientifico e suppellettile
scolastica par le biblioteche, pei gabinetti
di fisica, chimica e storia naturale e per
l'insegnamento della geografia nei lieel e nei
ginnasi -- Spese d'affleio, di fitto e manu-

tenzione dei casamenti e dei mobili per i
licei della Toscana - Manutenzione dei ca.
samenti, acquisto e manutenzione dei mo-
bili nel licei ginnasiali di Napoli, non an-
nessi a Convitto • • - · • • - . . . . . . 07,910 36

61. Spese concernenti la licenza liceale e la

gara d'onore; e compensi ai segretari delle
relative Commissioni esaminstrici; compensi
alle Commissioni giudicatrici dei concorsi
pel conferimento di cattedre vacanti nei

lieel e nei ginnasi e di concorsi a posti
d'istitutore, economo, ecc., nei convitti na-
zionali, ed ai segretari delle Commissioni
anedesime - Indennità e compensi ai delegati
per la licenza liceale ed ai Regi commis-
sari per la licenza gianasiale . . 10,500 >

62. Assegni per posti di studio liceali e lasciti
per enssidt e premî a studenti di liceo . . 25,304 90

63. Sussidî ed assegni ad Istituti d' istruzione
secondaria classica - Fondo per susaita ti-
tolo d'incoraggiamento ad Istituti d'istra-
zione secondaria classica . - - - . . . 120,987 93

64. Sussidt ad alunni poveri dei Regi licei e

g·nnas1•·-······---..... 2,000 »

ô5. Convitti nazionali e Convitto Principe di
Napoli in Assisi, per i figli degli inse-
gnanti - Personale (Spese fisse) - Stipendî
e riniunerazioni - · ·

-
· - · -

· · - . . 496,933 27
66. Assegni fissi a convitti nazionali ed a con-
vitti provinciali e comunali - · • - - - . - 184,159 85

67. Convitti nazionali, compresi quelli delle
provincie napolitano, istituiti~col decratc-
legge 10 febbraio 1861 - Somma a disposi-
zione per concorso dello Stato nel loro man-
tenimento · ·

· • - • • · · · ·
- - . . . . 320,083 33

68. Posti gratuiti nei convitti nazionali e nel
collegio convitto di Reggio Emilia · · · · 61,034 35

09. làdennità per ispezioni e missioni in servi-
zio dell'istrazione secondaria classica e dei

convitti · • ·
- - · · - · · · • · ·

· - - 10,000 »

Spese per l'insegnamento tecnico, industriale
e professionale.

70. Istituti tecnici e nautici - Scuole nauti-

che e scuole speciali - Personale (Spese fisse)
-. Stipendt e rimunerazioni . . . .

- · · · 3,898,037 40

71. Aasegni ad istituti tecnici comunali e pro-

vinciali, alle scuole per gli agenti ferro-
viari di Napoli e di Roty, éd ai comuni di
Ancona e Novara poi lasciti L no L i e

Amico Cannobio' . . . . .
. . . .

.
.

. ,
93100

72. Sussidt ad istituti tecnici e nautici, a scuòle
nautiche e speciali, a Società e Circoli filo-

logici e stenografici e ad altre istituzioni

consimili; acquisto di materiale didatûço de-
stinato, a titolo di aussidio, ad istituti frv
dastriali e professionali; ed altro spesa a

vantaggio dell'istrizzione toeliies e nautica 30 620 >

73. Spese concernenti la licenza degli istituti
tecnici e nautici e la gara d'onore, e com-

pensi ai segretari delle relative Commis-

sioni esaminatrici -• Compensi ed indennità

per assistenza ad esami negli istitûti tec-

,
nici e nelle scuole tecniche; e per le Com-
missioni giu licatrici dei concorsi pol con-
ferimento di cattedre vacanti negli istituti
tecnici e nelle scuole tecniche, e per gli a-
vanzamenti nel personale insegnante _ed ai

segretari delle Commissioni medesime . . ·
I 00 >

74. Scuole tecniche - Personale (spese fisse) -

Stipendî e rimunerazioni . . .
. . . . . .

3,809,693 01

75. Scuolo tecniche - Sussidî a scuole mante-

nuto da provincie, da comuni e da altri

Corpi morali; acquisto di materiale scola-

stico destinato a titolo di sussidio a scuole

tecniche governative .

. .
. .

110,559 >

76. Sussidt per Pistruzione tecnica
nelle pro-

vincio napolitane (Decreto luogotenenziale
17 febbraio 1861). . . . .

. . . . - · - • 35,f!00 >

77. Sussidi a studenti poveri delle Regie scuole

tecniche e dei Regi istituti tecnici e n-.ptici 2,000 >

78. Intennità per ispezioni e missioni gresso
gli istituti tecnici e nautici e presso le scuole
tecniche

. . .
.
. . . . . . . : , . .

7.00) »

79. Indennità per ispezioni dei Regi provvedi-
tori agli studî, alle scuole tecnicþo sussi-

diate dallo Stato . .
. .

5 000 >

8,00 ,010 31

Speso per l'istruzione -normale e magistrale, per gli
istituti femmin11i d'istrazione e di educazione, pei
collegi e per l'i >truzione elementare.

80. Seuole normali e complementari - Perso-
nale (Spese fisse) - Stipendî e rimunera-

zioni - Compensi e rimunerazioni poi mae-
stri e le maestre delle classi elementari di

tirociaio annesse allo scuola normali . . .
2,609,560 y

81. Scuole normali e complementari - Mate-
riale ....... 35,50 >

82. Borso di studio ad alanni ed alanne delle

scuole normali (Spese fisse) . . .
. . .

. .
141,000 »

83. Borse di studio -oltro quelle st'abilite dalla

legge 18 luglio 1896, n.293, per allieve delle :

classi complementari e normali della It scuo-
la normale femminile di S. Pietro al Nati-

sone (Spese fisse) . . .
4,500 >

84. Sussidi ad alunne ed alunni poveri delle
Regie seaole complementari o normal i . . 2,000 >

85. Sussidt alle scuole normali pareggiate di

Torino eldi Teramo -
.

17,000 >

86. Ineoraggiamenti e aussidî ad insegnanti,
ad enti morali, ad altre istituzioni e spass
varie per l'istruzione agraria, il lavoro ma-
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.

I

nuale educativo, i lavori donneschi e l'eco-
nomis domestica - Conferenze magistrali,
esereizi pratiei

87. Spese e aussiãî per la scuola di lavoro ma-

nuale educativa in Ripatransone. .

88. Sussiãî e spese por Pistruzione primaria e

magistrale nelle pronneie napolitana (Arti-
colo 25 del decreto luogot enenziale 17 feb-

braio 18ôl). . .

89. Sassidî a Covpi morali e ad altre istitu-
zioni per la diffusione dell'istruzione ele-

mentare e dell'edaeazione infantile, e per

l'apertura di nuove scuole ed asili; sussidi
ai Comuni per l'arradamento e mantenimento
delle scuolo elementari ed assegni per com-

pensa di deterininati uillei e prestazioni a
vantaggio dell' istruzione obbligatoria per
effetto del a legge 15 luglio 1877, n. 3961 -
Sussidî a biblioteche popolari . .

. . . . .

03. Sussidî, spese ed assegni .a. titolo di con-

corso in favore dei comuni ed altri entimo-

rali, per la costruzione e riparazione degli
edifici sechstici, pel quali non siano stati

coneoduti mutui di favore. . . . .

91. Sussidî ai patronati e agli educatorî per i
fanciulli delle scuolo elementari . . . . .

92. Retribuzioni a titolo d'incoraggiamento ad

insegnanti elementari distinti, e retribuzioni

per insegnamento nello scuoje serali e fe-

. stive per gli adulti e nelle scuole comple-
mentari od autunnali - Spese per medaglie
d° benemerenza per l'istruzione e l'eduoa-

zione popolare
93. Sussidî ad insegnanti elementari bisognosi,
alle loro vedove, ai loro orfani ed ai geni-
fori a'insegnanti defuati

94. Concorso dello Stato nella spesa che i ec-

muni sostengono per gli stipendî dei maestri
elementari (Legge 11 aprile 1856, n. 3798).

05. Spese e compensi poi lavori preparatorî e
per' la compilazione della statistica dell'istru-
zione primaria .

96. Collegio-cocritto maschile PrincipediNa-
poli in Assisi - Añamo assegno - Posti gra-
tuiti - Assegno per arre-do dei gabinetti e
della biblioteca,

.
.

1)
98. Istituto femminila Regina Margherita in

Anagni per le orfane dei maestri elemen-
tari - Personale (Spese fisse) - Stipendî e
riinunerazioni par incarichi e supplenze e

per servizi straordinari . .

99. Istituto femminile Regina Margherita in

Artagni - Annuo a.ssegno - Posti gratuiti .

!01. Educatorî femminili - Personale (Spaso
fisse) - Stipendî o rimanerazioni . . . . .

02. Assegni ai cofiservatorî della Toscana e ad

altri collegi ed educatortfomminili; sussidî
a scuole superiori o professionali femminili
e per il riordinamento di istituti di educa-

zione femminile
03. Etucatort femminili - Posti gratuiti . . ,

04. Istituti dei sodo-muti - Personale (Spese
fisso) - Stipendî e rimanerazioni . . . . ,

(1) I espitoli no. 97 e 100 farono soppressi con
iazioni 22 aprile 1001, n. 128 bis.

2l0,785 »

21,000 >

84,000 >

213,441 >

165,900 >

120,000 >

213,338 >

281,000 >

2,000,000 »

16,080 >

68,312 >

23,700 >

65,900 >

270,300 >

332,026 50

48,986 48

87,371 >

la nota di va-

105. Istituti dei sordo-muti - Spese di mante-
nimento di istituti governativi, posti gra-
tuiti, assegni o aussidt ad istituti auto-
nmi

-- ---............ 120,107 >

1('6. Castruzione, ampliamento e risarcimento
degli edifizi scolastici destinati ad uso delle
scuole elementari municipali (Legge 18 lu-

glio 1879, n. 4160) (Spesa obbligatoria) . . 435,000 >

107. Concorso dello Stato per il pagamento de-
gl'interessi dei mutui che i Comuni contrag-
gono per provvedere all'acquisto dei ter-
reni, alla costruzione, alPampliamento e ai
restauri dagli edificî esclusivamente desti-
nati ad uso delle scuole elementari e de-

gl'Istituti educativi dell' infanzia, dei cie-
chi e dei sordo-muti, dichiarati Corpi mo-
rali - Oaere del Governo secondo l'articolo
3 della legge 8 luglio 1888, n. 5516 e 15

luglio 1900, n. 260 (Spesa obbligatoria) . . 230,000 >

108. Concorso dello Stato per il pagamento de-
gl'interessi dei matui che le Provincie ed
i Comuni contraggono per provvedere alla

costruzione, ampliamento e restauro degli
edifizî destinati all'istruzione secondaria
classica, tecnica e normale ai quali essi ab-
biano per legge obbligo di provvedere; conie
pure per altre scuole e convitti mantenuti
a loro spese, che siano pareggiati ai gover-
nativi - Onere del Governo, secondo l'arti-
colo 7 della legge 8 luglio 1888, n. 55tð, e
15 luglio 1900, n. 260 (Spesa obbligatoria) . 12,000 >

109. Indennità per le spese d'ispezioni.in servi-
zio dell'istruzione normale degli Istituti fem-
minili di educazione o dei collegi; com-

pensi ai membri delle Commissioni per con-
corsi a cattedre, per le promozioni del perso-
nale insegnante nelle scuole complementari
e normali e negli educatorî ; spese per la
licenza e per la gara d'onore nelle scuole
normali; missioni e rimunerazioni per even-
tua.li servizi straordinari

• · · · • • • 29,400 >

7,857,856 98

Spese comuni all'istrazione secondaria classica e to-
nica ed all'istruzione normale.

110. Sonole normali di ginnastica in Roma, Na-
polí e Torino - Personale (Spese Asse) -
Stipendî e rimunerazioni

- - - · · - - - . 28 190 i
111. Seuole normali di ginnastica in Roma, Na-

poli e Torino - Spese di cancelleria, illu-
minazione, riscaldamento, passeggiate e

spese diverse compreso il vestiario al per-
sonale di servizio - · ·

· · · - -
- - . .

. 2,000 >

112. Insegnamento della ginnastica nelle seuole
secondarie classiche e tecniche, negli isti-
tuti tecnici e nelle scuole ncrmali - Per-
sonale (Spese ßsse) - Stipendî e rimunera-
ziam - - • - · · 420,9õ7 50

113. Assegni, sussidî e spese per l' istruzione
della ginnastica - Sussidî ed incoraggia-
menti a seûole normali pareggiate, a so-

eleth ginnastiebe, palestre, corsi speciali,
eee. - Acquisto di fucili ed attrezzi di gin-
nastica, premi per gare diverse · · · · · v 12,000 >

114. Propine ai compon uti le Commissioni por
gli esami d'ammissione e di licenza negli
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istitati d'istruzion e classica e tecnica, nelle
scuole normali e complementari; rimborso
di tasse d'iserisione nei ginnasi ad alcuni
comuni delle antiche provincie (Spesa d'or-
dine) .................T 516,100 >

977,247 50

Spese diverse.
115. Misura del grado europeo . . .

. . . . . 32,500 >

TITOLO II.

Spesa straordinaria.

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFPETTIVE.

Spese generali.
116. Assegni di disponibilita (Spese fisse) . . . 5,000 >

117e Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi de-
nominazione (Spese Asse) . . . . . . . . . 10,000 >

118. Indennità ad impiegati in compenso delle
~

pigioni che corrispondono all'erario per lo-

eali demaniali già da essi oeoupati gratui-
tamente ad uso di abitazione (Spese Esse) . 9,100 >

24,100 >

Speso pet• le Università ed altri stabHimenti
d'insegnamento superiore.

119. Università di Roma - Lavori di restauro al

locale delPanties chiesa ora adibita a scuola

di geograña, costruzione di un pavimento in
legno, arredamento e sistemazione del ma-
teriale . . . . 18,800•¥

120. Universita di Roma - Istituto di anatomia

comparata, lávori e provviste per comple-
tarne Parredamento, costruzione di stallette

e lavori vart di sistemazione dell'altipiano
di Panisperna nella parte spettante alPIsti-
tuto................... 14,000 >

121. Coiversità di Roma - Lavori di completa-
mento dei locali degli Istituti di materia
medica e di patologia generale, e lavori e

provviste por l'arrddamento . . . . . . . . 25,000 >

122. Università di Siena - Somma dovuta al-

l'Accademia del fisioeritici per uso dei lo-

cali - Annualith 1898-99, 1899-900, 1900-901. 1,500 >

123. Roma - Senola d'applicazione per gl'inge-
gneri - Lavori vart di adattamento e di re-

stauro all'edifleio e costruzione di un nuovo

calorifero ................ 10,000 »

124. Annualità dovuta alla Cassa di risparmio
di Padova per l'estinzione del mutup fatto

per provvedere alla sistemazione della R.

Scuola d'applicazione degli ingegneri nel
palazzo ex-Contarini in detta città (Spesa
ripartita) - Nona annualith . - · • • - · · 16,530 85

125. Ampliamento, sistemazione e arredamento

dell'Università di Torino e suoi ytituti di-

pendenti - Rimborso di capitale al Comune
ed alla provincia di Torino . Qainta an-
nualita . . . . . . . ·. . . . » 30,000 >

126. Sezione industriale presso la scuola d'ap-
plicazione per gli ingegneri in Napoli -
Spesa per Pinipianto di nuovi. gabinetti, per

l'arre lamento, per l'aequisto di maechine
ed altro materiale scientifico . .. . . 10,000 >

124830 85

Spese per gli Istituti e i Corpi soientinet
e letterari.

121. Raccolta di libri, opuscoli e doodmenti
editi ed inediti relativi alla storia del ri-

sorgimento italiano da eqllocarsi nella bi-
blioteca Vittorio Emanuele in Roma . > 2,000

128. Acquisto di nuove opere ad incremento
della biblioteca Vittorio Emanuele inRoma .

(legge 3 luglio 1892, n. 348) . . . . . . . per memoria
129. Spese di trasferimento e conseguente siste-

mazione della biblioteca Marpiana di Ve-

nezia, dal palazzo ducale a quello dell'ex
Zeeca . . . >100,000

102,000

Spese per le antichità e le belle arti.
130. Lavori, attrezzi e spese diverse per il ri-

cupero degli oggetti.d'antichità provenienti
dai lavori del Tevere . . . . 12,000

131. Lavori di ricostruzione della basilies di
S. Paolo . . . . . . .; -

.

- 70,000
133. Catalogo dei monumenti ed oggetti d'arte 10,000
133. Annualità al comune di Molena a titolo di

i•imborso delle spese yel trasferimento e por
la sistemazione nel palazzo Albergo arti de-
gli istituti archeologici, artistici e scienti-
flei di pertinenza dello Stato esistenti in detta
citta (Legge 11 maggio 1890, n. 6863) (Spe-
sa ripartita) - Tredicesima annualith . . . 14 ggg

134. Consorso nelle spese per le esposizioni este-
reonazionali............,4 10,000 >

135. Spesa per espropriazioni e per lavori irae-
renti alla zona monumentale di Roma · - - 200,000 >

135 bis. Concorso del Ministero nella spesa per
la sistemazione dell'edifloio ove ha sede il,
R. Conservatorio musickle in Ëlano-

• • 10,000 >

822,000

Spese per l'istrazione secondaria classlea.
136. Espropriazione di locali annessi al fabbri-

esto di San Carlo allg .Mortelle, ove risie-
dono il R. Liceo Umberto I e la sonols tee-
nica municipale G. B. Della Porta in Na-

Spese per l'insegnamento tonico,
industriale e professionale.

136 bis. Sassidio straordinario all'istituto teedico
di Bergamo, per provvedere alle spese do-
ganali per mí macchinario donato all'isti-
tuto stesso da case costruttrici estere

.

'Spese per l'istruzione normale e magistral r li
istituti femminili d'istrazione o Ai educazione,
poi collegi e per l'istrazione elementare.

137. Fondo per rimborso di tasse e spese rels-
tive alle concessioni di terreni sparimen-
tali a vantaggio delle sonole. Per l'insegna.
mento delle þrime noli niÄ'arrisoltura

. »
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Spese diverse.
138. Spose a compensi¯per raccogliere documenti

da hervire alla storia dei musei di antichità

degli säavi, dei monumenti e delIe gallerie
delRÀgno................. 8,0Õ0 >

139. Continuazione della stampa' dell'opera del

De-Rossi intitolata inscriptiones christianae. 3,000 >

140. Osservatori¥iisÙonomico_di Oatania - Ae-
quisto di materiale fotografico e spese vario. 10,000 >

141. Spese per ,la conferenza internazionale di

Londra, por la compilazione di un catalogo
di letteratura scientitlea .

. . . . . . . . 25,000 >

46,000 >

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRÓ.

142. Fitto di beni demaniali destinati ad uso'od

in gšrvizio di Ammidistrazioni governative. 1,Š969 63

Spese diverse· = . . . . . . . 46,000 »

Totale della categoria prima della parte
straordinaria . . . . . . .

. . . . 635,430 85

Totale delle spese reali (ordinario e

straordinarie). . . . . .. . . . . . . 47.1!8.701 48

CATEGORIAQUARTA - Partite di giro. 1,392,993 63

RIANNENTO PER OATEGORIE

Categoria I - Spese effettive (Parte ordinaria
e straordinaria). • • • • • • • • • • . . . 47,7tR,704 48

Categoria IV - Partite di giro . .. . . . . . 1,392,993 63

Totale generale . . . 49,111.698 11

Visto, d'ordina di Sua Maestà:
Il Ministro del Tesoro

DI BROKIO.

xxaskurro run ratora
.

MINISTERO DEL TESOllO
TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIYE.

Spese generali . . . .
. .

. · - . . 1,572,203 22

Debito vitalizio. . . . . . . · · · - 2,724 >

Spese per l'Amministrazione scolastica pr
ciale. . . . . . . . 1 170,077 50

spese per le Università ed altri stabilimenti di
insegnamento apperiore . . . . . . . . . . 10,698.411 33

Speso per gli latilati e I c'èrpi scientinci ellet-
terari . . . . . . . . . 1,650,163 85

Spese per le antichita e le belle arti
. . . . . 4,042,988 87

Spese per l'istrázfone secondaria classica . . . 8,352,014 07
Spese per l'insegnamento tecnico, industriale e

prifessionale . . . . 8,006,010 31

Spese per l'istruzione normaÏe e magistrale.!per
gli Istituti fŠmminili d'istruzione e di edu-

cazione, poi collegi e per l'istruzione ele-
mentare . 7,857,856 98

Spese cotnani all'istruzione secondaria classica
e teinica ed All'fatrasiohe normalo . . . 977,247 50

Spese diverse . 32,500 >

Totale della categoria prima dellä
p\rte ordinaria

.
. . . . . . . 47,Ô83,273 63

TITOLO II.

Spesa straorclinaria

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFPETTIVE.

Spese generali 24 100 >

Speso per le Università ed altri stabilimenti di
insegnamento superiore . , 125,830 85

Speso pegli jatituti e i corpi scientifici e let-
terari . . . . . . . 10,2,000 >

Spese per le antichità e le belle arti . . . . . 322,000 >

Spese per 21'istruzione secondaria classica . . 3,500 >

Spese pqr -l'insegnarnento tecnico industriaÌe e

professionale . . . . 10,000 >

Spese per l'istriisione norinale e magistrale, per
gli Istituti feinmtolli d'istruzione e di eda-

cazione, poi collegi e per l'istruzione elemen-
tate•............ 2,000 >

DrµZIONE ÛENERAI.E DEI. TESORO

DIVISIGNE 16 -- PORTAFOGLIO DELLO STATO
Veduto Particolo 2, ultimo comma, della legge 7 aprile 1892,

n. 111, da oreazione dei buoni del Tesoro a lunga scadenza;
Veduto l'articolo 6 dell'allegato L alla legge 8 agosto 1895,

n. 486, sai provvedirrenti di Finanza e di Tesoro ;
In conformita di quanto à disposto cogli articoli 19 e 20 del

Regolamento approvato con R. deoreto 10 aprile 1892, n. 120,
par Pappileazione dell'accennata legge 7 aprile 1892, n. 111;

Si rende noto

ohe à stato determinato di provvedere al rimborso anticipetn dei
seguenti buoni del Tesoro a langa scadenza delle emissioni 1R91--92
e 1892-93, alienati negli esercizi finanziari 1892-93 e 1893-94.

DESCRIZIONE DEI BUONI.

EMISSIONE SERIE NUMERI PROGRESSITI SCADENZA

1891--92 E 416 a 423 . . . . . 8 luglio 19011,9M3 E 218 a 223 · · · · · 11 » - >1891-92 E 635
. . . . . . . . I

1392-93 B 5........,\12 > >

0 4·•••-••..l19 » >1991-92 D 83. 84 • •. . . . . I 20 >1892-93 A 107 a 214, . . . .

» E MeaW9..... 28 y

> C 43 ·····...Í29 y
B 30 ........I

» D 15a17...... 30 ,

> E 243 . . . . . . . . 2 agosta 1901
> D 26

...... . 3 ,1891-92 A 497, 498 . . . . .

1892-93 A 50 a 52
· -

- · · · 4 yB 10 ........
C 50,51....... y
B 35 ......,,
C 58 ....... 8
E 236,237 ..... g
A 233••. ..... 10 >
D 5

····.... 12 >
C 63.70,71.....

A 62, 63, 72, 73 . . .
24 »

I novraleser tti buoni dovranno essere presentati, per il rim--borso, nelle Tesorerie preän le quali so o esigibili, il giorno 6
luglio 1901, ed alfatta del rim orso dl capitale saranno pagatialtrgel gli inwressi a tutto 11 giorno 5 da detto mese.
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Qualora i buoni noa siano presentati nel terakine suindicato,
sarà provveduto d'afReio alla loro riscossione, ed il relativo im-
porto, in un cogli interessi ma urati, dedotto le speso di dopo-
sito, sarà versato nella Cassa dei depositi e prestiti a favoyo
Àegli aventi diritto. Da quello stesso giorno cesseranno di de-
correrp gl'interessi sui buoni non esibiti. Le polizzo di deposito
saranno cortnervate in Tesoreeia e consegnate agli aventi diritto
verso la restituzione dei buoni.

Roma, il 21 giugno 1901.

Il Direuore Generale del Tesoro
2. S. ZINGONE.

I

DIREZIONE ÛRNERALE DEL TESORO (POftafoglio)

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane
nella settimana dal 1° al 7 luglio per daziati non

superiori a lire 100, pagabili in biglietti, e fissato in
lire 104,50.
Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento

in valuta metallica dei dazi doganali d'importazione
fissato per oggi, i* luglio, in lire 104,43.

.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Meåia dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nello varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

o il Ministero del Tesoro (.Divisione Portafaglio).
2g.giugno ,tBOL

Con godimento Sensa sedolain oorso

Lire Lira

5 •j, lordo 102,09 6/s 100,09 6|,

Corisolidati.
4 */, •¡, netto 112,08 */2 110 96

4 •j, netto 101,98 99,98

8 •I. Jordo 6226 61,06

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SOMMARIO - Venerdi 28 giugno 1901

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta è aperta (ore 15,30).
MARIOTTI, segretario, legge il processo verbaÌe delPultima

tornata, che 6 approvato.
Congedo.

Si accorda un congedo di ottos giorni al senatore Arrivabene,

per motivi di famiglia.
Presentazione di progeni di legge.

DI BROGLIO, ministro del tesoro. Presenta il seguente disegno

di legge:
« Ësercizio provvisorio a tutto luglio 1901 di quegli stati di

previsione delfentrata e della sþesa per l'eseroisio finanzia

1901-1902, che non fossero ancora tradotti in legge entro il 30
giugno 1901 >.

No chiede Purgenza.
PRESlDENTE. Avverte che questo progetto di legge sarå

trasmesso alla Commissione di finanzo e stakte la somma ur-

genza, sarà posto alPordine del giorno della seduta di domani.
DI BROGLIO, ministro del tesoro. Presenta inoltre il seguente

progetto di legge:
« Sistemazione dei erediti del tesoro per contributi nelle speia

dello Stato ».

(E trasmesso alla Commissione di finanze).
Votazione a scrutinio tegreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione i
scrutinio segreto dei setti progetti di legge ieri approvati, o
rinviati allo seratinio segreto.
DI PRAMPERO, segretario, fa Pappello nominale.
Si laseiano lo urne aperte.

ßeguito della discussione del disegno di legge : « Provvedimenti
relativi ad alcune operazioni di credito agrario > (N. Í00)i

PRESIDENTE. Ricorda ohe ieri venne iniziata la discussióno
generale.
BODIO. Afforma che le risultanze ricordato ieri dal senatore

Pisa sulla rendita fondiaria, debbono essere rettincate. Statiatil
che speciali non vi sono: ma le ricerche di statistica agraria
fatte dalla Direzione generale, portano ad una produzione annaa
di 5 miliardi all'ineirca.

Questa cifra è al certo inferiore al vero, non & che approssik
mativa; la parte padronale sta a 215 e la parte dei lavoratori a
3¡5. Ma i miliardi poi proprietari non rappresentano la proda-
zione netta, perchè devono dedursi da essi 275 milioni per sva-
lutazioni di prezzo delle derrate agricole; ed altri 200 milioni
per imposte comunali, erariali, provinciali, e per corrispoote agli
affittuari, ecc.
Residuano 1,255 milioni di parte padronale, da cui devono de-

trarsi anche i posi ipotecari sui beni rustici. Cosi restano ai
proprietari mille milioni al netto da ogni onere.
Le stiate delle statistiche agrarie peceano per difetto piutto-

sto che per eeeesso, o quindi la rendita netta 6 maggiore certa-
mento di quella accennata.

Per cið i 1000 miltoai di rendita agraria netta, reätano integri
e di cib, orede, dovrebbe rallegrarsi l'on. Pisa.

Incidente sull'ordine del giorno:
COCCO-ORTU, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Pregi
il Senato di consentire che il disegno di legge sulle prestazioni
fondiarie perpetue, da lui presentato nella seduta di ieri, sia dël
ferito all'esame di una Conr:nissione appeiale da nominarsi dal
Presidente.
(La proposta del Ministro 6 approvata).

Ripresa della discussione.

VISOSCHi, ff. di relatore. L'assenza dispiacevole del relatore
e di altri autorevoli membri dell'Uf!Icio centrale, l'obbligano ia
assumere le funzioni di relatore.
Fark alcune osservazioni di fatto par tranquillizzare la co-

scienza dei senatori che approveranno il presente progetto di
legge.
I mutui agrari sono i pia sicuri; i consorzi agrari, softijdr I

nuovi bisogni dell'agricoltura, hanno d'uopo di capitali.
I consorzi debbone fare dei prestiti e delle anticipazioni aifi

agricoltori. Quindi i crediti agrari hanno maggior sieurezza déi
crediti commerciali, percha nell'agricoltura non vi sono falli-
menti, e le perdite sono lievissime. Il prestito agrario non à pe-
ricoloso, ed i mutui agrari hanno la garanzia degl°istituti inter-
medt; sono poi anche più garantiti, peroh& la direzione del Banoo
di Napoli fa la scelta degPistituti che possodo esercitare il cro-
dito agrario. Quindi i mutui fatti dalla Cassa di risparmio del
Banco di Napoli non potranno oagionare delle grandi perdite,
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1.a Cassa di risparmý riscuote nelle provincie napoletano una

gran parte dei depositi; essa ha perció il dovere di restituirne
iba parte all'agricoltura (Bene!).
La facoltà che si concede alla Cassa di risparmio del Banco

di Napoli, l'hanno tutte le altre Casse di risparmie, e quindi non
vede alcun pericolo nel progetto di legge.
Gonfata particolarmente gli argomenti del senatore Pisa e crede

che il Banco di Na oli non abbia nulla"1da temere dall'adozione

del progetto di legge che; colla sua apparenta modestis, colla-
bora larámente ai buoni propositi ieri mamfestati sull'mere-
mento della produzione e sul risanamento bancario e monetario,
come Poratore dimostra.
Il progetto inoltre eeeita molte attività locali;difattisistanno
ik organizzando dei e msorzi.
Itaccomanda quindi il disegno di legge alPapprovazione del Sa-

nato, pereh6 non farà del danno, ma apporterå grandi giovamenti
alle pr svincie meridionali, preparando un incremento alla produ-
zione del nostro paese (Bene!).
DI BROGLIO, m nistro del tesoro. Si & occupato del presente

progetto di legge, solo per quella sorveglianza che la legge im-

pone al Ministero del tesoro.
Spettava quindi a lui di esaminare se e quali rischi venivano

dall'adozione di questo progetto di legge alla Cassa di risparmio
éd al Banco di Napoli.
Ma gl'istituti di omissione possono essere abilitati all'esercizio

del credito agrario ?

Crede che questa questione sia stata già pregiudicata dal fatto
che gl'istituti di emisstooo furono abiLtati all'esercizio del cre-
dito fondiario.
Vià però da fare una questione pregiudiziale: il BancodiNa-

poli garantisee à vero le operazioni della Cassa di risparmio di
Napoli, ma questo non toglie che le suo funzioni siano quelle di
una Cassa di risparmio.
Resta a vedere se dalle nuove funzioni demandate alla Cassa

di risparmio, possa venirne nocumento al Banco di Napoli, percha
allora viene eliminata ogni ragione di opposizione al disegno di
legge.
Si disse che già altra volta il Banco di Napoli ha esercitato il

credito agrario; non lo crede.

Dapprima si chiedeva che la Cassa di risparmio di Napoli po-
tesse dedicare alle operazioni del credito agrario un terzo dei

suoi depositi; gli parve questo eccessivo, e chiese ed ottenne ehe
si riducesse ad un quinto. Di piå volle che questa facolta fosse

circondata da altre garanzie, che enumera.

L'oratore si domanda se veramente il credito agrario sia peri-
ooloso, Varie considerazioni lo indnoono a ritenerlo meno peri-
coloso del credito fondiario, tanto gia che finora il credito fon-
iario fu tale di nome,°ma non di fatto.
Lo scopo principale del credito agrario & di pravvedere gli

agricoltori di semanti, di buoni concimi e di istrumenti. Non sono
ignindi possibili quel ildi vistosi che hanno pro totto l'insuccessò
def credito fondiario; di più parecchi prestiti saranno fatti in

natura e non in danaro Inoltre, il fido non sarà accordato al

primo venuto, ma occorreranne quelle serie garanzie che saranno

presoritte dalla legge e dal regolamento,
in altre provincie con tenui capitali si fanno operazioni di cre-

dito agrario per parecchi milioni.
Nelle provincie meridionali mancavano istituti di questo ge-

nere, e il progetto attuale ha lo scopo di farli sorgere sotto la

e rygglianza e la tutela del Banco di Napoli.
Per assere assolutamente sicuri in fatto di credito non vi ð

un solo mezze: il non farne; ma questa sarebbe una solu-
ioÊe Íroppo radicale.
Il progitto attuale da sufBeienti garanzie, ed 6 per ciò che egli

invita il Senato ad approvarlo.
Le disposizioni della legge e anche l'abilità e la fermezza di

chi sta alla testa det nco di Napoli, possono rassicurare che
insuccessi non si avranno.

La solidarietà delle stesse popolazioni del Mezzogiorno farà si
che si potranno colk ottenere gli stessi splendidi risultati che si
ebbero in altre provincie.
Quanto alle modificazioni proposte dalla Commissione, se ne

rimette al Senato.
Osserva perð che il mollificare il progetto, equivarrebbe'ad una

reiezione pura e semplice, giacchò non ei sarebbe pië in tempo
per farlo nuovamente approvare dalla Camera.
Crede che ciò che desidera l'Ufficio eentrale del Senato, po-

trebbe ugualmente ottenersi con l'approvazione di un ordine del

giorno nel quale fosse tassativamente etabiItto che nei primi due
anni le somme da adibirsi al credito agrario non dovessero su-

perare i 6,000,000.
Si impegna, qualora un ordine del giorno in questo senso ve-

nisse approvato dat Senato, di introdurre, nel Regolamento, che
tra breve dovrà essere pubblicato per l'applicazione di questa
legge, analoga disposizione (Approvazioni).

Presentazione de un progetto di legge.
PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, presenta il

progetto di legge :
« Disposizioni pei depositi di allevamento cavalli ».

(È trasmesso agli Utiloi).
Ripresa della discussione.

BACCELLI A., sottosegretario di Stato per l'agricoltura, indu-
stria e commercio. Dimostra i vantaggi che l'agricoltura nazio-
nale può trarre dal progetto di legge.
R corda quanto si à fatto in altri paesi in pro del credito a-

grario.
Crede infondati i timori del senatore Pisa, percha occorre di-

stinguere fra credito agrar.o e credito fondiario.
Il credito agrario deve essere inteso pia specialmente coma

ausiho dei p oooli proprietari.
Dimostra come ragioni economiehe e sociali consiglino Pappro.

vazione deL presente disegno di legge, ehe 6 anehe un baluardo
contro l'usura, ehe inquina quasi tutta l'Italia meridionale ed
insulare.
Dice essere obbligo del Governo provvedere alle diisgraziate

sorti dell'agricoltura nel Mezzogiorno d'ItaFa. C

Quindi nulla di più giusto che il danaro risparmiato nelle pro-
vincie meridionali, si volga a beneficio dell'agricoltura di quella
regioni (Bene!).
Aggiunge nuovo argomentazioni a quelle addotto dal ministro

del tesoro, per dimostrare come nessun pericolo debba temersi
dall'adozione del disegno di legge.
Il ricordo del passato non à opportunamente invocato. Le crisi

del Banco di Napoli derivarono dalla rottura dei trattati di com-
mercio y dal rinvilio delle merci, non da imperfezione nell'Am-
ministrazione. Del resto i crediti saranno fatti ia natura; quindi
nessun pericolo di distrazione, e la terra non mancherà di ripa-
gare la somma che le sara stata afHdata.
Di più il credito non si fa direttamente all'agricoltore,ma agli

enti intermedt e locali che ai costituiranno e che conoaceranna
e uomini e cose,
Crede percib ehe il Senato possa votare il disegno di legge con

animo tranquillo, senza modificazioni, pereh6 à urgente provve-
dere. Del resto se ne rimette alla saviezza del Senato.
La questione del Mezzogiorno non è solo regionale, ma nazio-

nale, ed occorro risolverla.
Il Senato approvando il progetto fark non solo opera savia-

mente economica, ma anche politicamente giusta (Approva-
zioni).
PRESIDENTE. Dichiara ohiusa la discussione generale.
PARPAGLIA. Allo scopo di dttenere il desiderato voluto dal-

l'UfBeio centrale e d'impedire che il disegno di legge debba tor-
nare alla Camera dei deputati, presenta, anche a nome di altri
colleghi, il seguente ordine del giorno:
« 11 Senato, considerando che nella legge si stabilisce che i

fondi destinati per il Credito agrario della Cassa di risparmio
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di Napoli debbano avere un impiego graduale, invita il Governo
perchè nel compilare il regolamento si stabilissa cihe la somma

da impiegarsi nelle operazioni di Credito agrario, sia limitata nei
primi due anni a sei milioni e la Direzione del Banco di Napoli
faccia annualmente la relazione delle operazioni fatte ».
PRESIDENTE. Nota che l'ordine del giorno ripristinerebbe i

due articoli emendati dall'Ufficio centrale.
BERENA. Rileva quali siano le modificazioni introdotte dal-

I'Umeio centrale al progetto.
In seguito all'avvenuta discussione si è chiarito che la legge

stabilisee come la somma non debba spendersi in un anno, ma

gradatamente.
Ora con l'ordine del giorno si attenua il principio stabilito

dalla legge.
Ma per conciliare anche i desidert dell'Ufficio centrale, mentre

si propone di ritornare al progetto ministeriale, si invita il Go-
verno a provvedere perché nei primi due anni non si debbano

spendere più di 6 milioni, e che la relazione sia presentata an-
nualtnente dal Banco di Napoli.
Cosi quando si verrà alla dotazione dell'articolo 1 dell'Umeio

eentrale, si proporrà, come emendamento, il ritorno agli arii-
coli 1 e 2 del progetto ministeriale e l'approvazione dell'ordino
del giorno.
PARPAGLIA. Sw•opo dei presentatori dell'ordine del giorno ð

di mantenere tal quale i due primi articoli del progetto mini-

storiale.
Spiega in che consista la diferenza tra i due progetti dilegge

e la portata dell'ordine del giorno, presentato da lui e da altri

suoi colloghi, il quale non ha altro scopo che quello di inserire
nel Regolamento le disposizioni che la Commissione voleva met-

tore nella legge ; e questo per impedire che il progetto torni

alla Camera.
PRESIDENTE. Spiega il concetto dell'ordine del giorno cui

dovrebbesi aggiungere: < passa alla votazione degli articoli 1 e

2 del progetto approvato dall'altro ramo del Parlamento ».

PARPAGLIA. Aforisee al concetto espresso dal presidente _ed
moeotta Paggiunta proposta.
SENSALES, dell'Ugelo centrale. Proporrebbe una modificazione

all'ordine del giorno, e cioè che si dicesse alParticolo 1: « due
decimi dei suoi depositi » ; e invece di e due anni > si dovreb..
be dire « tre anni ».

VISOCJHI, E. di relatore. L'Ufnelo centrale, cosi come a co-

stituito, non puð che insistere nelle conclusioni prese. lWota però
che le modifleazioni introdotte al progetto vennero presentate
sin dai primi di giugno.
L'Ufficio centra1« pereib si astiene dal votare e si rimette alle

deliberazioni del Senato.
PRESIDENTE. Pone ai voti Pordine del giorno presentato dal

senatore Parpagha, con Paggiunta da lui proposta.
È approvato.
Si procede alla disenSbÎOne degli articoli del pregetto ministe-

riale.
L'articolo 1 6 approvato senza discussione.

SHRENA. All'articolo 2, a nome dei armatari dell'ordine del

giono, testå approvato, spiega che la relazione annuale della

quale si parla nel detto ordine del giorno, nulla ha a che fare

colla relazione triennale accennata nell'articolo secondo del pro-

getto di legg•.
PRESIDENTE. Mette ai voti l'articolo 2.

È approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli da 3 a 6, ultimo

del progetto.
Discussione del progetto di legge: « Stato di previsione della

spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti per l'e-

sercizio ßnanziario 190£-902 (N. 197).
COLONNA D'AVELLA, segretario, da lettura del progetto di

legge.

PRESIDENTE. Dichiara aperta la disoussiöne ionorale.
MIRAGLIA. Ricorda ohe oramai & compiuta la relazione della

Commissione incaricata dell'esame delle modineazioni da appor-
tarsi al Codice di procedura penale.
Critica alcune delle proposte di questa Commissione.

Da noi la criminalità aumenta, la repressione non & energies,
la procedura à lenta. Questi i dati di fatto dai quali dovrebbe
partire e sai quali basarsi Pattesa riforma.
Prova eoi risultati della statistica queste sue affermazioni,per

concludere che le proposto alle quali 6 giunta la Commissione,
non raggiungono lo scopo desiderato.

Critica il sistema dell'istruttoria e delPindagine dei reati, quale-
si vorrebbe adottare dalla Commissione.

Si vorrebbe anche da questa Conimissione la presenza della di-
fesa nella prova generica e nella constatazione dei fatti perma-

nenti; cið che porterà, invece di un abbreviamento, un maggior
ritardo nelle istruttorie.
Parla dell'ordinamento della giuria che noa viene rafforzato

dalle proposte della Commissione, che aboliscono la lettura del-

l'atto di accusa, e di tutta la sentenza della Sezione di accusa;

interrogato-io non ci sarebbe più, perché, si dice, è il tormento
morale delPimputato.
Poi si ammette il sistema delle prove incroeiate, ma senza in-

tervento del prestdente dell'Assise, che deve mantenersi quasi
estraneo ad esse.

Rileva gl'inconvenienti di questo sistema. Non si vuole pia il
riaseanto del presidente, la votazione dei giurati deve essere

pubblica o quasi, per ogni quesito.
I giurati sono messi in peggior condizione di quella la cui

sono oggi. Noi ci dobbiamo maggiormente preoccupare dei ver-

detti assolutorî ohe di quelli di condanna.
Entra in altri particolari delle riforme proposte, per inferirne

che com esse si esautora il principio della giuria.
Con le proposte di questa Com:mssione, si moltiplicano le ga-

rantie degli imputati, ma non quelle della società, e sono ispi-
rate ad un senso ristretto del diritto pubblico.
Il primo dovere di ogni Stato à la sicurezza civile. Anch'egli

per una riforma del nostro Codice di procedura penale, ma la
vorrebbe lontana dai pericoli accennati.
ASTENGO. Chiede al ministro se non intenda procedere agli

stadt per modifiaare la legge sul notaristo, che, cosi com'è, si

presta a molti arbitrt ed a gravissimi inconvenienti.
Prega il guardasigilli di studiare qualche provvedimento che

tolga almeno le contraddizioni piû stridenti.
Prega pure il ministro di sollecitare i lavori della Commis-

sione che si occupa degli archivi notarili e del loro passaggio
agli archivi di Stato.
Vorrebbe inoltre che il ministro invitasse le autorità giudi-

ziarie ad aver maggior rispetto çer il tempo che il pubblico à

costretto a perdere, quando deve presentarsi avanti ad essa, per
rispondere o come testimone, o come parte.
MASSABÒ. S associa alle raccomandazioni delPUfBèio een-

trale ed a quelle del senatore Astengo sulla legge notarile.
Vorrebbe che al notaio fosse conceduta libertà di circolazione,

ed invoca una riforma degli archivi notarili.
Parla dell'ordinamento giudiziario, ehe vorrebbe riformato nella

sua essenza, e lamenta la gravezza delle tasse giudiziarie, che
preferitebbe proporzionali.
Urge assicurare rindipendenza economica e morale della ins-

gistratura, che non erede saßeientemente tutelata. Vorrebbi
rantita la inamovibilità non solo dell'afBoio, ma anche della sede;
bisognerebbe aumentare gli stipendt, cið che si o,tterrebbe con

la ripristinazione dell'ufneio det giudice unico.
Desidererebbe pure la riforma del Pubblico Ministero, ehe non

4, come doYrebbe essere, soltanto il severo rappresentante della

Ra comanda una radicale riforma del patrocinio gratuito, che,
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coal come. 6 costituito e come oggi funziona, non risponde più
al suo scopo.
Lascia al ministro la scelta del miglior modo per ottenere le

riformo da lui invocate, oramai matuto nella coscienza giuridica
del nostro paese.

. CANONICO. Si preoccupa della sovrabbondanza dello leggi che
si hanno in Italia e che non tutte si applicano. Vorrebbe che,
anzicha far leggi nuove, si modificassero le esistenti, e chiede
al niinistro se non sia il caso di nominare una Commissione le-
gielativa permanente, che abbia specialmente l'incarico di stu-
diare se le leggi proposto non siano in urto con altre esistenti,
e4 inoltre di seguire lo svolgersi delle leggi organiche e delloro
funzionamento.
11 diritto positivo si forma' a poco a poco, o, col metodo da lui

suggerito, si potrà avere appunto un diritto positivo e sano che
risponda alle vero esigenze del paese (Bene!).
TAIANI, relatoro. Dichiara al senatore Miraglia che non puð

rispondere allo critiche da loi fatto sugli stadt deUa Commis-
stone che preparano la riforma del Godice di procedura penale,
perchè le sue critiche o considerazioni sono bellissimo e profonde,
ma bisogna attendere che íl Codice di procodura penale venga
la diseassione, ÿ>ima di criticarlo.
Gli promette perb che quando si discuterà il nuovo Codice di

procedara penale studierà il suo discorso e no farà tesoro.
Al senatore biassabð dice che l'indipen lenza dolla magistra-

tara è una virtà dolPanimo: chi l'ha, la serboråsempre,ehinon
l'ha non l'aequisterà neppure per forza di logga (Benissimot).
Per tutelare l'indipendenza della magistratura, bisogna pagare

bena i magistrati o ridurli di numero.
Quanto al giudice unico divido l'opinione del senatore liassabb,

ma perchó la riforma sia emeace bisogna abolire molti tri-

banali, il che non sa so sia facilmente attaabile in Italia, dati
i nostri ordinamenti ed i sentimenti di gran parte della nostra
popolazione.
Ricorda ciò che avvenne per Pabolizione delle pretaro ed i

tentativi che ora si fanno por l'istituzione delle Sezioni di
Pretura.
US primo paasd verso la oreazione del giudice unico sarebbe

l'aumenio della giurisdizione civilo e penale per i pretori. Ma,
ripeto, la riforma è diBoile pereh& tocca mo'ti interessi.
Si associa poi alle raccomandazioni fatte dal senatore Astengo

alrea la legge notarile e gli archivi notarilL
Si augura infine che il ministrolorra far buon viso alle os.

servazioni fatte nell'odierna seduta e a quelle esposto nella re-
lationo (Approvazioni).
Il seguito della diseassione à rinviato a domani.

Chiupura di votazione.
PRESfDENTE. Dichiara chiusa la votazione a serutinio se-

reto.

senatori segretari procedono alla numeraziono.dei voti).

Nomina di Commissione.

PRESIDÈÙ$. In omaggio al voto del Senato, chiama a far
piirte della Comiâisàiona, incaricata di esaminare [il progetto di
prproga dei termini e la pi•estaziorii fondiarie perpetue, i so--
nät ri De Sannaz, Borgatio, Lampertico, Frola e Pellegrini.

Riëuitato didotazione.
PRESlDENTE. Proclama il risultato della votazione a sératinio

s gretá dei seguenti disegni di legge:
Spese per le truppe distaccate in Griento (Candia) :

Votanti . . . . . . . 81
Favorevoli . . . . . . if

apprContrari . . . . . . . 10

Àpprovaziòne delfa spesa straordinaria per la spidizione mi-
litye in China L. 14,824,700:

Votanti
. . . . . . . 19

Favorevoli . . . . . ,
70

C mtrari , . . . .
.

. 9

(11 Senato approya).
Disposiziorii speciali per la chiamata della lova di mare sui

nati nel 1881:
Votanti . . , . . . . 81
Favorevoli. . . . . . 14
Contrari. . . . . . .

7

(11 Senato approva)
Modificazioni delle disposiziont vigenti per la temporanea

importazione dei velocipedi:
Votanti . . . . . . .

81
Favorevoli. . . . . .

69

Contrari. . . . . . . 12

(Il Senato approva).
Pagamento di samme dovuto agli Ospedali eivili di Genova,

in esecuzione della sentenza arbitrale 3 luglio 1906:
Votanti . . . . . . . 81
Favoreli. . . . . . .

73
Contrari. . . . . . .

8

(Il Senato approva),
Approvazione della spesa straordinaria di L. 198,734,49 do-

Tuta all'Amministrazione degli Ospedali civili di Bológpa come
rimborso della maggiore sposa sostenuta per l'assetto dello eli-
niche universitarie nei locali dell'Ospedale di Sant'Orsola:

Votarti . . . . . . .
82

Favorevoli. . . . . . 73
Coatrari . . . . . .

9

([I Senato approva).
Aumento di stanziamento nello stato di previsione della spesa

del Ministero della liubblici istruzione per Tosereisio finapsiario
1900-1901, per provvedere alla maggiore spesa oecoria nella od-
straziano del nuovo edifleio per gl'Istiãuti d'anatoniia o di medi·
eina legale della R. Universita degli studt di Töritto:

Votanti . . . . . . .
79

Fairorevoli
. . . . . . 68

Contrari . . . . . . . 11

(Il Senato approva).
Domani seduta alle ore 15.
Levasi (ore 18,40).

RESOCONTO SOMMARIO - Sabatro 29 giugno 1901

Preiidenza del Presidente SARACCO.

La seduta ð aporta (ore 15,40).
DI SAN GiUSEPPE, segretario, legge il processo verbale del-

l'ultima,tornata' che è approvato.
Seguito della discussione del disegno di legge t « Stato di pre-

visioneg4ella spesa del Manistero di grazia e gius¢ixia e dei
culti per l'esercizio ßnanziario 1901-1902 > (N. 179).

PRESlDENTE. Ricorda che nella seduta di Jeri venne inipiata
la diseassione generale.
COCCO.-ORTU, ministro di grazia e giustizia e dei emiti. Sara

breve imitando in ciò i senatori che hanno parlato sul suo bi-
lancio. Sui servizi amministrativi, sai quali l' Udleio centrale
fece due raccomandazioni, dichiara che egli si è contenuta come
il suo predeeossore, anche percha spesso la forza dpile cose si
impone alla volontå del ministro. In tutte le Amininistrazioni,
specialmente negli ultimi anni, 11 numero degli impiegati fu au-
mentato, inveco al Ministero di grasia o giustizia timase quasi
stazionario, mentre aumentarono gli afikri. Di qui la necessità
di valerai di personale non appartenento all' Amministrazione
centrale.
Prova la verità di queste asserto il spryizio della grazie.
È d'aceerdo con la Commispione circa la necessità di dare un

assetto definitivo all'utileio di traduziono, che attualmente
.
fun-
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ziona in modo anormale e dà luogo al inconvenienti non lievi,
non per colpa di chi vi e adderto, ma per deficienza di organiz-
ZAEione e di meccanismo buroc-atica.
Dice al seuatore Canonico che la Commissione da lui invocata

recherebbe grandi el utili servizi alla leg slazione; ma rileva
le difficohà che si oppongono alla forinazione della Commissione
stessa.

At ogni modo stuliera la cosa con amore e con ponderstezza.
Q aanto alla reforma desiderata dai senatori Astengo, Massabo e

Talani per la leg, e sul notariato, osserva che non occorre una

disposizi ne legislativa, basta poter vincere le consuetudini ed i
pragtulizi; questo egli si pr•pone di face.
Naa ð egualinente fseile la risolaz one dell'assetto degli ar-

chivi notarili : ad ogni modo ne farà oggetto di studio e spera
che potrà presentaroe sollecitamente la risoluzione, tenendo conto
dei diversi interessi che vi fanno capo.
Al senatore Massabb, che ha richiamato l'attenzione del Senato

e del Governo sull'ordinamento giu liziario, d.ce ehe la riforma
af impo le e ad essa consacrerà tutte le sue forze e spera sotto-

porre nel prossiino novernbre alle deliberazioni del Parlamento
un appos:to disegoo di legge.
Quanto alla ,fortua del Codice di procedera penale, così argu-

tamente cornbattuta dal senatore Miraglia, nota che le riforme
non saranno tali quali le teme il preopinante.
Elvia l'operato d-Ila Cominiss one, ebe di coteste riforme si

è alaeremente e ponieratamente occupata ed i suoiillustricom-
ponenti, e rileva enne ena abbia fatto tesoro anche dei pareri
della magistratura, delle curie e di tutti i più valorosi giuristi
itahani.
Si augura che questa riforma sia tale che possa chiamarsi de-

gaa di questa terra che è sempre stata detta la madre del giare
(Approvazioni).
ASTENGO. E lieto di aver provocato le dichiarazioni del mini-

stro, e ne prenda atta.
PREslDENTE. La disenssione generale à chiusa.
Sa p-ocele alla discussione dei capitali dello stato di provisione

della spe-a del Ministero di grazta e giust zia e dei culti.
S mz a discussione, si approvano tutti i capitoli ed i riassunti

par titoli e per categoria.
Si procede alla discussione dello stato di peevisione dell'entrata

dell'Amminstrazione del Fondo per il culto.
Si approvano senza discussione i 12 eapitoli del bilancio ed il

riassunto
S pr eede alla discussione dello stato di previsione della spesa

dell'Amministrazione del Fondo par il culto.

Si aporavano i capitoli da 1 a 34

M.1ZZOLANI all'articolo 35. Ricorda le raccomandazioni fatte
su que-to capitolo dalla Commissione di finanze, alle quali si

anno na.

Eligia ciò che in proposito ha fatto e fa l'Amminist-azione,
ma ossirva che si vanno aldossando allAmministtazione stessa

spese alla quali non sarebbe tenuta.

Biaogna anche tener conto dei d ritti dei terzi ai quali poco
si bada.

Gli oneri del Fondo per il eulto sono creseiuti enormemente,
in ispene per l'aumonto delle coagrue dei parroei.
La spesa, stabilita in 6 milioni Per quest'anao, sarà per l'anno

venturo di 7 milioni e per l'anno su•c saivo di8 milioni, e ðche

equivale al frutto del espitale noa ind fferente di 160 milioni.
Ri·orda anche altre leggi che hanno apportato un non lieve

onere al Fondo per il culto, e dies come questi oneri vengano
nuovamente aumentati da una nuova fondazione e da nuovi ob-

blight ebe l'orat re enamera.

È innegabile che i C>muni interessati saranno grandemente
danneggiati da laesto stato di cose.
Non fa prçoste speciali, ma confida che :I ministro vorrà

prendere in esame quanto egli ebbe ad esporre e troverA il mo-

do di far cessare l'attuale sistema che ð non solo nocivo, ma of•
fende i diritti dei terzi.
PRESTDENTE. Dà httura dell'ordine dl giorno presentato

dalla Cxurnissione di finanza a questo capitolo e prega il mi-
nistro di pronunziars anche su di essa.

COUCO-ORTU, ministro di grazia, e giustizia e dei eutti. Il so-
natore Mazzolani ha prediesto ad un convertito. Egli ha semprei
difeso l'iutsgrita patrimoniale dal Fondo per it culto,che hatali
alte finalità che devono essere raggiunte nell'interesse dei cit-
tadini e nel paese. Quindi farà quanto starà in lui perché il
fondo sia rispettato, con la coscienza di adempiere ad un preciso
dove•e.

Non crede però che dai nuovi oneri possano risentire danno al-
cano i Comuni, come l'oratore dimostra.
Quanto all'ordine del giorno propos o dalla Commissione di it-

nanza, esserva che il bilancio nou à stato proposto da lui. Gredo
che al Governo giovi che non vi sia soluzione di continuità.
Ha trovato gia fissato lo stanziamenta al capitolo 35 e lo ha

mantenuto, sia per un doveroso r guardo verso il suo predeces-
sure, sia perche non recano alcun pregiudizio, allo stato delle

cose, le L. 60,0JO poste in aumento al capitolo stesso. Non userå
di tale fondo, e prega 14 Commissione di non insistere nel suo
ortive del uiarno, prendeado atto delle sue dichiarazioni.
MAZZOLANI. Ringrazia il ministro della sua dichiarazione e

ne prenie atto.

TAIANI, relatore. Spiega il significato dell'ordine del giorno
proposto dall'Ufficio centrale, e conada che il ministro non avrà
difficoltà di completare le dichiarazioni da lui fatte nel senso
spiegato dalla relazione.
COCCO-OELTU, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Di-

chiara che ove non sia votata la legge relativa all'istituto con«

templato nel capitolo 35, nel prossimo bilancio toglierà la spesa
da L 60,000.
TAIAtel, relatore. A noma della Commissione di finanze prende

atto di questa dichiarazione, e ritira l'ordine del giorno.
Il capitolo 35 à approvato nella somma di L 439,000.
Senza discussione si appgevano i capitoli da 36 a 50 ultimo

del bilancio et il riassputq dell'entrata e della spese dell°Ammi•

nistrazione del Fondo per il culto.

Presentarone di un progetto di legge.
PONZA DI SAN MAltflNO, ministro della guerra, presenta il

seguente progetto di legge:
« Mo lificar.ioni alla legge sugli stipendi ed assegni fissi per il

R. esercito ».

Ne chiede l'urgenza, che à consentita.
(E trasmesso asti Uffieî).

Ripresa della discussione.
Si dineutono gli At tt di previsione dell'entrata e della spesa

del Fondo di beneficenza e di roligione nella città di Roma.
Senza discussione si approvano tutti i capitoli dei due bilanoi

ed i riassunti.
I quattro articoli del progetto di legge sono approvati senza

ciscussione.

Approosaione del progetto di legge: « Es-rciaio provvisorio a

tutto lael,o 1901 deoli state di previsione dell'entrata, edella
sp-sa per l'esercizio greanstarso 190£-1902, che non'fossero
tradotti se legge entro il 30 giugno 1901 > (N. 191).

Dl SAN GIUSEfPE, segretario, dà lettura del progetto di
legge.
Non ha luogo discussione generale, e, senza discussione, sono

approvati i tre articoli del progetto.
Rinvio allo scrutanio segreto del progetto di legge: « Proraça

det terratui a,s gusti net/a legge 14 luv/so 1887, a 4727
(serie 3a), per ta corarnutazione delle prestationi forediarie
perp tue » rN. 190)

C >LONNA D AVELLA, segretario, dà lettura dell'articolo u..
nico del progetto, che è riaviato allo scrutinio segreto senza dh.
seussione.
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Rinsie allo serutinio segreteAel progetto di legge: < Proroga al
31 dicenebre 1901 delle facoltà concesse al Governo del Re
con la l¢gge 1° Inglio £890, n. 7003 (serie 3ah pe>•
fa pubblicazione delle leggi del Regno nell'Eritrea e per la

amministrazione della Colonia > (N. 186).
COLONNA D'AVELLA, segretario, dà lettura dell'articolo u-

nico del progetto, che à rinviato allo scrutinio segreto, senza di-
sensalone.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

seratinio segreto del disegno di legge: « Provvedimenti relativi
ad alcune operazioni di credito agrario », e degli altri quattro
progetti di legge oggi approvati o rinviati allo scrutinio se-
greto.
DI PR&MPERO, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

CAinsura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urne.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a seruti-

aio segreto dei seguenti progetti di legge:
Provvedimenti relativi ad alcune operazioni di credito agrario :

Votanti......... 80
Favorevoli . . . . . . 66

Coontrari . . . . . . . .
14

(Il Senato approva).
Stato di previsione della spesa del Ministero di grazia e giu-

stizia e dei culti per l'esereizio flaanziario 1901-1902 :

Votanti . . . . . .

°

. 80

Favorevoli
. . . . . . .

74

Contrari . . . . . . . .
6

(Il Senato approva).
Esercizio provvisorio a tutto luglio 1901 deglL stati di previ-

sione dell'entrata e della spesa per l'esercizio finanziario 1901-1902
che non fossero tradotti in legge entro il 30 giugno 19,1: ¡

Votanti . . . . . . . . . 80

Favorevoli . . . . . . . 73

Contrari . . . . . . . .
7

(Il Senato approva),
Proroga dei termini assegnati nella legge 14 luglio 1887,

n. 4727 (serie 3a), per la commutazione delle prestazioni fonda..

rie perpetue :
Votanti

. . . . . . . . .
80

Favorevoli . . . . . . . 14

Contraris . . . . . . . . 6

(Il Senato approva).
Proroga al 31 dicembre 1901 delle fkcoltà coÊoesse al Governo

del Re con la legge 16 luglio 1890, n. 7003 (serie 3a), per la

pubblicazione delle leggi del Regno nella Eritrea o per l'ammi-

nistrazione della Colonia:
Votanti . . . . .

. . . .
80

Favorevoli . . . . . . . 73

Contrari......... 7

(Il Senato approva).
Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di legge : « Approva-

zione di maggiori assegnazioni e di diminterione di stan-
ziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero di agrtcolteera, industria e commercio

per l'esercizio ßnanziario 1901-902 > (N. 164).
MARIOTTI, sogretario, dà lettura dell'articolo unico del dise-

gno di legge, che à rinviato allo seratinio segreto. senza di-

soussione.

Approvazione del progetto di legge : « Ricostituzione in Comune
autonomo del soppresso Comune de Barlassina ». (N. 168).

MARIOTTI, segretario, da lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussione generale, e senza discussione, si ap-•

provano i due articoli del progetto.

Discitssion¢ del progetto di legge: < Onormf dei procuratori a

patrocinio legale nelle prettere » (N. 160),
McRIOTTI, segretario, dà lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
LUCCHINI G. Dark il suo voto favorevole al presente pro-

getto di legge, perchè ha per iacopo di far rientrare le cose

nella legalità.
Altro scopo del presente progetto si ð di sgombrare le aule

della giustizia dai faccendieri.
Encomia questi fini del disegno di legge, ma osserva che da-

vanti ai conelliatori si presentano in generale le parti piä po-
vere e più ignoranti le quali hanno quindi maggior bisogno di

essere tutelate.
Avrebbe pereið desiderato che le disposizioni della legge fos-

sero estese anche ai giudizî davanti ai conciliatori, almeno nello
località che sono sedi di pretara.
Cita qualche esempio per dimostrare gli inconvenienti del si-

stema attuale e conclude dicendo che se l'Ufneio centrale e il

ministro non gli daranno dichiarazioni soddisfacenti, presenterå
un emendamento che ponga in atto le idee da lui esposte.
PIERANTONI. Avrebbe desiderato che la questione della to-

riffa non venisse associata all'altra del patroeinio legale nelle
preture.
Per lui l'ideale à la liberta della professione, non ð favorevole

alle corporazioni; e quindi, pur elogiando il relatore della sua

bella relazione, non vuole togliere ad un ceto numeroso di legali
i modesti vantaggi promessi dalla riforma ed accetta la legge
per necessità di cose.
L'articolo 6 ha distinto in due categorie le proture a seconda

dei Comuni aventi o non sede di Tribunale. Caserta, Foggia, Por-
tomaurizio sono i soli capoluoghi di provincie privi di magistra-
tura collegiale. Non si pensð a mettere per essi una disposizione
speciale.
Non a possibile di respingere la legge emendats, perchè la ri-

forma tanto lungamente aspettata non troverebbe più riunita la
Camera dei deputati.
Quindi invita il ministro a pror.nettere un articolo separato di

legge.
Prevede che le genti escluse dal.le preture si riverseranno sulle

conciliazioni. Non crede che si debb ano dire tutti imbroglioni gli
uomini, che modestamente lavorano moecorrendo gli umili.
Invoca una promessa dal ministro per correggere la omissione•

Non abbandona le sue convinzioni in favore della libertà profes-
sionale.
MASSABÒ, relatore. La tariffs attualmente in vigore non ha

carattere strettamente legale, perchè, approvata con decreto

Reale, non fu mai convertita in legge. La necessita di colmare

questa lacuna fu sentita anche dal Senato, il quale, nel 1880,
approvava una tariffa per gli onorarî degli avvocati e procu-

ratori, tariffa che non fu però approvata dalla Camera dei de-

putati.
Il progetto quindi non à nuovo, ma è stato sufficientemente

studiato e il Senato può vo‡arlo tranquillamente, certo di fare

cosa buona.

Parla sulla questione sollevata dal senatore Lucchini circa l'e-
stensione da darsi alla legge per il patrocinio davanti ai conci-
liatori, e pur convenendo negl'inconvenienti da lui lamentati, ri-
tiene che se si fosse data alla legge Pestensione da lui voluta,
la questione si sarebbe resa più enomplicata e difficile.
Si ò poi davanti a due tendenze: l'una che in nome della li-

berth vorrebbe ammettere il libero esercizio per tutti,1'altrache
vorrebbe applicare criterî molto più ristretti.
L'unico temperamento per potere tener conto dei desidert del

senatore Lucchini, à d'inv tare il Governo a dire una parola im-
pegnativa nel senso di presentare nel prossimo novembre un di-

segno di legge in proposito, e questo fark PUfBelo centrale.

L'on. Pierantoni ha criticato la divisione in due categorie ehe
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la legge fa delle proture - e conviene in alcune delle osserva-
zioni da lui fatte.
Anch'egli sarebbe lieto di poter secogliere i reolaini ohe anl

proposito sono pervenuti anche da popolazioni a lui eare; ma
oramai è troppo tardi, se non si vuole impedire l'approvazione
del presente disegno di legge.
Allo scopo perð di rimediare anche a questo, l'Umoio centrale

presenterà un ordine del giorno col quale s'invita il-Governo a
presentare provvedimenti per le città di Porto Maurizio, Foggia
e Caserta, giacchè queste sono appunto quelle che hanno neces-
sità del provvedimento da lui indiesto.
PIERANTONI. Ringrazia il senatore Massabb delle sue dichia-

razioni, ma non vorrebbe che s'involgesse la questione da lui
accennata con quella della coneiliazione.
Non-6 questo il tempo in cui possa disciplinarsi troppo il la-

voro.

Gli efFetti della coneiliazione stanno in gran parte nella virta
del coneiliatore e prega l'Umeio centrale di lasciare ampia li-
borta al ministro e ritirare il suo ordine del giorno.
PRESIDENTE. Då lettura del seguente ordine del giorno del•

I'USoio centrale:
« Il Senato, convinto della necessità di disciplinare l'esereigio

del patrocinio legale, anehe davanti i giudici coneiliatori, invita
il Governo a presentare un apposito disegno di legge; e fa voti
che in tale congiuntura s'adotti il provvedimento d'estendere a
tutti i Comuni che sono sede di capoluogo di provincia, senza
essere sede di tribunale, le norme regolatrici del patrocinio le-
gale davanti le pretare, che sono sede di tribunale ».

COCCO-ORTU, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Cre-
de non sia il caso di fare oggi delle dichiarazioni di principio.
Quanto alla questione sollevata dal senatore Lucchini non

crede si possa oggi risolverla, pereh& va esaminata ponderata-
-mente, e promette di studiare questa riforms nel senso acoen-
nato dal preopinante.
Prega però di non imporgli una limitazione di tempo por la

presentazione di un apposito progetto di legge.
Quanto ai capoluoghi di provincia privi di sede di 'tribunale,

nota che le iserazioni nelPalbo sono un limite imposto al ma-
gistrato, e non occorre fare un altro albo per quei patrooinatori
accennati dal relatore e dal senatore Pierantoni.
Non ha difficoltà ad accettare Pordine del giorno presentato,

ma dopo _quanto egli ha detto, spera che il relatore Torrà ri-
tirarlo.

MASSABO', relatore. Prende atto delle dichiarazioni del mi-
nistro e, a nome dell'Ufileio oentrale, ritira l'ordine del giorno.
LUCCHINI. Prende atto aneh'egli delle dichiarazioni del mini-

stro, augurandosi che presto sia provveduto almeno alle conei-
liature esistenti nello località sedi di pretars.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Si dà lettura dell'articolo 1 e della relativa tabella.
Sono approvati.

Presentazione di un progeno di legge.
COCCO-ORTU, ministro di grazia e giustisia. In nome del suo

collega del tesoro, presenta lo stato di previsione della spesa del
Ministero dei lavori pubblici per l'esercisio Ananziario 1901-1902.
(È trasmesso alla Commissione di nuanze).

Ripresa della discussione.
Senza discussione si approvano gli artiooli da 2 a 5.
MASSABÒ, relatore. All'articolo 6 riferisoo su di una petizione

di alcuni commerciaatt della città di Venezia, e dice le ragical
per le quali l'Udicio eentrale propone su di essa Pordine del

giorno puro e semplice.
Il Senato consente nella proposta dell'Umoio eentrale.
L'articolo 6 à approvato.
MASSABÒ, relatore. Alfarticolo 7 riferisee sa di una petizione

dei liberi esereenti presso le pretare di Napoli.
L'Ugleio centrale, per ragioni di opportunità, si oppone alla

istanza contenuta nella petisione a propone Pordine del giornou
puro e semplice.
Il Senato consente nella proposta dell'UfBolo eentrale.
L'articolo 7 6 approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli da 8 a 13 ultimo

del progetto.
Lunedi seduta alle ore 15.
Levasi (ore 18,45).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO -- Venerdi 28 giugno 1901.

SEDUTA ANTIMBRIDIANA

Presidenza del Vice-Presidente MARCORA.

La seduta ooniinois alle 10.
DEL BALZO G, segretario, legge il processo ,verbale della

seduta antimeridiana di ieri, che 6 approvato.
ßeguito della discussione del disegno di legge: « Modigassions

alla legge sugli stipendt ed assegni pssi per il R. «

cito ».
GUICCIARDINI. intende fare una semplice dichiarazionedi voto

La questione deve considerarsi dall'aspetto tecnico e dall'aspetto
Ananziario,
Considerandola dalPaspetto tecnica egli deve associarsi alle

considerazioni degli onorevoli Marassi e Dal Veimne; oonsiderano
dola poi dal lato Ananziario deve diohiarare ehe un aumento'ai
spega inarmirk il consolidamento delle spese militari che no¾
deve essere in nessun modo compromesso.
Prega quindi l'on. ministro di accettare la propostadella Com-

maastone.

Quatora l'on. ministro non Paccettasse egli sarebbe oostretf6
a votare contro il progetto ministeriale.
DAL VERME, relatore, fa brevemente la storia del presente

disegno di legge ehe riguarda la concessione del cavallo al eaa
pitani. Nota che nelle campagne del 1850, '60, '61, '6'I e '70, i
ospitani erano senza cavallo. FŒ CGnceduto dopo il 1870 ; ma pok
in seguito al parere unanime tÏi 11 au 18 comandanti" i Corpi
d'armata, nel 1892 la conoessione fu abolita.
Venne il progetto dell'attaale ministro, al quale fu contrappo-

sto quello pik restrittivo della Commissione; e seminava da
principio che a questa proposta accedesso l'on. ministro delÍN
guerra.
Ora la Commissione con la sua proposta ha creduto di trò

un temperamento; perehð eoncedendo il cavallo ai espitaal ooÑ
6 anni di grado, cioè al compimento del seesennio, allontana la
possibilità che nell'avvenire si ritorni all'abolizione della oon-
eessione come nel 1892.
L'oratore difende la,proposta dellä Comminione oitando l'e-

sempio della Russia e dell'Inghilterra, che, par essendo le po-
tease europee che fanno pin frequenti guerre, mantengono i eam
pitani di fanteria a piedi; anzi gli Inglesi non danno il cavallá
nemmeno ai maggiori qupdo comandano compagnie.
E eib per un'alta ragione morale, quella, cio6, che il capitano.

deve traseinare i àaoi soldati coll'esempio.
D'altronde i terreni in cui manovrano ed operano gli eneroitt

della Franoia, della Germania e dell'Austria-Udgheria soncÏ assÊ
diversi dai nostri nei quali perfino gli ufRoiali duperiorisoño sO
yente obbligati a smontare da cavallas
Egli erede che l'attuazione della proposta dell'on. ministro ri

chiederk non già le previste seicentomila lire ma due o treeenti
mila lire di pia. Ora sarebbe ben meglio devolvere questa somma
a vantaggio degli uiBoiali subalterni; e del suopareresonotatti
i generali ch'egli ha interpellato. .

Ø>nehinde col deplorare che giornali militari abbiano rivoltâ'
aspre eritiche a lui ed alla Commimione. Gli fu inyede di somma



2058 GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

conforto non tanto il consenso dei suoi vecchi commilitoni,
quanto il nobito riserbo dei capitani interessati, ris rbo che ò

indizio di salda disciphna o che altamente la onora (Vive appro-
vazi ni).
MAURIGI, antico sostenitore della concessione del cavallo ai

capitani, a doleate di trovarsi per la prima volta in disaccordo

col relatore.

Respinge Pesempio degli eserciti russo ed inglene, osservando
che gli eserciti con i garli noi potremmo trovarci in conflitto
hanno i capitani montati e che il terreno sul quale puö più pro-
babilmente scendere in azione il nostro esercito à la valle del

Po.

Osserva che i nostri soldati non possono avere eth superiore
ai treatadue anni: mentre i capitaui, e che devono fare le stesse

marcie, ne hanno una molto superiore.
Conehiude col nata-o che l'encomio fatto dal relatore sul con-

tegno dei capitani in questa oeoamione deve far sentire al Par-
lataeato il dovere di rendere omaggio alle loro virtù (Approva-
zioni)
LEALI non creio che il ministro abbia presentato il disegno

di legge come una assoluta necessità, ma soltanto come un espe-
dierate. Pe c;ð egli voterà la proposta ãella Commissione.
Raccomanda poi al ministro di cercar di svecchiare alquanto
i gradi.
PONZA DI SAN MARTINO, ministro dello guerra, nota che

nelle questioni militari, par la portata finanz aria che esse han-

no, il ministro deve considerarsi come un eseentore delle deci-

sioni del Parlamento ; ma ritiene che nelle questioni tecniche,
specialmente d'indole aff'atto secondaria, si dovrebbe tornare al-
l'antico, cioè a lasciar alquanto maggior latitudine.
Riguardo alla questione speciale ebe si disente crede che la

Camera, a parte la diversità di opinioni, dovrebbe tenere conto

degli speciali elementi tecnici di giudizio che ,solo il ministro
ha molo di possedere pienamente.
Inoltre la Camera deve tener conto della responsabilità che

incombe al ministro per il mantenimento delle compagnie dei

quadri dell'esercito.
Circa la concessione del cavallo dichiara franeamente che se

i mezzi del bilancio non lo avessero vietato egli l'avrebbe esteso
ai capitani tutti quanti.
Espone le ragioni tecniche che raccomandano la concessione,

e combatte l'obiezione che gli uŒciali montati avranno la ten-

denza a seiegliere per le manovre terreni adatti.
All'on

.

Marazzi fa osservare che il bisogno del cavallo è forse

pin sentito dalle trupye che manovrano nelle montagne. Ed al-

l'on. Dal Verroe risponde che le compagnie inglesi hanno una

minore consistensa delle nostre, ciò che rende più facile ai loro

capitani il comando.
Rileva che il Corpo degli umoiali attraversa ora un periodo

di crisi paragonabile a quello che succedette alla campagna del

1886.
Perð deve riconoscere che la maggior parte degli umeiali sop-

portano questa dimeile condizione di cose con grande abnega-
zions e spirito di sacrificio (Bene !).
Elagia l'elevato spirito della nostra .uilleialit§, che si à mani-

fästato nelle spedizioni di Candia e della China (Bene!); ma

crede sia urgente provve lere a migliorare le condizioni degli
umeiali, specie dei subalterni, con misure radicali, ma che non

escano dai limiti della spesa consoliviata.
All'onorevole Guiceiardini, che teme le conneguenze finanziarie

di questa proposta, fa osservara che lo economie in altre parti
dil bilancio compenseranno la spesa, e che il limite dei 275 mi-
Ifoi non sarà ad ogni mo to superato.
Conclude pregando la Camera di accogliere lar sua proposta:

che se la Camera preferisme di approvare quella della Commis-
sione, che lascia a terra 300 capitani, egli riterrebbe suo do-
Vere di rimanere anch'egli a terra (Ilarità - Approvazioni -
Comtnenti).

PRESIDENTE precisa i termini di divergenza fra il ministro
e la Commissione.
PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, dichiara

che accetta la proposta della Commissione, sostituendovi pero i
quattro ai sei anni.

CARCANO darà il suo voto favorevole alla proposta del mini-

stro, come quella che tiene miglior conto dello esigenze fis che

dell'età e delle esigenze tattiche.
PRESIDENTE mette a partito la prima parte dell'articolo.

(E approvato).
PRESIDENTE mette a partito la proposta della Commissione,

ncn accettata dal Governo.

(Non à approvata).
(Si approva la proposta del Governo e l'ultimo capoverso che

è identico all'emendamento dell'on. Galletti).
Discussione del disegno di legge: < Sui segretari ed impiegati

comunali e provinciali ».
DEL BALZO GIROLAMO, segretario, dà lettura del disegno di

legge.
PANTALEONI, all'articolo 3, non credendo conveniente una

discussione aff:ettata di una legge cosi importante, domanda

chy sia verific-tm il numero legale (Rumari - Commenti).
PRESIDENTE osserva ebe col nuovo regolamento non si puð

ebiedere la verifica del numero legale che quando si stia per

procedere ad una deliberazione.

CALLERI ENRICO all'articolo 3 då ragione della seguente ag-
giunts all'ultimo capoverso:
« Nulla è innovato alla disposizione dell'articolo 112 della

legge comunale e provinciale secondo cui un solo segretario
può prestare l'opera sua presso più Comuni dello stesso circon•

dario ».

BRANCA combatte la modificazione introdotta nell'articolo
della Commisione, perchè la crede inspirata a critert troppo re•
strittivi.
GIOLITTI, ministro dell'interno, crede pure che la primitiva

proposta fosse preferibile; perciò prega la Commissione di non

insistere nell'emeadamento da essa introdotto.

GHIGI, relatore, dichiara che la Commissione non insiste nella
sua pr posta.
GlOLITTl, ministro dell'interno, accetta la proposta dell'on.

Calleri, che non porta alteraz one all'economia delia legge.
GHIGl, relatore, accetta anch'egli l'ornendamento Calleri.
CURIONI crede che l'emendamento dell on. Calleri diventerebbe

inutile quando si sopprimessero le parole « a mente dell'arti-
colo 112 ».

GIOLITTI, ministro dell'interno, trova più chiara la formola
proposta dali on. Curioni, la quale elimina ogni centroversia.
CALLERI ENRICO ritira il suo emendamento,
(Si approva l'articolo 3 cosi emendato).
DE NAVA, all'articolo 4, crede che se si accogliesse la propo-

sta della Commissione i Comuni non avrebbero più modo di ri-
fiutare le conferme, per ho in ogni caso si invocherebbe la ra-
gione di eludore la guarentigia di stabilità.
Vorrebbe poi che invece della mageforanza dei due terzi del

Consiglio fossa richiesta la maggioranza asmolata.
CAMAGNA si assoeta alla osservazioni dell'on De Nava e ri-

leva che con questo articolo si sancirebbe la supremazia degli
impiegati comunali, rondendoli intsugibili; ed in spacial modo
si rifertsce alla posizione che verrebbe fatta al segretario coJ
munale.
Voterà contro tutta la legge se non si sopprimono i capoversi

secondo e terzo di questo articolo.
PANTALEONI nota anzitatto che più si estendo findipendenza

d ll'impiegato, più si limita la libertà e sovranità del contri-
buente e det 'elattaro (Interruzioni - Ramori

.

Ogni concess eno agl'impiegati deve derivare unicamente dalle
ragioni del miglioramento dei servizi. Perció si associa alla pro-
posta dell'on. Camagna.
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GIOLITTI, ministro dell'interno, non à contrario ad aceogliere
le proposte dell'on. De Nava circa il ricorso contro la delibera-
zione, e circa la maggioranza assoluta del Consiglio.
Accetta inoltre che si tolga l' inciso riguardante i motivi di

licenziamento (Bene 1).
La seduta termina a mezzogiorno e dieci minuti.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente VILLA.

La seduta cominc°a alle 14 15.

CERIANA MAYNERl, segretario, dà lettura del processo ver-
bale della seduta pomeridiana d'ieri, che à approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo per motivi di famiglia gli

onorevoli: Noe giorni 4, Cao-Pinna 4, E loardo Daneo 3, Sani 4,
Gorio 5, Fermo Rocca 5, Faeta 4, Brunicardi 5, Bergamasco 5,
Marsengo-Bastia 5, Bonardi 8, Costa-Zenoglio 5 e Pivano 3; per
motivi di salute: Voltaro De Lieto 10; per ufficio pubblico: Cre-
daro 2 o Pinchia 3.

(Sono conceduti).
PREilDENTE comunica che la Commissione incarigte di esa-

minare il disegno di legge per la costituzione in Comune auto-
nomo di Bagno in Romagna ha suLlto delle modificazioni, avenio
gli onorevoli Cirmeni e De Seta date le dimissioni, e mancando

altro commissario. Quindi gli Uffici II, IV o VI saranno convo-

cati in proposito.
Interrogazioni.

RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l' interno, risponde
ad una interrogazione dell'on. Aprile < sui provvedimenti che ha

preso riguardo al contadino che resto gravemente ferito, ed agli
altri che esposero la propria vita in un conflitto con quattro
banditi di cui uno di essi riusciron; ad arrestare in territorio di

Troina, tenuta San Cristofaro, nei primi del corrente mese ».

Appena il Ministero ebbe notizia dei fatti che ridondano al

onore di quei contadini che avevano prestato buona opera alla

giustizia, chiese al prefetto di Catania informazioni per poter
stabilire gli opportuni compensi. Finora le informazioni non sono
giunte : appena sarannä pervenute proposte il Ministero prov-
vederà.
APRILE, esposte le condizioni punto liete della pubblica sicu-

rezza in Sicilia, nota che per isbarbicare il malanirinaggio oc-

corre che la polizia abbia il volontario ed efBeace concorso della

popolazione. E percið, quando si presentano casi come quelli cui
accenna l'interrogazione, il Governo deve essere largo di inco-
raggiamenti.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde

ad un'altra interrogazione dell'on. Aprile che desidera sapere

« se intenda accordare pensione o sussidio a Gaetano Mazzaglia,
guardia municipale di Agira, licenziata perchè impossibilitato a

cammiasre attrimenti che con le grucce in seguito a frattura

della gamba cagionata daltaiuto prestato ai carabinieri nel-

Parrestare il latitante Manceri Filippo ».

Il Ministero ha solleeitato proposte di provvedimenti dall'au-
torità locale.
Intanto fu inviato alla guardia Mazzaglia un sussidio; e con-

fida che gli si potrà dare un assegno continuativo (Benissimo!).
APRILE ringrazia e confida nel cuore e nel sentimento di giu-

stizia dell'on. sottosegretario di Stato.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde

d'urgenza ad una interrogazione dell'on. Agnini ch3 desidera co-

noseere e se approva la circolare del prefetto di Torino alle

Commissioni elettorali di quella Provincia, che stabilisce non

doversi ritenere validi per il diritto elettorale i congedi da ca-

por ee caporal maggiore anteriori alla legge 11 luglio 1894; e
sa non consideri necessario ed urgente di provvedere per l'inter-

pretizÏoue logica e uniforme della legge elettorale nei riguardi
dei militari congedati prima della legge suddetta ».

Espone i precedenti dolla questione che condusse persino alla

presentazione di una proposta di legge interpretativa d'iniziativa
parlamentare, relatore l'on. Teechio. Ma la proposta di legge
stessa non ð stata ancora approvata.
Ora, dinanzi a questo stato di cose non puð ritenere illegale

la circolare del prefetto di Torino. Però le dichiarazioni sae, che

sono conformi a quelle gia fatte da un suo predecessore, l'on,

Galli, e che si inspirano ad au sentimento di g-ustizia ammini-

strativa, saranno d'ora innanzi esattamente interpretate. Ma se

dubbi sorgestero ancora sarà presentat 2 un disegno di legge.
AGNINI prenie atta di quest'ultima dichiarazione: conflische

un disegno di legge per togliera ogni arbitraria interpretazione
della legge sarå presentato dal Gaverno. In caso contrario pre-
senterà una proposta di legge.
PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, risponde a4

un'interrogazione degli onorevoli Aprile, Pais-Serra, Galletti,
Pallé, Miniscalchi « Intorno ai provvedimenti che intende pren-

dere, anche in vista difuna prossima amnistia, per rimettero
nella loro condizione giuridica i militari iscritti alla prima ca-

tegoria per avere omesso di presentare al Consiglio di leva,

prima della chiusura della Sessione, i documenti legali compro-
vaati il loro diritto di essere assegnati a'lla terza categoria ».
Non trattai osi di reato rion si pub invocare l'amaistia.
Trattasi semplicemente della perdita d' un diritto per l'inos-

servanza della legge.
Del resto, in massima, consente nel concetto degli interroganti

e di esso terrà conto nella riforma della legge sul reclutamento,
ma dichiara subito che non avrà forza retroattiva. La retro-

attività farebbe diminuire di 12 mila uomini il contingente at-

tivo.

APRILE. La questione à grave: ritiene che non trattisi sola··

mente della privazione d' un diritto, ma di una p-na reale che

s' fa subire a ben 12 mila cittadini, come lo stesso ministro

oella guerra ha riconosciuto. E, pereib, fa voti che l'on. mini-

stro, nell'interesse delle istituzioni del paese, voglia trovar modo
di provvedere anche pel passato perchè sia resa giustizia a tanti
cittadini.

NASI, ministro dell'istruzione pubblica, risponde ad un'inter-

rogazione degli onorevoli Pantaleoni e Fortunato « sulle ragioni
per cui viene impedita di proposito l'apertura di un concorso
alla Cattedra di storia antica pur essendo vacante a Pisa dal

1897 ei altrove da tempo anche remoto ».

Dichiara che l'apertura dei concorsi è regolata da norme sta-
bilite nel Regolamento universitario.
Ora l'Università di Pisa ha fatto più volte la domanda per

l'apertura del concorso alla cattedra di storia antica, ma per uno

straordinario.
Il suo predecessore consenti, ed egli accetto questo deliberato.

Ora si poteva aprire a Pisa il concorso per ordinario, ma non si

volle, né altro mezzo eravi per bandirlo.

PANTALEONI ringrazia l'on. ministro delle riposte date. Non

ha ragione perð di logarsi della procedura che segue l'ammini-
strazione a proposito delle Cattedre di storia antica.

Ha ragione di credere che prevenz oni d'ordine politico ab-
biano impedito finora che si aprisse a Pisa il concorso per or-

dinario.
Ora non si tratta dell'interesse di una persona, ma di una

questione di alta moralità e di diritto che non può ammettere
sotterfugi non approvabili. Invoca dalPon. ministro l'energia no-
cessaria perchè la legge sia eseguita.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, esclude che i con-

corsi por or inario non si aprano in odio di qualcuno. In parec-
chie Università non si pub apr re per essere completo il numero

degli ordinarî; a Pisa la Facoltà non volla bandirlo per non pre-

g udicare legittime aspettative di insegnanti straordinari. A<L

ogai modo egli ai occuperà dell'argomento ad assicura che, se
n>n vi saranno ostacoli legali, verranno aperti i concorsi per
tutte le cattedre vacanti di storia antica.



3060 GAZZETTA UFFICIA E DEL REGNO D' ITALIA

Seguito della discussione del bilancio dei lavori pubblici.
ABIGNENTE, parlando col capitolo primo, desidererebbe che

fosse attuato il Regolamento predisposto dall'ex ministro Branca
per riordinare il Corpo del Genio civile ed il Consiglio superiore
del lavori pubblici; giacchè con esso si attribuiva ad ogni fan-
zionario la dovuta iniziativa e la relativa responsabilità.
Soltanto assienrata la bontå degli strumenti esecutivi, 11 mi-

Bistro potrà attuare il suo vasto ed ardito programma di 6forme.
CARCANO, relatore, osserva che la Commissione rivolse al

ministro la stessa raccomandazione.
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, as leura che porrà la

massima sollecitudine nel soddislare i deArdert espressigli dalla
Commissione del bilancio e dall'on· Koignente.
FURNARI raccomanda che sie.no ammessi in ruolo gli assi-

stenti del Genio civile; giaccie ad essi essendo affidate funzioni
permanenti, à giusto che la loro posizione sia posta in condi-
zioni normali.
GIUSSO, minist20 dei lavori pubblici, terra conto della racco-

mandazione.

TICCI chiede ehe si afBai la manutenzione delle strade comu-
nali obbligatorie alle Provincie.
IIICCIO richiama l'attenzione del Governo e della Camera sulle

condizioni in cui si trovano intere regioni ancora segregato dal
mondo civile per assoluta mancanza di viabilita ordinaria; non
ostante ripetute deliberazioni e promesse.
Desidererebbe poi che fosse definito il problema relativo alla

dichiarazione di nazionalitå di molte strade.

3fASCIANTONIO, associandosi alle raccomandazioni del preopi-
nante, prega il ministro di presentare sollecitamente speciali di-
eegni di legge, i qualimodifichino la classificazione delle strade
fatta dalla legge del 1865 e l'elenco delle nazionali recato dal
decreto del 1884, e affidino agli ufBei tecnici delle Provincie an-
che la manutenzione delle strade nazionali e comunali. Dice in-
Ane che al problema ferroviario va aggiunto il problema delle
strade carreggiabili, che essi sono insein11bili e che dalla loro

soluzione dipende gran psrte della ricebezza nazionale.
CARCANO, relato e, osserva che gli argomenti testà svolti fu-

Volio esauriti dalla Commissione del bilancio.
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, riconosce la defielenza

delle strade in alcune regioni e il dovere dello Stato di provve-
dervi (Approvazioni). Assicura poi che è prossima al compimento
la classificazione delle strade nazionali.
Infine dichiara che studierà anche il problema non facile della

manutenzione delle strade comunali.
PANTANO riafferma il concetto che nella concessione delle

acque pubbliche sieno garantite, nella misura del possibile, le
ragioni del lavoro.
Il Governo ha nella materia poteri complessi che gli consen-

tono, in attesa della nuova legge, d'impedire che nuove conces-

sioni siano fatte a quegl'industriali che delle concessioni già
avute si servirono a scopo di sfruttamenti, venendo meno ai prin-
cipt pin elementari di umanità verso i loro operai. A niuno à
concesso di sfruttare impunemente in modo illecito le sorgenti
della pubblica ricchezza.
Si augura che il Governo e il prefetto di Perugia vorranno

intendere questo altissimo dovere, di fronte allo sciopero pietoso
ed eloquente dello jutificio di Terni e alle nuove domande di

concessioni di acque fatte dal suo proprietario (Bene!).
GlUSSO, ministro dei lavori pubblici, risponde che oggi non

si può far nulla; quando sarà presentata la legge, si vedrà se o

come si possa provvedere nel senso desiderato dall'on. Pan-

tano.
Presentazione di una relazione.

POZZI presenta la relazione sul disegno di legge per l'ordi-
namento del servizio degli useieri giudiziari.
3eguito della discussione del bilancio dei lavori pubblici.
LANDUCCI, al] capitolo 38, raccomanda la classificazione in

seconda categoria delle opere idrauliehe che interessano la pro-
vincia di Arezzo • eioè un tratto del Tevere nei pressi di Borgo
S. Sepolero, e il tronco inferiore della Chisna.
MARAINI parla intorno al capitolo 37 per brevissima racco-

mandazione relativa ai lavori per l'arginatura dell'Adige nel

Basso Veronese. Egli dice che sinistre vicende di stagione hanno

cagionato anche in quest'anno forti danni e posto in grave re-
pentaglio l'incolumità d'importanti territorî. Percib le popola-
zioni dei Comuni situati lungo l'arginatura si sono altarmate, e

le Autorità locali hanno dovuto insistere presso il Governo per
la sollecita esecuzione dei lavori atti a rinforzare le sponde ed

allontanare, cos), pericoli di eventuali disastri.
11 sindaco di Legnago, in una elaborata memoria, aveva gik di-

mostrato come alcuni lavori in Albaredo d'Adige ed in Bonavigo
potessero molto migliorare la difesa di Legnago. Il Ministero,
riconoscendone l'argenza, ha disposto perché lah lavori fossero
date in appalto. Ma vi sono altri lavori riconosciuti necessari ed
urgenti dalle competenti Autorità tecniche e per questi si sta
aspettando il compimento degli studî già commes .i all'ufBeio del
Genio civile.
L'oratore aggiunge come, per conseguenza delle ultime piene

avvenuteMella prima metà di questo mese, si siano manifestate

lungo l'arginatura del troneo vicino a Legnago e di quello che

traversa il Comune di Terrazzo abbondanti infiltrazioni le quali
hanno suscitato gravi preoccupazions, potendo esse essere di certo
pericolo nell'evenienza di nuove piene.
Conclude rivolgendo vivissima preghiera all'on. ministro affin-

chè dia le opportune istruzioni per l'esecuzione sollecita dei la-
vori di argioatura dell'Adige ritenuti necessari per la difesa dei

territorî di Legnago e per i quali fa già allestito regolare pro-
getto. Osserva che, in fatto di difesa dalle acque, far presto e bene
costituisee la migliore delle economie: mentre, se si indagia, i
guasti divengono maggiori e importano maggiori dispondt per il
necessario ingrandimento dei progetti di riparazione.
MANGO segnala al ministro la necessità di sistemare il fiume

Carroso per le gravissime frane che minacciano l'abitato di
Lauria. Si tratta di lavori di indis:utibile urgenza, e spera che
il ministro provvederà prontamente.
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, prenderå in serio esame

le raccomandazioni dell'on. Landucci. All'on. Maraini dice che

qualche cosa già fu fatta per l'Adige e che si farà quanto più
è possibile.
Quanto alle frano che minaeciano Laurla, dichiara che i

Governo fara il suo dovere, parendogli più utile e pratico pre-
venire il disastro, piuttosto che provvedere quando sia avve-

nato.

GATTONT, al capitolo 43, raccomanda al ministro cheaiguar-
diani a difesa dei canali di derivazione e corsi d'acqua sia con-

cessa la pensione come ai custodi. Accenna al caso pietoso d'uno
di questi guardiani che salvð non pochi Comuni dall'inondazione
con un atto di eeeezionale coraggio, e che, reso inabile al lavo-
ro, oggi vive di carità.
GlUSSO, ministro dei lavori pubblici, terrå conto di queste

raccomandazioni.

CARCANO, relatore, segnala al ministro l'opportunitå di un

disegno di legge per la sistemazione idraulica e forestale dei tor-
renti montani.

GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, risponde che la legge a
già dinanzi al Parlamento e pronta per la discussione.
MIRABELLI ricorda i precedenti del problema sul porto-dar-

sena di Ravenna e loda l'amico Giusso, perchè questo problema,
a cui ð collegato l'avvenire non solo della Romagna, ma di una
gran parte dell'Italia centrale, ð penetrato nell'animo suo di mi-
nistro e d'italiano. Perció confida che sarà risoluto presto e

bene.

Porta nella Camera la voce solenne del comizio di Ravenna,
il quale espresso il voto che il nuovo progetto fosse inspirato
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al concetto informatore del precedente, già approvato dalla Com-
missione governativa, e che fa di approfondire i fondali a metri
cinque, sistemare la bocca del canale di Porto Corsini, solleci-
tare l'ampliamento della stazione ferroviaria, migliorare tutti i
servizi ferroviari e doganali.
Il porto di Ravenna dove diventare un grande emporio dell'l-

talia centrale.

Spera ehe senza indugio il problema avrà la soluzione pro-
messa dal ministro : degna dell'Italia e di Ravenna: perchè Ra-
venna, per le nuove energie e le antiohe tradizioni storiche glo-
riose, ha diritto di partleipare a tutti i benefizi della civiltà mo•
derna.
Si associa alle parole dell'amico Celli sulle zone paludose di

Ravenna.
Nella tabella III, tra le boniûeazioni di la categoria da intra-

prendersi à contemplata la bassa pianura Ravennate e Bolognese
e prega il ministro di affrettarla.
Ma altre ed ampie zone paludose furono dimenticate nella

legge e connda che il ministro colmera la lacuna. Anche queste
zone hanno diritto ad essere redente dalla malaria e restituite

alle attivita feconde del lavoro. Funzione altissima di una poli-
ties sociale dello Stato moderno : in quanto che la redenzione

igionica entra nella grande orbita dei problemi contemporanei,
come redenzione economica, morale, eivile (Bene !).
GIUSSO, ministro dei lavori pubblioi, assicura l'on. Mirabelli

che il progetto per la darsena di Ravenna sarà spedito fra po-
ohi giorni alla Commissione che deve esaminarlo. Quanto alle

boninche, si rimette alle dichiarazioni fatte ieri, ripetendo la pro-
messa di presentare un elenco dei nuovi lavori e la legge per
decretare i fcndi occorrenti.

PINNA segnala al ministro lo stato in cui si trova, in rap-

porto alla digeoltà degli approdi, tutta la costa orientale della

Sardegna: e quindi chiede la contrazione di una banchina a Si-
niseola. Orosei, e Cala Gonone.
GATTORNO ringrazia il ministro di avere provveduto, con

mezzi straordinari, si danni verinoatisi nel porto-eanale di

Rimini, ma lo prega di provvedere anche in via normale alla

dennitiva sistemazione di quel porto.
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, verincherk lo stato delle

cose segnalate dall'on. Pinna, e eerehera d'esaudire il suo deal-

derio. Uguale dichiarazione fa all'on. Gattorno.
Presentazione di una relazione.

CIRMENI presenta la relazione sul disegno di legge: Domanda

di autorizzazione a procedere contro fon. Todeschini per eccita-
mento all'odio di classe.

ßeguito della discussione del bilancio dei Jacori pubðlici.
PIPITONE, al capitolo 57, rileva l'ingiusto trattamento che

ora ð fatto ai fanalisti avventizi addetti ai fari e ai porti, e prega
il ministro di ripararvi modineando la troppo rigida interpreta-
zione del Regolamento del 1896.
01USSO, ministro dei lavori pubblici, erede assai fondate le

ragioni delPon. Pipitone, e studierà il modo di eliminare Pincon-
veniente che egli ha segnalato.
MAURIGI, al capitola 62, prega che gli ufBoiali inferiori siano

ammessi a viaggiare, con tariffe militari, nei compartimenti di

prima elasse dei treni diretti e direttissimi.

80MMI-PICENARDI raccomanda al ministro di solleeitare la

dennizione di una vertenza relativa alla stazione di Casalmon-

tano dove l'importanza del trafgeo rende urgente e necessario il

lavoro richiesto.
CATANZARO nota lo sfruttamento del personale di cui si

rendono responsabili le Compagnie ferroviarie assoggettando gl'im-
piegati at orart eccessivi, e prega il ministro di provvedere se-

condo giustizia, eurando anebe la sorte di quei ferrovieri che,

per criterî politici, furono traslocati o anche lie.enziati.
PISTOJA richiama l'attenzione del ministro sulle condizioni

d'esercizio nella ferrovia Mantova.Cremona, pel riAuto che la

Società concessionaria oppone ad ogni spena di manutenzione e

miglioramento che la Societa esercente dimostra necessaria. Sea

gnata pia specialmente i nuovi bisogni che il cresciuto trafico
ha fatto nascere nelle stazioni di Torre dei Picenardi e di

Piadena.
MONTAGNA prega il ministro di occuparsi delle condizioni in

cui à lasciato il personale dei wagons-lits, invitando la Società
internazionale a provvedere eBa pensione di questi ferrovieri.
LUZZATTO ARTURO raccomanda la completa riorganizzazione

del personale dell'ispettorato che oramai si dimostra inadatto ad

affrontare il grave e complesso problema dell'ordinamento ferro-
VlaFlO.

DANEO GIAN CARLO ricorda al ministro la necessità d'una'

fermata al piano orizzontale dei Giovi; e il miglioramento delle
stazioni di Pontedeetmo, Basalla, Mignanego ed altre. Chiede

inoltre che si provveda a un piû decente servizio dei viaggiatori
fra Busalla e Genova; e raccomanda al ministro che per il trao-

eisto di una possibile linea Genova-Piacenza si tenga conto degli
stadt fatti dal Comitato di Torriglia.
LAZZARO domanda se si continueranno i lavori della ferrovia

Bari-Locorotondo.
PAVIA invita il ministro a presentare sollecitamente l'orga-

nico del personale amministrativo dell'ispettorato.
CAMAGNA segnala al ministro le condizioni intollerabili in

eni è esercitata la ferrovia Jonica, e in cui sono stabilite le co-

municazioni fra Cosenza e Napoli.
Rammenta poi al ministro di occuparsi delle condizioni dei fa

rovieri e p cialmente dei deviatori.

FRACASSI dà ragione del seguente ordine del giorno, farmate
anche dalPon Enrico Galleri:
« La Camera invita il ministro dei lavori pubblici a voler ee-

eitare la Societh Mediterranea ad organizzare per la linea Chi-
vasso-Casale un servizio che meglio corrisponda alle esigenze del
commercio ed alle giuste richieste delle popolazioni ».
Espone le pratiche fatte colla Societh Mediterranea per mi-

gliorare il servizio sulla linea Chivasso.-Casale, e conida nel-
l'opera del ministro per una favorevole soluzione.
Svolge quindi il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il ministro dei lavori pubblici a far com-

pletare gli studt ehe rendano possibile per il 1 gennaio 1902 Is
istituzione dei biglietti chilometrici di circolazione sulle fer-
rovie >.

Raccomanda vivamente all'attenzione del ministro lo studio di

questa utilissima istituzione.
GIUSSO, ministro del lavori pubblici, terra conto delle raeco-

mandazioni dell'on. Sommi-Picenardi.

All'on. Catanzaro, che ha detto ohe le Soeietà ferroviarie sfruir-

tano personale e materiale, fa rilevare che l'applicazione del
nuovo Regolamento ha da principio incontrato gravi dimoolth; e
che il Ministero si à adoperato a farle superare, soprattutto per
ci6 che riguarda l'eeeesso delle ore di lavoro.
È dolente poi di non poter dare assienrazioni alPon. Catan-

zaro circa la riammissione del personale, essendosi le Societki
dimostrate irremovibili di fronte alle sollecitasioni del Governa.
Però il numero di questi licenziati ð esiguo.
Terrà poi conto delle jraccomandazioni delPon. Pistoja. Ed al-

l'on. Montagna dichiara che per quanto gPimpiegati deimagens-
li¢s dipendand da una Società francese, interporrà 1 anoi buŠâ
umei.
Terrå conto delle raccomandazioni ed osservazioni delPon. Luz-

zatto, come prende impegno con Pon. Gian Carlo Daneo di mi-

gliorare il servizio nelle staz°oai di cui egli ha parlato.
All'on. Lazzaro dà assieurazioni di aver ottenuto promesso

dalla Società che presto saranno ripresi i lavori per il compi-
mento della ferrovia Bari-Locorotondo.
All'on. Maurigi dice che le Compagnie hanno già aseettato che

gli useiali subalterni possano prendere posto in prima clasag
nei direttissimi.
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Quanto alla ferrovia Jonica assicura l'on. Camagna che fark
tutto il possibile percha il servizio sta migliorato.
Prega istine l'on. Fracassi di convertire in raccomandazioni i

amoi ordini del g,orno.
FRACASSI consente.

PINNA, al capitote 67, r corda i sacrifiel ingenti ai quali ha
dovuto sobbarearsi la Sardegna per avere una rete ferroviaria,
la quale poi è rimasta incompleta. Reecomands al ministro di

volere far studiare la costruzione di una ferrovia da Nuoro al

mare e da Nuora all'altipiano dell'Ogliastra.
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, prende impegno di stu-

diare il prot>lema, del quale riconosee l'importanza,
CABRtNI, al capitolo 68 « Tramvie », lamenta che siano conti-

nuamente violate le disposizioni del Regolamento delle tramvie,
soprattutt , per ciò che riguarda le ore di lavoro, e raccomanda

al ministro di richiamare le Società ad un più umano tratta-

mento del loro personale.
Richiarna poi l'attenzione del maistro sulle accuse che si

fanno alle Società delle ferrovie Nord di Milano circa il tratta-

mento del proprio personale.
GiUSSO, mioistro dei lavori pubblici, assicura l'on, Cabrini

che terra conto delle sue raccomandazioni, per quei provvedi-
menti che, saranno del caso.

BARZILAI, al capitolo 72 « Lavori del Tevere », ringrazia il
ministro per il moio elevato con cui ha mostrato d'intendere

l'importanza dei lavori del Tevere per la capitale, Raceomanda

poi al ministro di voler studiare la questione dell'allacciamento
della stazione di Trastevero a quella di Termini, non essendo

giusto ehe rimanga inutilizzata un'opera che è costata milioni.

GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, ringrazia l'on. Barzilai

delle sue benevole parole, lieto di Yeder l'opera saa elogiata da
un rappresentante della città di Roma; e lo assicura che sta-

dierà seriamente la questione dell'allaeciamento della stazione

di Trastevere.
MAZZA. sul capitolo 74 « Prosecuzione di via Cavour e siste-

mazione di piazza Venez'a », dà egli pure plauso al ministro per
Pimpulso dato alle opere edilizie di Roma. Raecomanda al mini-

stro che la demolizione del palazzo Torlonia proceda il più sol-
lecitamente possibile. Si augura che in quel luogo sia per sor-

gere un palazzo artistico, deg to di stare a fronte di palazzo Ve-
nezia, e nou un edifisio qualsi si di speculazione.
. GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, solleeiterà il più possi-
bile la demolizione del palazzo Torlooia. E non tollererà che

ivi sorga un edificio non degno della località e della città di

Rama.
MAZZA, sul capitolo 76 « C struzione del ponte Umberto I e

di altro ponte sul Tevere in Roma », spera che per l'esercizio

prossimo vi sarà uno stanziarnento a questo capitolo, cho ora
gara soltanto per memoria.
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, ritiene che il desiderio

dell'on. preopinante potra essere soddisfatto.

MEL, sul capitolo 95 « Spese casuali per strade », racco-

manda che sia dato un conveniente sussidio al Comune di Val-

Êobbiadene per importanti lavori f4tti per riparazioni urgenti al
ponto metallico sul Piave, che importarono al Comune la spesa
di ventimila lire.

GlUSSO, ministra del Isvori pubblici, cercherà di soddisfare
nel limiti del possibile il desiderio dell'on. Mel.
.
PALA pa-la sal capitolo 114 « Ricostruzione del ponte lungo

la strada nazionale n. 75 in provincia di Sassari ». Raccomanda
che siano compiuti senza ulteriore indagio i lavori necessari per
mettare in condizione di viab:lita questa strada nazionale.
D ALIVE, sul capitolo 125 « Strada da San Giovanni in Fiore

a Cariati, in provincia di Cosenza » raccomania che si ponga
mano alla costruzione di questa strada. Raccomanda anche si
solleefti la strada fra Longobacco e Rossano.
GlUSSO, ministro dei lavori pubblici, solleciterà i lavori per

el due strade.

FEDE, sul capitolo 126 < Strada da Petrella per Palata in

provincia di Campobasso > raccomarida il sollecito compimento
di questa strada e di quella interprovine ale da Riecia verso Be-
nevento.

GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, terrà conto della racco-
mandazione.

MATTEUCCI, sul capitolo 160 « Bonifica del lago di Bien-
tina », raccomanda la eseavazione del canale emissario e il mi-
glioramento della Viabilità.
G:USSD, ministro dei lavori pubblici, eereherà di soddisfare i

giusti desiderî dell'on. preopinante.
DE RENZIS, sul capitolo 164 « Bonifica del bacino inferiore

del Volturno », prega il ministro di curare la sollecita ed esatta
esecuzione dei lavori.
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, prenderà in attento esame

la questioni attinenti a questa bonifica.
CAMAGNA, sul capitolo 257 « Porto di Reggio Calabria »

montre sollecita la pubblicazione del Regolamento sui porti, rac•
comanda che nei prossimi esercizi sia aumentato lo staziamento
di questo importantissimo porto.
GlUSS3, ministro dei lavori pubblici, dichiara che il Regola-

mento portuale à stato approvato e trovasi presso la Corte dei

conti.

Assicura che il Governo manterrà tutti gl'impegni per il porto
kli Reggio Calabria e cercherà di sollecitare i lavori.
CATANZARO, sul capitolo 214 « Porto di Livorno », segnala

al ministro alcuni voti del Comune e della Camera di commercio
di Livorno, relativi a quel porto.
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, spera di poter appagare
i desidert di quella cittadinanza.
PIPITONIf, sul capitole 254 « Porto di Marsala », raccomanda

che si completi il prolungarmento del molo occidentale.
GIUSSO, ministro dei lavori pubbl ci, farà il possibile perehä

le opere di quel porto siano continuate con la maggiore rapidità.
MEDiCI, sul capitolo 295 « L2vori ferroviari », vorrebbe ese-

guiti ateuni lavori complementari occorrenti sulla linea Genova-
Ovada-Alessandria.
G USSO, ministro dei lavori pubblici, provvederå nei limiti dei

fondi disponibili.
COMPANS, sul capitolo 301 « Linea Cuneo-Ventimiglia », ri-

nuaeia a parlare, affilandosi al buon volere del ministro (Bene1).
BIANCHIBRI ringrazia la Giunta generale del bilancio, la quale,

riparand; ad una omissione, ha nuovamente inscritto, sia pure
per semplice memoria, questa ed altre linee in corso di costru-
zione.

In tal meio viene solennemente affermato un diritto delle po-
palazioni (Benissimo!). Ho fiducia egli pure nella buona volonta
del ministro. Lamenta perð che sia stata data un'erronea inter-
pretazione così della legge del 1879, come dei coneetti altra volta
espressi in proposito dait'oratore.
Esprime la filuesa che tutti i legittimi interessi siano conet-

liati e appagati con un tracciato che colleghi, secondo la legge,
il Piemonte alla Liguria. Confida che non si adottera mai un
tracciato che, invece di favorire interessi italiani, favorisca in-
teressi stranieri.
E confida che le patriottiehe popolazioni piemontesisentiranno

come i loro interessi siano coordinati con quelli della regione
ligure, le cui giuste aspirazioni saranno accolte dal Parlamento
(Vivissime approvazioni).
NUVOLONl confida egli pure che, nella determinazione del

trac:iato di questa linea, non saranno sacrificati gl'interessi ita..
liani a quelli di una nazione vicina.
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, ossera che la linea

Canea-Ventimiglia è cornpresa fra le ferrovie complementari, e
studiate coa la maggiore premura,
Fatti tutti gli opportuoi studi, 50 ne potra discutere ampia-

mente alk ripresa del layqi·i parlamentari.
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Esprimo quindi la fiducia che gli interessi delle varie regioni
saranno opportonsmente concili2ti (Benissimo 1).
BIANCHERI nota che egli limitasi a reclamare l'esecuzione

della legge, che o af!ì tota al Governa (Bene!).
COMPANS ritiene cheilmiaistro n>n vorrà revocare la dichia-

razioni fatte nella sedata del soi maggio e nell'ultituo suo di-

scorso.

Afferma che in questa questione gli interessi di Torino, che
unanime si e pronunziata, non devono essere trascurati (Co m-
menti).
BIANCHERI ripete che si tratta della esecuzione~di una legge

(Approvanoni).
CHIMIENTI al capitolo 321, ha presentato il seguente ordifie

del giorno:
< La Cauiora invita il Governo a presentare un disegno di

legge per l'allacciamento della stazione centsale col seno di po-
nente del porto di Brinlisi, lasciando libero il seno di levante

al comthercio e sisteman o cesi definitivamente1°importanteser-
viz o postale isteennioaale della Vd gia ladiana al quale ser-
vizio, con la indicata soluzione, si viene a procurare oconomia
di tempo e di spesa.

« Chimienti, Visocchi, Vischi,
Personà, Maresca, De Seta,
Pizzorn:, Raggio, Di Lauren-
zana, Curioni, Codacei-Pisa,
nelli, Sana elli, Masciantonio,
Abignente, De Cesare, Zan-

noni, Vallone ».

Lo converte in sem liee raccomandazione.

(Sono approvati i capitoli lo stanziamento compleasivo e l'ar-

ticolo unico del disegno di legge).
Votazione a scrutinio segrew di qteattra disegni di legge.
CERIANA-MAYNGRI, segretario, fa la chiawa.

I rendono parte olla votazione.

Abignante - Agnini - Azugha - Aprite - Arcenati.

Baccaredda - Baecelli Alfredo - Baccella Guido - Barna-

bei - Barraeco - Barzilai - Bertarelli -- B,rtal'ai - Bian-

cheri - Biscaretti - Ronacossa - Bananno - Bonin - Bo-

noris - Bosell: - Bovi - Bracci - Branca --- Brunialti.

Cabrini - Calderoni - Caldest - Calissano - Calleri Ea-

rico - C.lleri Giacomo - Camagna
- Cantalamessa -- Caratti

- C resco - Catanzaro - Calli - Ceriana-Mayneri - Cerulli

- Chimienti - Coimirri - Chinsglia - Ciceotti - Cimorelli -

Girmeni - Cocco-Ortu - Coeuzza - Coda:ei-Pissnelli - Co-

lonna - Compans - Coppino -- Cornalba - Cortese - Costa

- Costafavi -- Curion'.

D'Alife -- Daneo Gian Carlo --- Danieli- De Amicis -- De Bel-

lis - Del Balzo Carlo - Del Balzo Gerolamo - De Mariais -

De Martino - De Nava - De Renzis - De Riseis Giuseppe -

Di Broglio - Di Scales - Di Terranova - Donnaperna.
Falconi Gaetano --- Falcani Nicola -- Falletti

- Fani - Fa-

see - Fazio - Fede -- Ferrero di Cambiano - Ferri - Fill-

Astolfone - Finardt - Finocabiaro-Aprile - Florena - Fortis

- Fortunato - Fracassi - Francica-Nava - Frameara Giseinto

- Frascara Giuseppe - Fulci Lodovico - Fulci Nicolò
- Fur-

nari - Fasco Lodovico.

Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Galletti - Galli -

Gallini - Garavetti - Gattoni -- Gattorno - Gavotti - Ghi-

gi - Giaceone - Gianolio
- Giantarco -- Ginori-Conti--Giolitti

- Giordano-Apostoli - Giovanelli - Giuliani - Giunti - Giusso

- Grassi-Voces - Guicciardini.

Imperiale.
Lacava - Landucci - Laudisi - Lazzaro - Leali

- Leone -

Libertini Gesualdo - Lejadice - Lovito - Lucchini Angelo -

Lucebini Luigi - Lucernari - Lucifero - Luporial - Luz-

zatti Luigi - Luzzatto Arturo.

Majorana -- Malvezzi - Mango -- Manna
- Mantica -Ma-

raini - Marazzi - Marcora - Maresea --Marescalehi Alfonso
- Mascia - Maseiantonio - Massimini - Matteueci - Mau-

rigi - Maury - Mazza - Mazziotti - Medici - Mel - Me-

stica - Mezzanotte - Micheli - Mirabelli - Montagna -
Morelli-Guritierotti - Murmura.

Nazi - Niccolim - Nuvoloni.
O land ».

Pala - Pantaleoni --- Pantano - Papadopoli -- Patrizii -
Pavia - Perrotta - Personè - Pi-ardi - Piceini - Piccolo-

Cupani - Pinna - Piovene - Pip t en - Pistoja - Pizzorni
- Podestà - Pozzi Domenico - Prinetti.

Rava - Rieci Paalo - Riccio Vincenza - Rizza Evange-
lista - Rizzetti - Rizzo Valentino - Romano - Ronchetti
- Rosano - Roselli - Rubini - RuŒ>.

Sacconi - Salandra - Sannlippo - Scaramella-Manetti -
Serra - Sili - Silva - Siniaaldi - Socci - Sala - Solinas-

Apostoli - Sommi Pieenardi - Sonnino - Sorani - Soulier-

Spads - Spagnoletti - Ste luti-Seala.

T desco - Tu•ci - Tiauzzi - Touldi - Torlonia - Tornielli
- Torraea - Tripepi.
Valeri - Valle Gregorio - Vallone - Vendramini - Vene-

ziale - Vischi - Visoechi.
Wollemborg.
Zanardelli - Zannoni - Zeppa.

Sono in congedo :
Berenini - Bergsmasco - Bertetti - Bianchi Leonardo -

Bianchini - Bonardi - Bovio - Br zzolesi - Brunicardi.
Callaini - Cao-Piana - Carboni-8-j -Carngati - Ciappero
- Cipelli - Civelli - Costa-Zanogi o - Crispi - Cuzzi.
Daneo E ioardo - Dell'Acqua - Di Bagnasco - Donati.
Faeta.

Gorio.
Indelli.
Liesta.

Marsango-Bastia -- Meardi - Menafoglio - Miniscalchi -
Morandi.
Noð.

Pois Serra - Palherti - Pozzo Marco - Pulla.

Rampoldi -- Resta-Palluvicino - Rocca Fermo - Romanin-

Leur.

Ssni - Santini - Silvestri.
Testaseeca.

Sono ammalati :
Alessio.

Capoduro.
De Cristoforis -- De Riseis Luigi.
Farinot Alfanso.
Vollero-De Lieto.

Assenti per ufficio pubblico :

Credaro.

Martini.
Pinchia.

PE:ESIDENTE proclama il risultamento della votazione:
Cancel azione dall'elenco della opere idrauliche di 2a catego-

ria di un tratto del canale Primaro in provincia di Ferrara.
Favorevoli . . . . . . 203

Contrari . . . . . . .

28

Provvedimenti a favore dei danneggiati dalle alluvioni afrane
delPanno 1900 e primo semestre 1901.

,

Favorevoli
. . . . . . 203

Contrari . . . . . . . 27

Modificazioni nelle assegnazioni dei fondi stabiliti per l'ener-
eizio 1901-902 con la legge 25 febbraio 19)0, n. 56, per il Poli-
clinico Umberto I ed il Palazzo di Giustizia in Roma,

Favorevoli . . . . . . 188

Contrari. . . . . . . 42

Modificazioni alla legge sugli stigeadt ed assegni fissi per il
R. Esercito.
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Favorevoli . . . . . . 174
Contrari . . . . . . .

55

(La Camera approva).
Interropazioni.

DEL BALZO G., segretario, ne dà lettura.

< I sottoscrittigehiedono d'interrogare il Governo sai fatti di
Berra Ferrarese.

« Bissolati, Ferri, Costa, Agnini,
Catanzaro, Cicootti, Cabrini ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro del lavori

pubblici per sapereklaali provvedimenti d'argenza intenda dare
per salvare la città di Riposto dall'invasione del mare.

« Perrotta ».

« Il sottoseritto chiede d'liBrrogare l'on. ministro della gra-

sia e giustizia sul rifiuto opposto dal procuratore del Re di An-

cona all'istanza dei due condannati politisi Giardini e Farinelli
ohe chiesero Papplicazione a loro favore dell'articolo 19 del Co-

dies penale, per cui alla detenzione puð essere sostituita la pre-
sentazione di una opera a servizio dello Stato, della Provincia

del Comune.
« Bissolati ».

RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, rispon-

derå domani all'interrogazione sai fatti del Ferrarese.

GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, risponde ad una inter-

rogazione dell'on. Perrotta.
Ha ordinato che sia immediatamente redatto il progetto dei

lavori occorrenti pel porto di Riposto.
E intanto ha dato disposizione gereh& sia provveduto alle no-

eessita urgenti di quella industre popolazione,
PERROTTA ringrazia.

Presentazione di un disegno di legge.
NASI, ministro dell'istrazione pubblica, presenta un disegno di

fogge per l'istituzione di un ginnasio nei Comuni di Frosoloni
e

Pafmi o Per la conversione in governativi dei ginnasi comunali

di Av waano, Cassino, Poittedera e Atri.
ßull'ordine del giorno.

ZANARif8LLI, presidente del Consiglio, propone che nell'or-

dine del gior 'so della seduta antimeridiana si inscrivano alcuni

disegni di leggep che non daranno luogo a diseassione.

Nello seduta p smeridiana
ai discuterà il balancio delPentrata

e il disegno di leg To Per conversione di spezzati di \bronzo in

monete di niehelio,
BARZILAl domanda che aalla seduta antimeridiana si disenta

anche la legge sui can tellieri, dopo gli altri disegni
indiesti dal

presidente del Consiglio e
SINIBALDI domanda e &o al inseriva in seguito.un disegno per

opere pubbliehe,
PRESIDENTE, annune la che l'on. Pavia ha presentato una

proposta di legge.
La seduta termina alle 19,50.
Comunicazioni della Segreteria della Camera

Costituzione di Conamissioni e nomina di relatori.

Ilon. Leone ð stato nour,inato relatore per la proposta di legge:
« Costituzione della frazie one Montemitro in Comune autonomo

(308).
L'on. Gianolio a stato no ninato relatore per il idisegno di

legge: « Modifloazioni alla legge 17 marzo 1898, n. 80, sugli in-

fortunt degli operai nel lavore » (298).

Cesiastissioni convocate per demani sakato 29 giugno 1901.

A11,s ore 15: iniseduta preparatoria..la:Giunta delle elezioni;

Alle, ore 15: da Commiazione per Pesame- della proposta di

legge:: « Riforma degli artinoli 207 e 394 Codice penale » (279)

(U ffie! \o II).

RESOOONTO SOMMARIO - Sabato 29 giugno 1901

SEDUTA ANTIMERIDIANA.

Presidenza del Vïce--Presidente MARCORA.

La sedata comincia alle 10.
DEL BALZO G., segretario, da lettura del processo verbale

della seduta antimeridiana di ieri, che à approvato.
Discussione del disegno di legge < Aggiunte e modificazioni

alla legge 17 luglio 1898, cAs Aa istituito la Cassa Nazio-
nale di presidenza per Finvalidità e per la vecchiaia degli

. operai, gia approvato dal ßenato ».
DEL BALZO G., segretario, dà lettura del disegno di legge.
FILI-ASTOLFONE non contesta che la Cassa abbia diritto al

decimo sull'avanzo della liquidazione dell'Asso eeelesiastico. Ma

intende perð che la legge del 1889 salle congrue sia completa-
mente' esegutta.
COCCO-ORTU, ministro guardasigilli, assicura l'on. Fill-Astol-

fone ehe se fosse sorto appena il dubbio che per la disposizione,
cui egli ha accennato, del presente disegno di legge, non si
fosse potuto eseguire la legge sulle congrue, non lo avrebbe

proposta.
L'on. Fill-Astolfone pu6 dunque rimaner tranquillo,
ZANARDELLI, presidente del Consiglio, e CARCANO, relatore,

danno le stesse assieurazioni.
FILÍ-ASTOLFONE prende atto e ringrazia.
(Sono approvati gli articoli del disegno di legge).

Approvazione del disegno di legge per due atti addizionali agli
accordi internazionali per la tutela della proprietä indu-
striale ßrmati a Bruxelles fra l'Italia e vari altri ßlati il

14 dicembre 1900.
DEL BALZJ G., segretario, da lettura del disegno di legge.
(È approvato).

Discussione della proposta di legge relativa alla nomina dei

professori straordinart delle Universica
LUCCHINI L., da ragione del seguente ordine del giorno:
La Camera, ritenendo che al professore straordinario debbansi

conservare il carattere e la posizione stabiliti nella legge 18
novembre 1859, passa all'ordine del giorno.
Non comprende come l'on. ministro sia favorevole alla pre-

sente proposta di legge dopo avere apertamente dichiarato che il
concorso non presenta garanzie d'imparzialitå di giudizio. Egli
preferiáce il sistema tedeseo, col quale ai deferiscono le nomine
alle Pacolta ed esolude ehe i perieoli che queste presentano siano
superiori a quelle dei concorsi.
Ad ogni modo giova conservare agli straordinarî il carattere

di precarietà che ad essi ha attribuito la legge Casati.
BACCELLI GUIDO rileva come, per via consuetudinaria, i pro-

fessori straordinart siano divenuti permanenti; e erede necessa-

rio stabilire una aistinzione nel concorso per professore ordinario
e 11 condotso per professore atraordinario.
Propone a questo scoPo che, per questi ultimi concorsi, sia

sempre necessaria una pubblica prova di esami.
BATTELLi, relatore, dichiara di non potere aseettare il rinvio

del disegno di legge, mentre non si oppone al pubblico concorso
proposto dall'on. Baceelli per la nomina dei professori straor-
dinart.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, credeva che le pro-

posto modiûeazioni avrebbero semplineato la questione. Presso a
poco tutti sono concordi nel credere necessario il concorso per
la nomina dei professori straoi•dinart; e quanto alle modalitå per
applicare questo concetto, il Regolamento potrebbe provvedere
opportunamente anche riparando alle laeune e agl'inconvenienti
della legge Casati, e dell'attuale Regolamento universitario.
Non pub accettare l'ordine del giorno dell'on. Lucehini.
LUCCIIINI LUIGI mantiene il suo ordine del giorno,
(Non 6 approvato).
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PRESIDENTE annunzia che la Commissione, d'accordo col mi-
nistro, ha introdotto alcune lievi varianti al testo primitivo.

11 terzo capoverso dall'articolo 1 è eliminato.
LUCCHINl LUIGI, all'articolo 1, nota che se la nomina dei

professori straordinarî dovesse farsi per semplice decreto Mini-

steriale, ciò verrebbe a costituire una contraddizione col prin•
cipio della stabilitå che è la ragione della legge.
BACCELLI GUIDO propone questa modificazione al secondo ca-

poverso :
« Il concorso consistera in una prova di esame pubblico in-

tesa a dimostrare l'attitudine didatties all'insegnamento, e nel-
l'esibizione di opere stampate ed altri documenti atti a dimo-

strare la pe,rizia dei candidati nella disciplina a cui si vuol

provvedere ».

NASI, ministro dell'istruzione pubblica, e BATTELLI, relatore,
lo accettano.
(Si approva l'articolo 1 coll'emendamento del deputato Bac-

colli Guido e la soppressione del 3° capoverso).
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, all'articolo 2 prega

l'on, Ciecotti di ritirare il suo emeadamento che porta a quattro
mesi il termine per presentare le domande.
CICCOTTI consente a ridurre il termine a due mesi.
BACCELLI GUIDO propone un termine di quaranta giorni.
LUCCHINI LUIGI si associa alla proposta dell'on. Ciccotti.
NASI, ministro delfistruzione pubblica, e BATTELLI, relatore,

accettano la proposta dell'on. Guido Baccelli.
CICOOTTI ritira la sua.

(È approvato l'articolo 2 cosi modificato).
BACCAREDDA, all'articolo 3, trova una contradizione fra il

primo'ed il secondo espoversa poich& parrebbe che per il primo
jl professore straordinario dovesse acquistare la stabilità. Vor-
robbe dal ministro schiarimenti in proposito.
.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, nota che, col secondo

capoverso, si à voluto lasciare al ministro la facoltå di rimet-

tere a concorso la cattedra se lo straordinario non ha dato al-
cuna prova di attività scientifica o di attività didattica.
BACCELL1 G., teme che per effetto di qugta disposizione gli

st.raordinarî possano ricadere sotto gli arbitrî della facoltà, dalle
quali si. vogliono sottrarre. Nota poi che non si pub esigere
troppo dagli straordinatî.
CHIMIlj!NTI crede che con questa disposizione si venga a to-

gliera tutta l'importanza morale dell'articolo primo.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, prega la Camera di

mantenere la sanzione contenuta in questo capoverso. Consente
perb che invece di un « quinquennio > si dica « nel primo quin-
quennio ».

MESTICA chiede che si stabilisea che il professore straordi-
nario debba nel primo quinquennio dar prova di attività scienti-
Aca e di valore didattico.

NASI, ministro dell' istruzione pubblica, accetta l'emenda-
mento.

(L'articolo è approvato con questo emendamento).
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, e BATTELLI, relatore,

rinanziano agli articoli quarto e quinto.
(Si approya l'articolo sesto ed ultimo, che diventa quarto).

Presentazione di una relazione:
STELLUTI-SCALA presenta la relazione sul disegno di legge:

« Istituzione «li una qualifå di trinciato di terza elasse ».

Approvazione del d no di legge per la estensione del servi-

zio economico d ferrovia Bologna-3. Felice, at tronco

S. Felice-Poggio usco.

DEL BALZO G., segretario, ne dà lettura.

Bis us sopnre di legg : < Provvedimenti a favore dei

Comuni di Acereissa e Colliano danneggiati dalle piene ».
SPIRITO BENIAMINO rein'grazia il Governo delle buone inten-

zioni, in nome della popolazione di Colliano; ma trova insuffi-
ciente il disegno di legge.
Il concorso di 45 mila lire, stabilito nell'articolo quinto, à evi-

dentemente inadeguato, non sarà possibile alle famiglie povere,
rimaste senza tetto, di rifarsi un ricovero. Propone che questo
concorso sia elevato a 100 mila lire.
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, dimostra che lo stanzia.

mento può essere sufliciente, e prega Poe. Spirito di acconten-

tarsene.

(SL approva l'articolo primo).
GIANTURCO, al secondo articolo, propone che pel mutui di

favore che la Cassa depositi e prestiti potrà accardare al Co-
mune di Acerenza, si stabilisca il termine di 35 annig anzieh&
di 25 anni.
GIUSSO, ministro dei lavori ¡íubblici, e GUICCIARDINI, rela-

tore, accettano.
(L'articolo secondo è approvato con questo emendamento. Ap-

provansi gli articoli terzo e quarto).
SPIRITO BENIAMINO ritira il suo emendamento All'articolg

quinto. .

(Gli articoli quinto, iesto e settimo sono approvati);
SPIRITO BENIAMINO propone un articolo aggiuntivo, che

tende ad autorizzare la Cassa depositi e prestiti a coheodore pre-
stiti al Comune di Calliano, per l'esecuzione di alcune opere pub-
bliche.

GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, dichiara che se il Co-
mune potra ofrire garantie sufBeienti si potrà provvedere con

legge a partà.
SPIRlTO BENIAMINO prende atto della dichiarazione, e non

insiste.

Approvazione del disegno di legge per « Modißcazioni alla legge
8 luglio 1883, concernente i proveedimenti pei danneg-
giati politici delle Provincie napoletane e siciliane ».

DEL BALZO G., segretario, ne dà lettura.
(E approvato).
La seduta termina a mezzogiorno.

SEDUTA POMERIDIANA.

Presidenza del Presidente VILLA.
La seduta comincia alle 14.

BRACCI, segretario, da lettura del processo verbale della se-
data pomeridiana'ifi ieri.
NUVOLONI parla sul lírocesso verbale. Desidera che la dove

si dice che egli si & associato all'on. Biancheri si aggiungesse
a condizione che la intera lines passi in territorio italiano.

Il processo verbale è approvato).
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi por motivi di famiglia

gli onorevoli Giacomo Galleri, di giorni 3, Falletti, di 4; Dome-
nico Pozzi, di 4; Vischi, di 2; Vallone, di 2; Roberto Galli, di
8; Casciani, di 3; Socci, di 1; Marsengo-Bastia, di 4; Colli, di
3; Caratti, di 4; Sanarelli, di 4; Riccardo Luzzatte, di 2.

(Sono conceduti).
Interrogazioni.

GIOLITTI, ministro dell'interno, risponde ad una inÎerroga-
zione degli onorevoli: Bissolati, Ferri, Costa. Againi, (Catanza-
ro, Ciecotti e Cabrini : < sai fatti di Berra Ferrarese ».

E naturale che il Governo senta il dovere di dare spieganni
circa il fatto doloroso di Berra. Esamina le condízioni economi-
che e agricolo della provincia di Ferrara dove il latifondo ha

ancora, per ragioni speciali di bonifica, una prevalenza.
Aedenna alla insuíBeienza dei salari dei contadini, causa dei

recenti scioperi; ed aggiunge che la msggioranza dei grandi prom
prietari con opportune concessioni vennero ad accordi.
La sola Società delle boniflehe ferraresi non venne ad aceordi

ed assoldð operai estranei alla provincia per i lavori della mie-
titura.
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11 Governo interposo i suoi buoni unlei per impedire un fatto
ehe poteva prodorre àÌsorditii; ma la Soëletà si vals del suo

diritto ed insistette nel suo divisamento. Al Governo non rima-

neya cho la tutela della libertà del lavoro e dell'ordine: e cib
fúpe,
Accennato all'agitazione e agli assembramenti prodottisi, ed

agli ordini dati alla forza pubblica, parla specialmente della con-
segna data all'ufneiile che comandava un drappello a guardia di
un ponte, di impedirne cioè il passaggio ad un assembramento

minaccioso verso la tenuta della Società delle bonifiche.
La consegna precisa fa osservata dopo ripetuti avvertimenti e
sfèÅ goreh6 Tassembramento stesso si seiogliesse.
Aisendosi gli seloperanti, nonostante sei squilli di tromba, get-
tati aúntrô il drappello, questo, secondo la consegna avuta,

ebbe a fare geo delle armi, e ne segal la morte di due conta-

dini subito ; di un altro poco dopo, e una ventina di feriti.
II, fatto è doloroso, ma la consegna non poteya non essere ri-

apettata; e la consegna era conseguenza necessaria del fermo

ini¡ondimento di tutelare la proprietà, e là liberta del lavoro. Ora
à intervenuto Paecordo fra la boniflea ed i lavoratori.
È aeeadato dyngue un fatto dolorosissimo, ma legale; e ehe se

I lavoranti fossero stati organissati, come nella provincia di

3fgtova, non sarebbe aucaduto. Ed ora non rimana che fare l'au-

gario che le nostro elassi lavoratrici comprendano la necessità
di non ricorrere allo seiopero se non per ragioni serie, e nell'e-
sercizio dei loro diritti tengano ban presenti i doveri che ad essi
incombono di osservare le leggi, e rispettare la proprietà e la

libertà del lavoro (Vivo approvazioni).
BISSOLATLEgli ed i suoi amici Iranno rivolto la loro interro-

gazione a tutto il Governo, pereh& intendono di chiamare respon-
sabilg 44i fatti anche it ministro della guerra (Interruzioni a De-
stra). Protesta contro l'accusa che sia l'organizzazione del pro-
letariato la oansa dei fatti dolorosi.
Nota che se la Societa delle boninehe avesse fatto ai lavora-

tori le concessioni fatte dalla maggioranza dei proprietari fer-
raresi, il,fatto doloroso di Berra non sarebbe aeeaduto. E la So-

eieth non solamente non ha voluto fare concessioni, ma è giunta
Rao al punto di provocare- apertamente i lavoratori del ferra-

rese, chiamando altri levaratori dal Piemonte con inganni e con

un maggiore compense.
Ora i direttori della boniflea non avevano dunque di mira la

apla lotta economies, ma tendevano a produrre disordini. Di qui
una grave responsabilitå morale che pesa sulla Società delle bo-

udiche. Del resta il sangue, sparso a Berra ha prodotto il risul-
tato d'agmentare lo spirito di solidarieth fra le elassi lavora-

trici del ferrarene e del Piemonte.
Esamina quindi la responsabilit¥ dei funzionari del Governo

alla provincia di Ferrara. Essi non hanno compreso il loro do-

er Ji rispettare la, gro¡iaganda legale dello sciopero.
E venendo alla responsabilità delPufBeiale che comandò il

fageopaecenna aÜa,ziotizia data da un giornale (Rumori).
Quell'oficiale ordino due squilli appena vide comparire Pas-

sembramento, e mentre un contadino chiedeva di parlamentare
comando il fuoco e quindi una seconda scaries.
Protesta vivamente contro il fatto, notanio che quell'ufBeiale

dicesi che fosaq,ubriaco (Vivissimi rumori). Verso un assembra-

mento disarmq‡q, esso non doveva ordinare il fuoco, ma tentare

tutti quegli altri mezzi che sono suggeriti dagli stessi regola-
menti militati e di pubblica sicurezza.
Conelade;dichiarando che il proletariato italiano non racco-

glierà la provocazione e continuerk impavido nella sua opera di

organissAgione e di propaganda pel conseguimento dei più alti

ideali (gepe,a Sigistra -- Ramori).
PONZA DI:$¾ MARTING, núnistro della guerra (Con forza),

grotesta, adegapsamente contro l'affermazione de1Poa. Bissolati

(Vivi returi aû'Betrema Sinistra). Quando un utileiale ha una

consegna dolorosa e la fa rispettare, ha almeno il dÏritto di pre-

tendere che un rappresentante della nazione non raccolga le im-
mondežze dei giornali (Vive approvazioni - Applausi a Destra e

al Centro -- Violente apostrofi dall'Estrema Sinistra).
(Il presidente sospende la seduta).
PRESIDENTE riapre la seduta (Segni d'attenzione). Confida

che la calma sark rientrata negli animi, ed in questa fiducia

esprime il desideflo che i deputati vogliano accogliere i consi-

gli ed i richiami del presidente, donsigli e richiami che hanno

lo scopo dell'osservanza del Regolamento, il mantenimento del

decoro e dell'autorità dell'Assemblea ed il bene del paese.

Ora essendosi pronunciate da alcuni dei precedenti oratori pa-
role che possono aver sorpassato il loro pensiero, li prega di

chiarirle.
PONZA di SAN MARTINO, ministro della guerra, non ha a-

Tuto la monoma intenzione d'offendere la Rappresentanza nazio-

nale, nå personalmente l'on. Bissolati. Solamente ha espresso il

desiderio che dai deputati non si raccolgano voci e calunnie, a

carico di chi ha dovuto compiere un doloroso davere, senza avere

le prove.
Del r6sto l'inehiesta ordinata metterà in chiaro le responsabi-

lita (Commenti).
BISSOLATI si era limitato a riferire una notizia pubblicata

sui giornali. Quanto ad altre espressioni che gli siano sfag-

gite, non potevano ess'era che parole di ritorsione (Commenti)
Discussione del bilancio dell'entrata.

RUBINI; dopo aver reso omaggio alla solerzia della Commis-

sione del bilancio, conviene nello consfusioni della Commissione

stessa, convinto che ad alcune spese da essa non considerate fa-

ranno certamente riscontro corrispondenti entrate.
E fa suo il concetto della Commissione, che sia necessario rin-

Tigerire le condizioni del bilancio non compromettendole con spese
non indispensabili o riforme non meditate.

Dopo cið invita il ministro delle finanze a mutare i congegni
relat,vi all'accertamento ed al pagamento della tassa di fabbri-

caziotte dello zuechero, in modo che non sia pregiudicato l'inte-

resse degli industriali na quello dello Stato.

VENDRAMINI lamenta che le Commissioni per la ricchezza

mobile abbiano ormai preso il costume di pronunciarsi sui re-
clami con formole stereotipate, prive di una motivazione razio-

nale e tali da precludere l'adita al ricorso alla Commissione cen-
trale, invocando provvetimenti.
BRANCA, dopo essersi associato all'elogio fatto dall'en. Ru-

bini alla Commissione del bilancio, dichiara che noa. conviene

can la Commissione stessa che siano indispensabili provvedie
menti per regolare la oireolazione; essendo persuaso che gl'in-
convenienti che in essa si manifestano spariranno a grado a

grado; e non vorrebbe che l'attesa di quei provvedimenti ser-
visse a ritardare quella riforma tribularia ch'egli stima impro-
rogabile.
GUIOCI (RDINI, presidente e ralatore, ringraziati gli onorevoli

Rubini e Branca, dichtara che le riscossioni del maggio hanno

superato le previsioni degli ottimisti, onde l'avanzo dell'eserci-

zio corrente oltrepassa i trenta milioni; ad esso però hanno non-
corso guarantanove milioni d'entrate aleatorie e che non saranno

per riprodursi.
Par astenendosi dall'entrare nell'indirizzo finanziario, cui ac-

connarono gli onorevoli Rubini e Branea, conviene che il pa-
reggio ne sia la base incrollabile, e, non ostante le dichiara-

zioni dell'on. Branca, ritiene necessario assicurare al paese il

beneficio di una sana circolazione.
FERRARIS MAGGIORINO 6 lieto che i brillanti risultati ora

annunziati conformino le previsioni da. l¤i fatto quando si di-

scusse il bilancio di assestamento, e ne trae argomento di sod-
disfazione per tutti quelli che hanno avato fede nella virtù del

contribuente italiano.

Questo risultamento 6 dovuto al mantenuto freno alle spese e

fa voti che durante le vacanze il ministro del tesoro, sebbene
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non fianoheggiato dalla Commissione del bilancio, sappië resi-
store aglizineitamenti alle spese che gli verrpano dai suoi col-
leghi.
Tenuto conto pai dell'incremento delle entrate fino ad ora ma-

nifestatosi, confida che le provisioni del futuro esereizio saranno
migliori di quelle del relatore.
Dipa eið esorta l'on. Zanardelli al iniziare una trasformazione

economica e finanziaria che compia la risarrezione del Paese.
E erede che il primo passo da farsi su questa via sia un as-

setto della circolazione tale da togliere quell'aggio che opprime
la economia nazionale. Allora ai lavoratori pubblici impressin-
dibili si potrà accoppiare quello sviluppo delle energie indivi-
duali nel quale si potrà trovare l'accordo tra il capitale e il
lavoro.
Felicita il Governo dei suoi propositi di riforme sociali, ma

lo invita a non dimenticare quelle tributarie (Bene!).
WOLLEMBORG, ministro delle finanze, crede suo dovere di-

chiarare che il Governo non ha abbandonato il concetto della
riforma tributaria che segnalb l'attenzione del Parlamento e

del Paese.
DI BROGLIO, mipistro del tesoro, risponde ai vart oratori di-

mostrando come siano fondate le previsioni del bilancio; e par-
tioolarmente per quella che si riferisce allo zucebero, come

l'Amministrazione non abbia mancato al dovere suo di accettare
che il suo grande incremento à dovuto a cause d'indole normale
e che trovano la loro riprova nel proporzionale consumo del
caffé.
Dichiara di essere risoluto ad opporsi ad ogni spesa straordi-

naria, pereh& le condizioni del bilancio impongono ancora una

austera difesa (Approvazioni). Riserva a suo tempo ogni dibat-
tito intorno alle riforme economiche e tributarie, solamente os-

servando che si puð parlare di trasformazione tributaria, non di
alleviamento nel carico complessivo delle imposto (Bene! Bravo!).
Accetta l'ordine del giorno della Commissione.
GUt0CIARDINI, presidente della Giunta generale del bilancio,

osserva che col suo ordine del giorno la Giunta era sicura d'in-

tarpretare il pensiero anche del Govorno.
Presentazione di relazioni e disegni di legge.

LBONE presenta la relazione sul disegno di legge per ricosti-
tuzione in Comune autonomo della frazione di Montemitro.
GUICOIARDINI, presidente della Giunta generale del bilancio,

presenta la relazione sulla proposta di legge per una lotteria a

favore della Cassa Nazionale degli operai e della Societa Dante

Alighieri.
ZANARDELLI, presidente del Consiglio, presenta la relazione

sulla campagna Allossarica per il 1900.

Verißcazione di poteri.
= PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezions, sostituen-
dosi al collegio dei presidenti dei seggi elettorali, ha proclamato
il ballottaggio fra gli onorevoli Alfonso Fusco e Giuseppe Pa-
lumbo nel collegio di Castellammare.

Seguita la discussione del bilancio dell'entrata.
DEL BALZO G., segretario, legge i vari capitoli.
TORLONIA, al capitolo 21, raccomanda, in nome dei contri-

buenti onesti, che si provfada alla revisione della tassa dei fab-
bricati.
CALLERI ENitICO si unisce a questa raccomandazione, specie

in favore dei piccoli contribuenti.
WOLLEMBORG, ministra delle finanie, terrà conto di queste

ögservazioni.
CHIMIRRI ricorda che aveva presentato in proposito un dise-

gno di legge che crede risponda a eriterî di vera giustizia.
MAURIGI osserva che la Commissione aveva gia riferito su

questo disegno di legge.
(Sono approvati senza disenssione tutti i capitoli insieme al

riassunto generale, agli articoli del disegno di legge, e all'ordine
dél giorno della Commissione).

Votazions a scrutinio segreto di rei disegni di legge.
DEL BALZO G., segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Abignente - Agaglia -- Arconati.
Baccaredda - Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Barilari
- Barnabei - Barzilsi - Battelli - Bertarelli - Bianoheri -

Bianebi Emilio - Bonacossa - Bonanno - Bonin - Bonoris
- Borsarelli - Boselli - Bovi - Bracci - Branca - Brn-

nialti.
Cabrini - Calderoni - Caldesi - Calissano - Calleri En-

rico - Camagna - Garcano - Catanzaro - Cerulli - Chi-

mienti - Chimirri - Chinaglia - Ciccotti - Godacci-Pisanelli
- Colonna - Compans - Coppino - Gornalba - Cortese -

Costa - Gottafari - Curioni.
D'Alife - Dal Verme - Danoo Gian Carlo - Danieli - D&

Amieis - De Bellis - De Cesare - Del Balzo Girolamo - De
Marinis - De Martino - De Nava - De Nobili - De Novel-

lis - De Renzis - De Riseis Giuseppe - Da Seta - Di Bro-

glio - Di Sanf0aofrio - Di Scalea - Di Terranova - Donna-

perna.
Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Fani - Fasce - Fede

- Ferraris Maggiorino - Ferrero di Cambiano - Fiamberti-
Fill-Astolfone - Finardi - Finoechiaro-Aprile - Fortis -

Fortunato - Fracassi - Fredeletto - Franciaa-Nava - Fra-

seara Giacinto - Fraseara Giuseppe - Fulci Loaovino - Falei
Nicolo - Furnari - Puseo Ludovico.

Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Galletti - Galli -
Gallini -(Galluppi - Garavetti - Gattorno - Gavotti - Ghigi
- Gianolia - Gianturco - Ginori-Conti -Giolitti - Giordano-

Apostoli - Giovanolli - Girardi --- Giuliani - Giunti- Giusso
- Grossi - Guerei - Guicciardini.

Imperiale.
Lacava - Landucci - Laudisi - Lazzara -- Leali - Leone

- Libertini Gesualdo - Lojo3iee -- Lovito - Lucchini Angelo
- Lucchini Luigi - Lucifero - Luporini - Luzzatti Luigi -
Luzzatto Arturo.

Malvezzi - Mango - Manna - Mantica - Maraini - Ma-

razzi - Marcora - Maresca - Marascalchi Alfonso - Maseia
- Maseiantonio - Massiniini - Matteneci - Maury - Massa
- Mazziotti - Medici - Mestica - Mezzanotte - Micheli -

Mirabelli - Montagna - Morelli-Gualtierotti -- Marmura.
Nasi --- Nieco!ini - Nuvoloni.
Orlan*o.
Paga.ini - Pala - Papadopoli - Patrizi - Perla - Per-

rotta -- Personò - Piceini - Piecolo-Capani - Pinna - Plo-
Vene - Pipitone - Pistoja - Pizzorni - Placido - Podestà
- Prinetti.
Rava - Raceuini - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Rizza
- Rizzetti - Rizzo Valentino - Ronehetti -- Roselli - Rossi

Teofilo - Rabini - Ruffo.

Sacconi -- Salandra - Sanfilippo - Scaramella-Manetti -

Serra - Sili - Bilva - Sola - Solinas-Apostoli - Sorani -

Spada - Spirito Beniamino - Spirito Francesco - Squitti -
Stellati-Seala
Talatno - Tedesco - Tinozzi - Toaldi - Torlonia- Tornielli
- Torraca.
Valeri - Valle Gregorio - Vendemini - Veneziale - Vienna
- Visocchi.
Weil-Weiss - Wollemborg.
Zanardelli - Zeppa.

Sono in congedo ¡
Bassetti - Berenini - Bergamasco - Bertetti - Bianchi

L9onardo - Bianchini - Bonardi - Bovio - Brizzolesi - Bru-

nicardi.
Callaini - Calleri Giacomo- Cao-Pinna - Caratti - Carboni·:

Boj - Carugati - Casciani - Colli - Ceriana-Mayneri -
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Chiappe -- Cipelli - Civelli - Costa-Zenoglio -- Crispi -
Cuzzi.
Dineo Edoardo - Dall'Asqüa -- Della Rooda - Di Bagnasoo
- Donati.
Facta - Falletti.
Görlo.
Indelli.
Lienta - Lussatti Riccardo.
Marsengo-Bastia - Meardi - Menafoglio - Miniacalchi -

Morandi Luigi.
No6.
Pais-Serra - Palberti - Pavia - Pirano -- Pozzi Domenico
- Pordo Marco - PulI6.
R.ampoldi -- Resta-Pallavicino - Rocca Formo - Romania-

Jacar;
Sanarelli - Sani - Santini - Silvestri - Socei.
Testasecca - Tripepi.
Vallone -- Vischil

Sono ammalati :
Alessio.

Capodurre,
De Crishotoris - De Riseis Luigi,
Farinet Alfonso.
Vollar'a-De Lieto.

Assenti per kjjicio pubblico :
Cr daaro.
Alartini.
Pinchia.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:
Stato di previsieme della spesa del Ministero dei lavori pubblici

Per l'esercizio Anr nziario 1901-Ï 2.
Favorevoli . . . . . . . 169
Contári

. .
. . . . . . 46

Aggiunto e modi6eazioni alls legge 17 Inglio 1898, n. 350,
che ha instituito 14 Cassa Nazionale di previdenza per la inva-
lidità e pet la vecchiaia degli operai.

Favorevoli . . . . . . . 118

.
Contrari . . . . .

. . . 37

Approvazione di due Atti addizionali agli accordi internazio-
nali per la tatela della proprietà industriale Armati a Bruxelles
fra l'Italia e vari altri Stati il 14 dicembre 1900.

Favorevoli
. . . . .

. . 180
Contrari ........ 35

Nomina dei professori straordinart delle Università e degli I-
stituti saperiori.

Favorevoli . . . . . . 146
Contrari . . . . . . .

69
Estensione del servizio economioo, attuato sulla ferrovia Bo-

logha-San Felice, al tronco San Felies sul Panaro-Poggio Ruseo.
Favorevoli . . . . . 173

Contrari . . . . . . 41

Provvedimenti a favore dei Comuni di Acerenza e Colliano dan-
neggiati dalle frane.

Favorevoli . . . . . .
185

Contrari . . . . . . .
28

(La Camera approva).

Discussione del disegno di legge : « Prousedimenti per la tra-

sformazione di monete di bronzo in nionate di nichelio ».

PAGANINI & favorevole al disegno di legge : e avrebbe, anzi,
desidefato l'intera trasformazione della moneta erosa con Van-

tailrio del pubblico e forse anche delPerario. Domanda se, per
la vendita del rame demonetizzato, si osserveranno le norme

della legge di e6ntabilità. Si augura che, come fa detto da to-
Igno, non ei istituiseano monete da trenta centesimi.

RUBINI avrebbe desiderato che questo disegno di legge ve-

nisse in altro momento dinanzi alla Camera, perchè il problema
della oireolazione della moneta spicciola non puð essere esami-

nato se non in rapporto alla oireolazione della moneta divisio-

naria. Desidera sapere se il ministro accetti la limitazione pro-

posta dalla Giunta intorno ai poteri del ministro per il valóre e

il tipo dei dischi di níchelio.
Rileva l'esuberanza delPargento, e che a iguesta non si prov-

vede colla creaziontdelle nuove monete : unzi teme sche, non

questa legge, 11 disturbo di quella esuberanza possa essere ag-

gravato.
Raccomanda poi al ministro di voler volgere le suo care a

tutto il problema della circolazione, anche tenuto conto delle

migliorate condizioni del Tesoro, che permettono d'impiegere
le

giacenze superflue di Cassa per il ritiro della circolazione erosa

esaborante (Bene!).
ZEPPA, della Giunta, ritiene assolutamente infondato il ti-

more di un possibile intervento degli Stati della lega latina in

questa questione, perché la moneta spiceiola non ha mai fatto

oggetto di Convenzione.
Esclude che vi sia un ingombro di moneta divisionale ; anzi

la quantità, che è in cireolazione, 6 inferiore a quella, che ei 6
consentita dai patti, a preseindere dal ritiro completo della ac-

neta da cinquanta centesimi.
Si dichiara infine favorevole alla ooniazione di una moneta di

nichelio di 50 centesimi, in sostituzione di quelle d'argento di

cui 6 lamentata la mancanza.

FRASCARA GIACINTO approva il ritico della moneta erosa

esuberante : ma non crede che sia necessaria l'emissione di nuova

moneta spieeiola; perciò raceomanda al ministro di far si ohe

almeno questa emissione venga circondata di tutte le possibili
osutele, ed avvenga gradualmente.
SALANDRA rileva come l'esclusione della moneta da 50 cen-

tesimi in nichelio fa consigliata alla Giunta dal solo criterio di
non deprezzare ulteriormente la nostra circolazione, contrappo-
nondo alla moneta d'argento, ehe 6 spprezzata dal pubbheo pel
suo valore intrinseco, una moneta di consistenza molto infe-

riore.

Confida che il ministro del tesoro vorrà accettare questa esclu-

stone.

CARCANO, della Giunta, dichiara che la Giunta non ha ere-

duto di dover estendere il suo esame ad altre questioni diverse
dalle proposte ministeriali, che avevano per essa un carattere

d'urgenza.
Rileva poi come la esclusione della moneta di nichelio d« 50

centesimi sia stata appovata dalla Gianta a maggioranza.
DI BROGLIO, ministro del tesoro, nota che egli ha creduto di

non dover corredare la sua proposta di troppi partieólari, perchã
coal richiedeva una materia, alla quale si connettono interessi
di diversa natura.
Dichiara poi che, pur chiedendo faeolta di trasformare fino al-

Pimporto di 30 milioni di monete di rame, non si propone di far
cið tutto ad un tratto, ma Lensi gradualmente.
All'on. Paganini risponde che per la vendita del rame si re-

golera secondo gli suggeriranno l'interesse della Ananza e le

condizioni del mercato.
Ciroa Pesenzione dei tondini di nichelio dal dazio accetta l'e-

mendamento proposto dalla Giunta, che pareggia le case ita-
liane alle estere.

Crede ingiustificato il timore che questo provvedimento possa
portare un turbamento alla circolazione; poichè non si tratta di
aumentare la quantith, ma solo di cambiare la qualità del medio
circolante.
Rileva come in quasi tutti i paesi piû progrediti si palesi.la

tendenza ad escludere dalla circolazione la moneta di bronzo ri-

tenuta troppo ingornbrante.
Si rimette poi alla Camera circa l'esclusione proposta della
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Giunta della moneta da 50 centesimi, ma non ritiene fondati i

dubbi espressi che una tale coniazione ei sia vietata dai patti in-
tarnazionali.
(Si approvano l'articolo 1 con una madificazione di forma pro-

posta dal Ministro ed accettata dalla Commissione ed i ri-

manenti articoli della legge).
Proroga dei lavori parlamentari.

LEALI propone ehe la Camera prenda le sue vacanze estive.

Interprete del pensiero dei colleghi esprime un voto di plauso
al presidente per la sua solerzia ed imparzialità (Vive approva-
zioni).
CODACCI-PISANELLI vorrebbe, invece, che si continuasse la

discussione del disegno di legge sui segratari comunali, trattan
dosi di una questione che da tanto ternpo attende la sua sola-
21000.

Che se questo non fossa possibile, esprime il desiderio che,
nel periodo delle vacanze, il Governo concordi colla Commis-
aione un disegno di legge che ottenga agevoÏmente l'approva-
zione del Parlamento e che risolva anche il problema delle pen-
810T

-

GIOLITTI, ministro delPinterno, avverte che, se anche la Ca-
mera continoasse ora la discusaione di questo disegno, difBeil-
mente esso avrebbe potuto divenir legge immediatament,e.
Assie tra che a novembre verrà innanzi alla Camera con pro-

poste, lo quati conellieranno i diritti di qûesti benŠmeriti fun-
sionari oogfinteressi delle amministrazioni comunali.
CODACOI-PISANELLI prende atto di questa promessa.
TOALDI, propone egli pure che la Camera prendat e vaehnze

Si associa, a nome di molti amici, al voto di plauso proposto
dall'oi. Leali al presidento. P:opone un plauso anche a tutto
l'Uißeio di Presidenza (Vivissime approvazioni) el anche al Mix
nistero esortandolo alla difesa delle istituzioni; e termina con

un saluto di affettuosa devozione al Sovrano (Applausi).
CALLERI vorrebbe che la Camera diseutesse domani la legge

sui cancellieri (Vivi rumori). Ma non insiste attesa l'impazienza
della Camera.
JANARDELLI, presidente del Consiglio, si associa con sincera

gratitudine al piauso proposto al presidente, al quale si deve in
grian parte se in questo periodo dei suoi lavori la Camera ha
potuto dar prova di mirabile operosità (Vive approvazioni - Ap-
plausi).
PRESIDENTE ringrazia i colleghi e il presidente del Consi-

glio del fraterno e gentile saluto, che & il più grande compenso
a cui potessa aspirare. E orgoglioso della benevolenza della
Camera.
Ringrazia anche a nome di tutti i colleghi della Presidenza.
Ë lieto di riconoscere che, con la buona volontà di tutti, Pi-

stituto parlamentara ha potuto procodere nel modo migliore, e
d>p3 molti anni si à potuto finalmente raggiungere lo scopo, de-
siderato da tutti, di approvare i bilauci nei termini prescritti.
Augura a tutti le buone vacanze (Vivissimi e prolungati ap-
plausi anche dalla tribuna della stampa).

Presentazione di una relazione.
NASI, ministro dell'Istruzione pubblica, presenta un disegno

di legge sul concorso dello Stato ai Comuni per l'istruzione ele--
mentare.

Votazione a scrutinio segreto di tre disegni di legge.
DEL BALZO G., segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Abignente - Aguglia - Areonati.
Baccaredda - Baccelli Guido - Barnabei - Barraeco - Bar-

zilai - Bertarelli- Bertolini- Biancheri - Bianchi Emilio -
Bonacossa - Bonin - Bonoris -- Borsarelli - Boselli - Bovi
- Bracci - Branea - Brunialti.
Cabrini - Calderoni - Caldesi - Calleri Enrico - Camagna
- Cantalemessa - Careano - Catanzara - Cerulli - Chimienti

- Chimirri - Chinaglia - Ciccotti - Cocco-Ortu - Coeuzza
- Godacei-Pisanelli - Colonna - Compans - Coppino - Cor-
nalba - Cortese - Costa - Cottafavi -- Curioni.
D'Alife -- Dal Verme - De Amicis - De BelLs - De Gesare
- Dal Balzo Carlo - Dal Balzo Gerolamo - De Marinis - De

Martino - De Nava - De Nobili - De Renzis - De Seta -
Di Broglio - Donnaperna.
Falconi Gaetano - FalconiNicola-Fani-Fasce-Fazio

Fede - Ferraris Maggiorino - Ferrero di Cambiano - Fiam-
berti - Fill-Astolfone - Finardi - Finocchiaro-Aprile - Flo-
rena - Fortis - Fortunato - Fracassi - Fradeletto - Fran-
cica-Nava- Fraseara Giuseppe - Fulci Lodovico -Fulci Nicolð
Furnari - Fusco Ludovico.
Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Galletti -- Galli -

Gallini - Galluppi - Garavetti - Gattoni -- Gattorno - Ga-
votti - Ghigi - Gianolio - Giantarco - Ginori-Conti - Gio-
litti - Giordano-Apostoli - Giovanelli - Girardi- Giulisai -
Giusso - Grassi-Voces - Grossi - Guerei - Guicciardini.
Imperiale.
Lacava - Laniucci - Laudisi - Lazzaro - Leali - Leone
- Libertini Gesualdo - Lojodice -- Lovito - Lucehini Angelo
- Lucchini Luigi - Lucifero -- Luporini - Luzzatti Luigi -
Luzzatto Arturo.

Majorana - Malvezzi - Mango - Manoa - Mantica - Ma-
taini - Marazzi - Marcora - Maressa - Maresealchi Alfonso
- Maseia -- Masciantonio - Massimini - Matteucci - Mau-
rigi - Maury - Mazza - Mazziotti - Medici - Mel - Me-
stica -Mezzanotte - Micheli - Mirabelli - Montagna - Mo-
relli-Gualtierotti - Murmura.
Nasi - Niccolini - Noeito - Nuvoloni.
Orlando.
Paganini - Pala - Pantano - Papadopoli - Patrizi -

Parla - Perrotta - Persooð - Piccini - Piccolo-Cupani -
Pinna - Piovene - Pipitane - Pistoja - Pizzorni - Placido
- Podestà - Prinetti. *

Raccuini - Rava - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Rizza
Evangelista - Rizzetti - Rizzo - Ronchetti - Roselli - Ru-
bini - Ruffo.
Sacconi - Salandra - Sanfilippo - Searamella-Manetti -

Serra - Sili - Silva - Sinibaldi - Sola - Solinas-Apo-
stoli - Sonnino - Soraai - Spada - Spirito Beniamino - Spi-
rito Francesco - Stellati-Scale.

Tailamo - Tedeseo -- Tieci - Tinozzi - Toaldi - Torlonia
- Tornielli - Torraca- Trip pi.
Xaleri - Valle Gregorio -Vendramini - Veneziale - Vienna.
Weill-Weiss - Wollemborg.
Zanardelli - Zannomi - Zeppa.

Sono.in congedo>

Basetti - Bere•ini - Bergamasco - Bertetti-BianchiLeo-
nardo - Blaaeliini. - Banardi - Bovio - Brizzolesi - Bruni-
cardi.
Callaini - Calleri Giacom> - Cao-Pinna - Garatti - Car-

boni-Boj - Garugati - Casciani - Celli - Ceriana-Mayneri
- Chiappero - Cipelli - Civelli - Costa-Zenoglio - Crispi
-- Cuzzi.
Daneo Edoardo -- Dell'Acqua - Della Rocca - Di Bagnasco
- Donati.
Facta - Falletti.
Gorio.
IndellL

Liesta g Luzzatto Riecardo.
Marsengo-Bastia - Meardi - Menafoglio - Miniscalchi -
- Morandi Luigi.
Nob.
Pais-Serra - Palberti - Pavia - Pivane -- Pozzi Domenico
- Pullè,
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Rampoldi - Resta-Pallavleine - Rosen Formo - Romania-· una restituzione, non ne consegue che la qnestione dellt con-Jsour•
Insióãs d'ûá icoördò speciale frt lá näsik-e la China oirei

Sacarelli -- Sani - Santini - Silvestri - Sooei la Manciuria non possa venire nuovamente messa sul tappefo.Testasoces.
Vallono - Vischi.

, *,

Sono ammalati :

Alessio.
Capodaro.
De Cristoforis - De Riseía Luigi.
Farinet Alfonso.

Aasenti per• ujjicio pn6ðiioo:

Credaro.
Martini.

PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:

Modißcasioni alla legge 8 luglio 1883, n. 1496, eoneernente
i provve:iimenti poi danneggiati politici delle provincie napole-
tane e siciliane.

Favorevoli. . . . . . 193
Contrari

. . . . . . 26

Stato di previsione delfþatrita per l'esereizio Ananziario
1900-901.

Pavorevoli. . . . . . . 188
Contrari. . . . . . . . 31

Provvedimenti per la trasformazio e di 30 milioni di monete
di bronzo in altrettanta somóla di monete di nichelio puro.

Favorevoli , . . . . . 175
Contrari. . . . . . . 44

(La Camera approya).

Interrogazioni ed interpellanze.

LUCIFERO, segretario, ne då lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno
per sapere se approva il contegno dell'Autorità di pubblica si-
ourezza nello sciopero dei mietitori arrenato in Boara-Pisani.

« Aggio >

« I sottoseritti chiedono d'interpellare il ministro dell'intorno

pei• sapere se df fronte alle proteste o all'agitazione manifesta-
tasi nella cittadinanza Siracusana ip causa del nuovo progetto
di conduttura dell'acqua potabile che, abbandonando il pensiero
di convogliare le pure acque montane, si propone di usufruire

le acque del sottosuolo giå in passato riconosciuto impure, il
Governo intenda rispettare le legittime e libere manifestazioni
di quei eittadini e trarne argomento per una indagine obbiettiva
dello stato dei fatti per favorire i veri interessi di Siraansa.

« Caldesi, Caratti. Silva ».

(Nuovi applausi al presidente).
La seduta termina ello 19.

DI.A.RIO MIS'I'ERO

L'ufneiosa Novoje Wremja, di Pietroburgo, afferma che,
fino a tanto che in China non regnerà ordine perfetto e che
a Peohino non sarà insediato un Governo oho abbia la forza
di impedire la ripetizione dei disordini dell'anno soorso,
non ei potrà parlare della restituzione della Manoiuria alla
China.

Se perb, aggiunge il diario russo, e prematuro parlare dÍ

In una recento elezione politica che ebbe luogo a Stratford
6 riuscito il candidato ministeriale unionista contro un aan-
didato liberale. Questo fatto viene accolto con grande sod-
disfazione dalla stampa imperialista della Gran Bretagna.
Gli elettori, dice lo ßtandard, hanno dato nuovamente uit

verdetto in favore del Governo.
Questo sueoesso elettorale vippp proprio a proposito in un

momento in cui l'opera incessante di ãlonni agitafofi aneb¥€
potuto creare, se non nell'interno, forse all'estero, deimalin-
tesi circa le opinioni realmente prevalenti nel popolo in-
glese. La vittoria elettorale di Sratford dimostra che siinili
preoccupazioni sono infondate. Il paese e preparatoadaffron-
tare tutte le dimeoltà nell'Africa meridionale. La gran massa
del popolo inglese 6 convinta che l'Inghilterra non fafå pro-
poste di pace, flach6 i Boeri non saranno completamente vigti
e finche i loro territort non saranno annéset al dààiinio in-
glese in modo irrevooäbile.
Il Times, il Morning Post e il Daily Telegraph si e-

sprimono nello stesso senso. Solo il Daily Netos deplora Fe-
sito dell'elezione, esprimendo il timor6 che questa vittoria
incoraggerà il Governo a perseverare in una politica che
dovrà terminare in modo soingurato.

La Frankfürter Zeitung ha da Costantinopoli, che tidi
segretario dell'ambasciata russa vi 6 giunfo, di riforno da un
viaggio nell'isola di Creta, dove ha recato al Principe Gior-
gio una lettera autografa dello Czar.
In questa lettera, lo Czar avrebbe consigliato il Prinoipa

di adattarsi, nell'interesse istesso dell' isola di Øreta, alle
decisioni delle Potonze, le quali samio bene apprezzare i sa-
crifizi da lui fatti.
Nella sua risposta, il Principe avrebbe fatto una* largte-

speãfzioño delle diÆooltà creategli, dalla sua posizionè; ini-
mettendo perb di voler seguire i consigli amichevoli dallo
Czar, per quanto starà nelle sue forze.

L'oflioiale Messaggero, di Pietroburgo, annunzia la visitit
dei Reali di Serbia in Russia per la metà di settembre ed
aggiunge:
< La visita delle Loro Maestå il Re Alessandro e la Re-

gina Draga di Serbia alla nostra Corte, sarà accolta dal po-
polo russo, come dal popolo serbo, oon infinito piacere,e
alla nostra Corte i Reali di Serbia troveranno afettuost aos
oogliensa e quella cordialità che mai venne meno pet• i gio-
vani Reali, fatti segno recentemente ad indelicati attgeohl
da parte di certa stampa, in an caso per loro doloroso ».
Il Narodni Listy, di Praga,. dice di sapere da buona

fonte che, contemporaneamente ai Reali dÍ Šorbia, si troverà
a Pietroburgo anche 11 Principe Nicola del Montenegro, in-
vitato dallo Czar.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO ALIA 3071

I I I

T OTI25IIS VAR IIB

ITALIA

Un discorso di S. A. B. il Duca degli Abruzzi.-
Pubblichiamo oggi, non aven lolo potuto fare ieri nel
numero straordinario della Gazzetta, per mancanza di

spazio, il discorso con cui S. A. R. il Duca degli A-
bruzzi ringraziò i Torinesi delle targhe offertegli.
Esso à il seguente :

Signor sindaco, signor presidente,
Or sono due anni, lasciando questa città,imembridellaGiunta

municipale mi vollero consegnare e venne da me gradita al ri-

torno una medaglia, segno dell'interesse col quale veniva seguita
l'impresa da me progettata. Nel deserto e ghiacciato Capo Flors,
fra le lettere portateoi dalla Capella, trovavo il saluto di Torino
a me el ai miei compagni, saluto che a noi stanchi di lunghe e

continue giornate di lotte ed incertezze nel Canale Britannico,
rinvigori l'energia, al pensiero che l'affattuosa e fidente Torino

non ci aveva dimenticati.
L'interesse e l'ansia pel ritorno si accrebbero pel giubilo del

successo ottenuto ed alParrivo, l' imponente dimostrazione fat-

tami in questa città, col farmi dimenticara le privazioni sofferte,
strinse vieppiù i legami di affetto che antichissime tradizioni di

famiglia ad essa mi univano. L'animo mio, rievocando oggi le
emozioni avute in queste successive dimostrazioni, non puðlasciar
passare questa funzione senza pubblicamente far conoscere i pro-
prî sentimenti di profonda e sincera riconoseenza.

Una nuova manifestazione della cittadinanza torinese mi con-

duce oggi nel Palazzo Municipale a ricevere, coi compagni della
spedizione, il ricordo che una sottoscrizione popolare promossa
dalla Società di Mutuo Soccorso ed Istruzione « Archimede > ha

fatto eseguire per essere consegnata in forma solenne alla pre-

senza delle LL. AA. RR., auspice l'on. sig. Sindaco.
ßen cara riesce all'animo mio questa manifestazione del senti-

mento popolare in questo momento soprattutto in cui si sono

udite aperte parole di guerra alle nostre istituzioni.
Il buon senso che ha e9mpre illuminato le masse popdlari fac.

cia loro discernere i paricoli naseosti nei miraggi abilmente pre-
sentati, e quasto buon senso dia la guida nella ricerca di un

maggior benessere delle elassi lavoretrici senza portare, con lotte

infeeonde, un impoverimeato nel nostro paese.

Io ho piena fiducia in questo buon senso, unito al lavoro di

tutti quelli che vogliono it nostra paess unito, prospero e gran-

de. Ricordiamo i sacrifizi fatti per acquistare la nostra indipen-
denza, perseveriamo negli sforzi dei nostri padri collo stesso fer,
mo volere, collo stesso retto giudizio e collo stesso sentimento

patriottico per condurre la nostra cara patria a quei destini a
cui à avviata non solamente dalle glorie del passato ma dalle

qualità dei suoi abitanti.

Voglia, o¤• 816. presidente, ricevera coi .miei ringraziamenti
quelli dei componenti la spediziona, sia italiani che norvegesi,
ringraziamenti che si estendono a tutti quelli che hanno sotto-

scritto a questa manifestazione.

In memoria di Re IJmberto. - Ad Empoli venne
ieri inaugurato, in piazza della Stazione, il monumento a Re

Umberto, Assistevano alla cerimonia le Autorità, le associazioni

e grande folla.
Parlarono applauditi il Vice Presidente del Comitato, il Sin-

daeo, e l'on. deputato Ridolfi. La città era festante.

Per la Principessa Jolanda.- Ieri, a Pisa, al-
PIstituto di correzione paterna venne festeggiata la naseita del-
la Principessa Jolanda Margherita e fu inaugurato un medaglione
in onore di S. A. R. il Duca degli Abruzzi.
Vi assistettero le Autoritå.

IR CampidOglio. -- 11 Consiglio comunale -di Roma à
convocato per questa sera in seduta pubblica e segreta alle
ore 21.
All'ordine del giorno sono state aggiunto parecchie nuove pro-

poste, fra cui:
- Rinunzia alla condizione di simmetria nelle fabbriche da sor•
gere in alcuni lotti nel quartiere dell'Oca.
--- Modifleazione di alcuni patti relativi alla sistemazione delle
strade del quartiere a sinistra della via Nomentana, espressi
nella Convenzione del 29 dicembre 1898 fra il Comune e la Banca
d'Italia in rappresentanza della Banca Tiberina.
- Proposta del consigliere Iacovacci perchè sians bandhi

pubblici cancorsi per i lavori edilizi che assamono carattere

artistico.

Gli agrari italiani in 'B'rancia. - si ha da

Montpellier, 30 :

« Iersera fu offerto un banchetto d'addio agli studenti della
Scuola d'agrizoltura di Portici.
Furono fatti calorosi brindisi alla Francia ed all'Itália.
Il segretario generale della Prefettura brindo al Ité Vittorio

Emanuele, alla Regina Elena ed al popolo d'Italia.
Il prof. Savastano bevette alla Francia ed al ¡iresidente della

Repubblica, Loubet.
Gli studenti di Portici partono oggi ».
Congresso bibliografloo. -- La 5a riunione della

Societa bibliografica italiana avrà luogo, nei giorni 25, 26, 27tu.
glio a Venezia. La discussione di temi impoitándesiini Iser la bi-
bliograña e gli studî bibliogranoi, sará alternata con gite, ríoe-
vimenti, apettacoli.
Nell'epoca delPanno in cui Venezia è in tutto ilado splendore

di vita, el anche per le attrazioni della Esposizione d'arte,'que--
sta riunione sara certamente fra le piû numerose.

I soci sono pregati di mandare al piû presto alla sede del Co-
mitato ordinatore, Ateneo Veneto, Veneziä, la loro dichiarazioma
di intervento, per ricevere in tempo tessere, programmi e nie-
duli per i ribassi ferroviari,
Elezione politica. - Collegio di Massa-Carrar«: --

Votazione di ballottaggio - Risultato definitivo - I)e Felleo
Giuffrida ebbe voti 3491 e Binelli ne ebbe 2671.
II. ponte (11 Ripetta. -- Il Comune di Roma Vuole

procedere alla demolizione dal ponte di Ripettä, eh4 si rese

inutilo dopo l'apertura del ponte Cavour in marattrra iii prdâ-
simo. Condizione principale-di questa demolizione à quella!.gi
spingere la disfattura dette pile fino al fondo dell'alvoo, ed in
ogni modo a profonlità non minore di metri cinque sotto magra
per le colonne intermedie, e di metri tre per quelle estreme

prossime ai muraglioni, asportando dall'alveo il materiale che ne
risulta,
Coloro perianto che avessero interesse di acquistare il inste-

riale del vecchio ponte nello stato in cui trovasi, potranno in-
viare le offerte all'Amministrazione del Comune, nelloqualisiano
anche specificate le condizioni Ananziario e di tempo per l'ese-
cuzione e per la remozione del materiale, che resterebbe a bene•
ficio del demolitore. L'Amministrazione intende porre mano alla
disfattura del ponte di Ripetta, o per mezzo di trattativa pri-
vata, o per mezzo di asta, al pin tardi da qui ad una quindicina
di giorni.
Marina militare. - Col 6 luglio p. v. il R. eaccia-

torpediniere Strale p9sserà in armamento ed entrerà a far-parte
della forza navale del Mediterraneo.
Con oggi la R. nave Volta à passata in armamento ridotto a

Spezia.
Con la data 15 luglio passeranno in armamento le navi allievi

dell'Accademia navale Flacio Gioia, Vespucci e Curtatona.
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AGENZIA STEFANI)
VERSAILLES, 30 giugno. - In occasione delle feste per l'an-

niversario della naseita del generale Hoche, ha avuto luogo un ban-
chetto organizzato dai repubblicani radicali.
Il ministro della guerra, generale André, ha pronunciato un

discorso, nel quale ha affarmato che il .dovere delPesercito a di
difendere le istituzioni repubblicane, soggiungendö che l'esercito
non manchera mai a tale dovere,
MADRID, 30. - Dispacci uficiali smentiscono l'esistenza della

peste bubbonica ad Oporto,
ALGERI, 30. -- Révoil, governatore generale dell'Algeria, pro-

nanzið un discorso nell'adunanza del Consiglio superiore, affer-
mando la volontà di seguire una politica pacifica e sviluppare
Pinfluenza òella Francia verso Oecidente e verso Mazzogiorno,
mercò l'aumenta delle relazioni commerciali.
ALGERI, 30. - Il nuovo governatore generale dell'Algeria,

Révoif, ha ricoruto stamane le Autorirà ed i Corpi costituiti.
Ricevendo il Corpo consolare, Révoil assieurb che sarà felice

di contribuire al mantenimquto dei buoni rapporti fra i 'loro con-
nazionali ed il Governo delh, Repubblica francese.
LIONE, t luglio. - Nel pomeriggio di ieri, nella sala del Casino,

ebbe luogo una conferenza organizzata dalla Patrie Française,
sotto la presidenza di Cavaignac.
Contemporaneamente i socialisti rivoluzionari tennero un mee-

ting di protesta.
All'uscita da questi meetings vi furono risse fra i membri

Aelle due riunioni.
La poliz a intervenne e procedette ad una ventina di arresti.
Più tardi si riformarono nuovi gruppi di dimostranti che pro-
opar>no risse. Furono anche scambiati colpi di arma da fuoco e
nuovi arresti furono fatti. Vi sono una diecina di feriti più o

meno leggermente.
ALGERI, 1. - Hanno avuto luogo le elezioni dei Consigli ge-

nerali. Gli antisemiti perdono tre seggi a Costantina ed uno ad

Algeri.
Max Regis si trova in ballottaggio.
I repubblicani governativi od indipendenti hanno la maggioranza

in tre provincie.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
ßel S.Øònservatorio del Collegio Romano

del 29 giugno 1901
11 barometro è ridotto a zero. L'altezza della stazione à di

matri
. . . . . . .

Barometro a mezzodi . . . .

Umidità, relativa a mezzodi
.

Vento a mezzodi . . . .
. .

Cielo .. ........

Termometro centigrado . . .

Pioggia in 24 ore . . . .

...... 50,63
. . . . . . 760,4
...... 40.
...... NW
. . . . . . sereno

Massimo 31" 6

Minimo18°
...... 0.0

Li 29 giugno £901.
In Europa: pressione massima di 168 ancora sulla Prussia e

sulla Danimarca, minima di 762 sulla Russia meridionale e sulla
Grecia.
In Italia nelle 24 ore : barometro salito di circa 1 mm. sull'Ita-

lia inferiore ed isole; stazionario altrove; temperatura aumentata
salPalta Italia, poco variata altrove.
Stamane: eielo generalmente sereno; venti forti settentrio-

nali sulla penisola Salentina;-deboli varî altrove; mare calmo.
Barometro: massimo a 765 sull'alta Italia; quasi livellato al-

trove intorno a 764.
Probabilità: venti generalmente deboli settentrionali, cielo ge-

neralmente sereno.

BOLLETTINO METEORICO
dell' Ufflaio centrale di meteorologia e di geodinamica

ROMA, il 29 giugno 1901.

TEMPERATUTA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Min ima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

precedenti

Porto Maurizio. . sereno calmo 27 0 20 5
Genova . . . . , sereno calmo 28 6 22 3
Massa Carrara . .

- - - -

Cuneo
. . . . . . */4 coperto - 23 9 17 4

Torino.
. . . . . */4 coperto -

24 9 19 1
Alessandria. . . . */4 eoperto - 28 0 19 8
Novara . . . . . 1/4 coperto - 29 3 18 2
Domodossola . . • sereno - 25 4 13 5
Pavia . . . . . . 1/4 coperto - 29 8 18 0
Milano.

.
. . . . */4 coperto - & 1 20 0

Sondrio
. . . . . */4 coperto - 27 3 18 2

Bergamo. . . . . */4 coperto -. 27 0 19 0
Brescia . . . . . sereno - 30 7 18 8
Cremona . i . . . sereno - 31 9 20 2
Mantova . . . . . setetto -- 28 2 19 6
Verona. . . .

. . sereno -- 28 3 20 4
Belluno . . . . . 3/4 coperto - 26 6 16 7
Udine . . . . . . sefello - 27 9 16 8
Treviso . . . . . */4 coperto - 30 2 19 5
Venezia . . . . . 3|, coperto calmo 27 4 20 8
Padova. . . . . sorello - 21 8 18 3
Rovigo. . . . . .

sereno - 31 5 17 6
Piacenza. . . . . sereno 27 8 19 3
Parma

. . . . . . sereno - 29 9 19 5
ReggiaEmilia . . */4 coperto - 28 8 N 7
ModeN . . . . . sereno - 27 9 18 6

Ferrara . . . . . sereno - 27 1 19 0
Bologna . . . . sereno - 27 5 19 5
Ravenna . . . . sereno - 28 3 15 0
Forli .

. . . . . */2 coperto - 27 8 18 O
Pesaro

. . . . . */4 coperto legg. mosso 26 0 15 3
Ancona

. . . . . sereno legg. mosso 26 8 20 2
Urbino

. . . . . */, coperto - 29 0 16 0

Macerata . . . . sereno - 27 4 19 5
Ascoli Piceno . .. sereno - 28 0 18 0
Perugia . . . . .

sereno -
28 0 19 2

Camerino . . .
. sereno - 25 3 16 8

Lucca . . . . . sereno - 31 7 17 8
Pisa . . . . . . sereno - 31 0 16 4
Livorno . . .

. sereno salmo 30 0 18 .8
Firenze

. . . . . serena --.. 33 8 18 7
Arezzo . . . . . */4 coperto -- 30 4 17 7
Siena . . , . . .

sereno - 29 8 19 9
Grosseto . . . . */4 coperto - 31 4 17 4
Roma . . . . . sereno - 33 7 18 1
Teramo . . . . . .sereno - 28 6 15 8
Chieti . . . . . sereno - 25 0 18 8

Aquila . . . . .
sereno

.
-.

28 9 15 0
Agnone . . . . - sereno

'

,- 25 0 15 0
Foggia . . . . sereno - 26 0 18 0
Bari .

. .
. . . sereno legg. mosso 25 0 18 9

Lecce . . . . . . sereno - 28 7 18 5
Caserta

. . . . . sereno .... 33 0 18 0

Napoli. . . . .
. sereno salmo 29 3 22 0

Benevento . . . . sereno - 30 0 15 8
Avellino

. . . . .

- - -
·~

Caggiano. . . .
. sereno - 24 8 18 5

Potenza
. . . . .

sereno - 23 5 15 6
Cosenza . . . . .

sereno - 32 0 18 0

Tiriolo
. . . .

. sereno - 23 0 12 4.

Reggio Calabria .
sereno legg. mosso 28 0 .20 0 .

Trapani . . . .
. sereno calmo 30 2 19 7

Palermo
.
. . . .

sereno calmo 30 2 15 8

Porto Empedocle . sereno calmo 28 0 20 0

Caltanissetta . .
. sereno - 34 6 .

22 8

Messina
. . .

. .
neoeno calmo 29 5 22 4

Catania
. . .

sereno calmo 28 0 20 3
Siracusa . . . . . sereno calmo 29 2 : 19 6

Cagliari . . . . .

sereno legg. mosso 31 2 | 18 2
Sassari . . . . .

sereno - 30 2 : 20 9
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